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INTRODUZIONE  

PRIORITAõ STRATEGICHE 
 
La Coordinatrice delle attività educative e formative  

 

VISTI  

il D.P.R. n.297/94 ;  

il D.P.R. n. 275/99;  

la Legge n. 107/2015;  

TENUTO CONTO  

Å della delibera del Collegio dei Do centi di settembre 2015 per la predisposizione del 

Piano Annuale dõInclusione per lõa.s. 2015-16;  

Å degli interventi educativo ð didattici e delle linee dõindirizzo fornite dal Consiglio 

dõIstituto nei precedenti anni scolastici ;  

Å delle risultanze del processo di autovalutazione dellõIstituto esplicitate nel Rapporto 

di Autovalutazione e delle conseguenti priorità e traguardi in esso individuati  

 

PREMESSO  

Å che la formulazione della presente direttiva ¯ compito attribuito al Coordinatore delle 

attività ed ucative e didattiche  dalla Legge  n.107/2015;  

Å che lõobiettivo del documento ¯ fornire una chiara indicazione sulle modalit¨ di 

elaborazione, i contenuti indispensabili, gli obiettivi strategici, le priorità, gli elementi 

caratterizzanti lõidentit¨ dellõistituzione, che devono trovare adeguata esplicitazione nel 

Piano Triennale dellõOfferta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo docente ¯ 

chiamato a svolgere in base alla normativa vigente;  

Å che lõadozione di iniziative segue quanto indicato da Linee G uida sullõintegrazione 

degli alunni con disabilita 2009, Legge n.170/2010, Direttiva MIUR del 27.12.2012 

sui B.E.S., Linee Guida per lõaccoglienza e lõintegrazione degli alunni stranieri 2014); 

Å che lo studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento 

degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti, eve ntualmente, 

gli esperti (art. 7 comma 2 lett. o T.U.);  

EMANA  

il seguente atto di indirizzo rivolto al Collegio dei Docenti.  

 

Il Piano Triennale dellõOfferta Formativa è da intendersi non solo quale 

documento con cui lõIstituzione dichiara allõesterno la propria identit¨, ma costituisce 

un programma in se completo e coerente di strutturazione precipua del curricolo, di 

attività, di logistica organizzativ a, di impostazione metodologico -didattica, di utilizzo, 
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promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire 

gli obiettivi dichiarati nellõesercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni 

scolastiche in quanto t ali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono.  

Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone 

lõIstituto, lõidentificazione e lõattaccamento allõistituzione, la motivazione, il clima 

relazionale ed il benessere or ganizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle 

motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, lõassunzione 

di un modello operativo vot ato al miglioramento continuo di tutti i processi di cui si 

compone lõattivit¨ della scuola non possono darsi solo per effetto delle azioni poste in 

essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ci ascuno. La vera professionalità  

va oltre lõesecuzione di compiti ordinari, ancorch® fondamentali, e sa fare la differenza; 

In questa  dimensione è importante, pertanto,  un Piano che superi la dimensione del 

mero adempiment o burocratico, ma diventi un vero strumento di lavoro, in grado di 

canalizzare lõuso e la valorizzazione delle risorse umane e strutturali, di dare un senso 

ed una dir ezione chia ra allõattivit¨ dei singoli e allõistituzione nel suo complesso. 

 

Le finalità e gli obiettivi del PTOF 2015 -18 saranno:  
 

A.  Incrementare il rapporto con la realtà produttiva con uno sfondo nazionale 

ed europeo.  

Si intende incentivare, anche tramite  progetti in rete, le interazioni fra scuola e società 

intesaanche come spazio formativo, tutto questo al fine di  garantire un apprendimento 

lungo l'intero corso della vita.  

Saranno obiettivi precipui:  

- Ipotizzare int erazioni fra scuola e società , per garan tire un apprendimento 

lungo l'intero corso della vita;  

- Promuovere spirito di iniziativa e imprenditorialità;  

- Perfezionare le  lingue comunitarie;  

- Proporre v iaggi istruzione finalizzati allo studio.  

 

B.  Migliorare l'azione amministrativa e didattica nell'ottica  dello sviluppo 

delle nuove tecnologie e della dematerializzazione  

- Migliorare la comunicazione fra tutti gli attori;  

- Procedere alle azioni di dematerializzazione attraverso interventi sul sito e con la 

sperimentazione sul registro elettronico;  

- Intensificar e e snellire i rapporti scuola famiglia;  

- Semplificare le modalità di accesso da parte degli studenti alle attività 

extracurriculari;  

- Monitorare  e analizzare dati relativi  ad ogni iniziativa.  
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C. Assumere iniziative volte al pieno successo scolastico attivando azioni 

efficaci di accoglienza degli alunni.  

Tali iniziative hanno lo scopo di:  
- Intensificare il rapporto con le famiglie;  

- Realizzare  attivit¨ relative allõEducazione alla salute ed allõ Educazione 

ambientale ; 

- Attuare interventi di recupero e corsi di recu pero o sportelli pomeridiani;  

- Offrire la pratica di attività sportive tramite il gruppo sportivo scolastico;  

- Prevenire ed arginare lõeventuale disagio scolastico e le difficolt¨ di 

apprendimento;  

- Realizzare interventi previsti dal protocollo di accoglienza  per gli allievi 

diversamente abili;  

- Operare  interventi per alunni con Bisogni educativi Speciali.  

D.  Migliorare il lavoro sull'orientamento in ingresso e in uscita e la qualità 

professionale dell'istruzione e formazione.  

Le attivit¨ inerenti lõorientamento saranno volte:  

- al sostegno delle possibilità di sviluppo personale;  

- alla valorizzazione della dimensione orientativa delle discipline;  

- alla compenetrazione fra la scuola e il territorio con le realtà produttive;  

- alla proposizione di attività motivanti che i mplichino lõassunzione di ruoli attivi 

in situazioni applicative;  

- allõindividuazione di percorsi rispondenti ai bisogni educativi dello studente in 

vista dell'orientamento, dello sviluppo personale, dell'acquisizione 

dell'autonomia e della responsabilità.  

 

 

Ai fini dellõelaborazione del documento, la Coordinatrice ha ritenuto  indispensabile 
che:  

 

× Lõelaborazione del PTOF tenesse conto delle priorità, dei traguardi e degli 

obiettivi individuati nel RAV al fine di  rispondere alle reali esigenze dellõutenza. 

× LõOfferta Formativa si articola tenendo conto non solo della normativa e delle 

presenti Indicazioni, ma fa  anche riferimento a visioni e missioni condivise e 

dichiarate  nei piani precedenti, nonché al patrimonio di esperienze  e 

professionalità che negli ann i hanno contribuito a costruire lõimmagine della 

scuola.  
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Pertanto è  necessario:  

 

 

V rafforzare i processi di costruzione del curricolo dõIstituto verticale e 

caratterizzante lõidentit¨ dellõIstituto; 

V strutturare i processi di insegnamento -apprendimento in  modo che essi 

rispondano esattamente alle linee guida ed ai Profili di competenza;  

V migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei 

percorsi di studio (curricolo del singolo studente, curricolo per classi parallele, 

curricolo per specializzazioni, curricolo dõistituto); 

V superare la dimensione trasmissiva dellõinsegnamento e modificare lõimpianto 

metodologico in modo da contribuire fattivamente, mediante lõazione didattica 

strutturata laboratorialmente, allo sviluppo delle compe tenze chiave di 

cittadinanza europea, che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari 

(comunicazione in lingua madre, comunicazione in lingue straniere, competenze 

logico -matematiche, competenze digitali) ed a dimensioni trasversali (imparare 

ad imp arare, iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza culturale, 

competenze sociali e civiche);  

V operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto 

agli alunni in difficoltà, sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenziali tà, delle 

attitudini e della valorizzazione delle eccellenze;  

V monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da 

una segnalazione precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione);  

V implementare la verifica dei risultati a distan za come strumento di revisione, 

correzione, miglioramento dellõofferta formativa e del curricolo; 

V migliorare il sistema di comunicazione, di socializzazione e di condivisione tra il 

personale, gli alunni e le famiglie;  

V ottimizzare il sistema delle informaz ioni e delle conoscenze interne ed esterne 

relative agli obiettivi perseguiti, le modalità di gestione e i risultati conseguiti;  

V generalizzare lõuso delle tecnologie digitali; 

V migliorare lõambiente di apprendimento (dotazioni, logistica); 

V sostenere formazi one ed autoaggiornamento per la diffusione dellõinnovazione 

metodologico -didattica;  

V operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo.  

Questo per sviluppare le seguenti linee di intervento:  

1. Miglioramento della Comunicazion e di Istituto.  

2. Realizzazione di un Piano per la diffusione del digitale.  

3. Coordinamento delle attività dei laboratori e dello sviluppo della didattica 

laboratoriale.  
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4. Ampliamento del plurilinguismo con particolare riferimento alla li ngua 

inglese, te desca e spagnola . 

5. Attivazione del Tutoring sulle difficoltà di apprendimento nelle competenze di 

base (Italiano , Lingua  straniera, Matematica).  

6. Sviluppo verticale delle competenze europee.  

7. Ricostruzione della consapevolezza di sé con percorsi sto rico  - culturali.  

8. Ottimizzazione della  flessibilità didattica e organizzativa (comma 3 della 
Legge 107).  
9.C entralità dello studente e il curricolo di scuola.  

 

Poiché il presente documento, introdotto da una normativa recente che si 

riallaccia alla prec edente normativa, si colloca in un momento di grandi cambiamenti 

normativi, potrà e dovrà essere oggetto di revision e, modifica o integrazione per tutto il 

triennio 2015 -18.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PARTE PRIMA  

GLI ELEMENTI IDENTIFICATIVI DELLõISTITUTO SCOLASTICO  
DAL PU NTO DI VISTA STORICO E FISICO  

 
1.1 Storia dellõIstituto 
LõOpera delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori ¯ nata dal carisma del loro fondatore, 
San Filippo Smaldone che, poco dopo aver ricevuto gli ordini sacerdotali, sentì forte il 

desiderio di dedicare la s ua vita agli òultimió. 
Ai tempi di San  Filippo , la coscienza sociale nei confronti dei portatori di handicapera  
molto  ridotta; i sordi erano considerati individui incapaci di ricevere istruzione ed 

educazione per ché privi di udito e parola. San  Filippo, in vece, impegnò per essi mente 
e cuore. A ccorto e saggio, ricco di risorse e inventiva qual era, egli desiderò realizzare 

un autenti co servizio di amore. Con una precisa competenza pedagogica e 
professionale,  il sacerdote napoletanorealizzò un percorso forma tivo ed educativo per 
riscattarli nella loro problematica fisica, psichica, etica e religiosa.  

Lõesperienza fece maturare nella coscienza òpedagogicaó dello Smaldone, il 
convincimento della necessit¨ di programmare organicamente lõattivit¨ educativa a 
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favore dei sordi e lõesigenza di una preparazione specifica e professionale, oltre che 

profondamente spirituale e religiosa.  
Occorreva una fondazione specifica per lõeducazione di questa categoria di persone 

particolarmente bisognose e fu così che maturò il co nvincimento di formare delle 
donne che si consacrassero alla loro evangelizzazione ed educazione vivendo così la 
dimensione missionaria della Chiesa.  

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
1.2 Stile educativo  
Lo stile educativo  della nostra scuola si ispira ai principi evangeli ci ed in particolare 

al carisma di San Filippo e incarnato da lle òSuore Salesiane dei Sacri Cuorió, esso si 
esprime:  

o nel servire con dolcezza e umilt¨ la persona dellõeducando; 

o nel proporre e testimoniare con la vita i valori cristiani dai quali deriva 
lõautorevolezza dellõeducatore; 

o nel rivolgere particolare attenzione al òpiù piccoloó, al òpiù fragile ó. 
 òNon si pu¸ educare se non si ama.ó (F: Smaldone): si educa meglio      
òoperandoó e òamandoó. La pedagogia dello Smaldone ¯ la pedagogia dellõamore e 

dellõesempio. 

1.3 Principi ispiratori  
La Scuola Filippo Smaldone, cattolica, paritaria, riconosce quali suoi principi 
ispiratori:  

 a)      La visione cristiana della vita  basata sulla sacralità della persona  che:  

¶ Accogliamo come dono di Dio, vedendo in ciasc una òil tempio dello Spirito 

Santoó; 

¶ Amiamo nella ricchezza della sua unicità;  

¶ Guidiamo verso la comprensione del proprio progetto di vita inserito nel 

piano di salvezza, e a cui ci impegniamo a fornire gli strumenti per inserirsi 
positivamente nella socie tà.  

Educare alla vita e ai valori 

 

NATO CON IL QUARTIERE 
LõIstituto sorge al crocevia tra la strada consolare romana 
Prenestina e Via Tor deõ Schiavi, a pochi chilometri dal centro 
storico della  città. Prima palazzina eretta nella zona, spicca 
nel rione per il gusto architettonico semplice, ma pulito ed 
elegante. L õIstituto ¯ a tuttõoggi uno dei principali punti di 
riferimento di un quartiere pieno di vita, ricco di negozi e 
servizi.  
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b) Il Carisma dellõIstituto, fondato sulla CARITAõ, movente òunicoó della nostra 
azione educativa, si esprime in quella particolare òpedagogia dellõamoreó che 

tende ad educare, insegnare e correggere con amore, a modulare lõazione 

educativa per ogni singo lo alunno, allo scopo di orientarlo alla scoperta dei 
valori e potenziarne la capacit¨ di testimoniarli alla luce di Cristo òuomo 
perfettoó. 

1.4 Contesto socio -economico -culturale del territorio in cui è ubicata 
la scuola  

LõIstituto ¯ situato nella zona sud-est di Roma, nellõambito di una realt¨ socio-
culturale - economica dinamica ed eterogenea, caratterizzata dalla presenza  di 
numerose famiglie. Proprio per rispondere alle diverse esigenze lavorative dei nuclei 

familiari dislocati sul territorio, il nostr o Istituto offre il servizio mensa e il doposcuola 
a numero chiuso e consente lo svolgimento di altre attività extracurricolari al fine di 

favorire una crescita armonica e completa del discente. Ai docenti religiosi e laici 
spetta, infatti, soprattutto, il  compito di coltivare con assidua cura, unitamente ai 
genitori, primi responsabili dellõeducazione, le facolt¨ intellettuali, etiche creative ed 

estetiche dellõalunno, sviluppando la retta capacit¨ di giudizio e favorendo le giuste 
attitudini e i saggi com portamenti, iniziando lõalunno alla scoperta del patrimonio 
culturale del passato e contemporaneamente del presente, in vista delle scelte future 

che dovrà effettuare.  

 

1.5  Politica per la Qualità  
 

Ad oggi, la Qualità è una variabile decisiva per la scelta  del cliente, essa, quindi, 
non può più essere affidata alla buona volontà o alla competenza professionale del 
singolo, ma si deve tradurre in un program ma preciso di attività, dirigendo  tutti i 

processi gestionali ed operativi, dal rapporto con i clienti alla erogazione del servizio, 
in modo che la loro applicazione garantisca prima di tutto la soddisfazione del cliente.  

Eõ volont¨ del Rappresentante amministrativo che ogni persona, facente parte 

dellõorganico dellõIstituto Filippo Smaldone di  Roma, operi con una mentalità "di 
Qualità", dove ciascuna funzione deve considerare quella che gli sta "a valle" come un 

potenziale cliente, esigente quanto il cliente finale; allo stesso modo deve pretendere 
dalla funzione che gli sta "a monte" una risposta puntuale  alle proprie richieste.  

È necessario, quindi, che tutto il personale sia coinvolto in un processo continuo 

e strutturato di miglioramento della Qualità, che prevede corsi di formazione e di 
aggiornamento, seminari informativi e tutto ciò che possa contrib uire al miglioramento 

ed alla comprensione del concetto della Qualità espressa in azienda e verso i Clienti. 
In particolare, lõ Istituto Filippo Smaldone di  Roma  si impegna allõattuazione ed allo 
sviluppo di innovativi strumenti e metodiche didattico -riab ilitative con particolare 

riferimento agli utenti sordi e con eventuale applicazione di tecniche sperimentali ed 
attività di ricerca.  

Lõ Istituto Filippo Smaldone di Roma è  cosciente che lõapplicazione delle Norme ¯ 

strettamente legata ad una sana organizz azione aziendale, che parte dalla gestione 
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amministrativa fino alla soddisfazione dellõutente per il servizio riabilitativo, scolastico 

ed educativo ricevuto, presupposti fondamentali di efficienza e competenza, 
riconosciuti poi dalla Certificazione. Quest a logica, da sempre fatta nostra, si sposa 

con i principi della Congregazione orientati allõindirizzo educativo ed al carattere 
cattolico dellõistituzione. 

Le finalit¨  che lõIstituto Filippo Smaldone di Roma  intende garantire attraverso 

la Gestione del S istema Qualità sono:  
1.  unire professionalità e impegno, per offrire agli utenti disabili , ed in particolare 

alle persone sorde , sostegno allo sviluppo delle loro potenzialità e canali di 
comunicazione spendibili nelle comunità sociali allargate e ristrette, al fine di 
garantire una partecipazione sociale priva di restrizioni, attraverso la misura 

dellõefficacia e dellõefficienza delle prestazioni erogate 
2.  Perseguire la massima efficacia ed efficienza dei servizi offerti all'utente, alla 

famiglia ed al committe nte dell'Istituto Filippo Smaldone di Roma attraverso 

miglioramento continuo del servizio, mettendo a disposizione risorse 
professionali diverse e integrate, strutture adeguate e continuamente aggiornate.  

3.  Promuovere la formazione educativa, culturale e pro fessionale dell'utente  
4.  Perseguire la soddisfazione dell'utente, della sua famiglia, del committente e del 

personale dell'Istituto Filippo Smaldone di Roma  
5.  Migliorare continuamente il servizio attraverso la gestione della qualità, in linea 

con le norme dell a Serie UNI EN ISO 9000, con i requisiti per lõaccreditamento 

definitivo adottati dalla Regione Lazio per le strutture sanitarie nonché con i 
documenti di programmazione sanitaria regionale   

6.  Pianificare, attuare e verificare gli obiettivi relativi ad ogni Finalità del 

Sistema di Gestione della Qualità, periodicamente definiti dal  
Rappresentante amministrativo dellõIstituto, attraverso lo strumento del 
Riesame.  

Il Rappresentante amministrativo dellõIstituto Filippo Smaldone di  Roma  esprime e 
diffonde tali obiettivi esplicitamente nei confronti dei Clienti e delle strutture  interne 

aziendali, adoperandosi  per il loro conseguimento.  
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PARTE SECONDA  

AL CENTRO LA PERSONA ATT RAVERSO IL POTENZIAMENTO 
DELLõOFFERTA FORMATIVA 

 
2.1   Bisogni educativi  
La scuola, partendo dallõanalisi del contesto in cui opera e coerentemente con i principi 
ispiratori, ha delineato i seguenti bisogni dai quali ha dedotto le competenze da sviluppare:  

BISOGNI DEGLI ALLIEVI  

Bisogni di carattere relazionale  
Attenzioni ai bisogno qual i:  

¶ fede 

¶ integrazione  

¶ accettazione delle diversità  

¶ rispetto reciproco  

¶ socializzazione  

¶ amore  

Bisogni legati agli apprendimenti  
La scuola ha il compito di:  

¶ favorire la conoscenza  

¶ rispettare i tempi e i modi  
dellõapprendimento 

¶ stimolare le motivazioni ad apprendere  

¶ valorizzare le attitudini individuali  

In p articolare, le scelte educative e quelle  degli obiettivi dõapprendimento e delle metodologie 
da utilizzare, vengono effettuate  da parte degli educatori tenendo conto soprattutto dei bisogni 
affettivi, intellettuali, fisici e sociali, delle potenzialità e delle problematiche dei bambini sordi, 
per permettere  loro  uno sviluppo sano ed armonioso della personalità. Per questo è impor tante 
sottolineare la nece ssità di una attenzione speciale  nei confronti deiminorati sensoriali c he 
conduca loro  a sostituire lõudito con  altri ti pi di afferenti sensoriali quali ad esempio  la vista e 
il tatto,  tutto ciò al fine di  compensare le loro mino razioni e prevenire stati di frustrazione, 
isolamento e depressione.  
 

2.2   Scelte educative  
LõIstituto, per la progettazione e lo sviluppo delle competenze in uscita degli allievi, fa 
riferimento  anche alle INDICAZIONI PER IL CURRICOLO (per la scuola dell õinfanzia e per il 
primo ciclo dõistruzione) 
ò[é] La scuola ¯ luogo di incontro e crescita di persone. Persone sono gli insegnanti e persone 
sono gli allievi. Educare istruendo significa essenzialmente tre cose:  

¶ consegnare il patrimonio culturale che ci vi ene dal passato perché non vada disperso e 
possa essere messo a frutto,  

¶ preparare al futuro introducendo i giovani alla vita adulta, fornendo loro quelle 
competenze indispensabili per essere protagonisti allõinterno del contesto economico e 
sociale in cui vivono;  

¶ accompagnare il percorso di formazione personale che uno studente compie sostenendo la 
sua ricerca di senso e il faticoso processo di costruzione della propria personalit¨. (é) 

Obiettivo della scuola ¯ quello di far nascere  il òtarloó  della curiosità, lo stupore della 
conoscenza, la voglia di declinare il sapere con la fantasia, la creativit¨, lõingegno, la pluralit¨ 
delle applicazione delle proprie capacit¨, abilit¨ e competenzeó (òIndicazioni per il Curricoloó 
pag.6)   
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Le competenze personali s i articolano nei seguenti ambiti:  
1. Identità ed autonomia  

2. Orientamento  
3. Convivenza civile  
4. Strumenti culturali  

 

2.3  Identità ed autonomia  
òLõobiettivo ¯ quello di valorizzare lõunicit¨ e la singolarit¨ dellõidentit¨ culturale di ogni 
studente.ó  (òIndicazioni per il Curricoloó pag19)   
La nostra scuola si propone di coltivare nella sua globalit¨, lõallievo: mente, socialit¨, 
interiorità, capacità d i relazione, apertura ai valori. Propone, inoltre,  laboratori attivi e creativi 
con i quali lõallievo potr¨ dare libero sfogo alle sue idee e ai suoi sentimenti.  

2.4   Orientamento  
La nostra scuola si propone di elaborare una proposta educativa originale e coerente con il 
progetto educativo dellõIstituto. 
Compito della nostra scuola sarà quello  di:  

¶ aiutare gli allievi a d orientarsi in una società in continuo cambiamento;  

¶ prendersi cura delle domande dei nostri allievi, offrendo disponibilità di ascolto e 

flessibilità di percorso  

Strategia primaria sarà quella di lavorare sulla motivazione ed interesse per una formazione 
autentica basata sulle reali capacità di ciascun individuo.  
 

2.5 Convivenza civile  
òLa (..) scuola deve formare cittadini italiani che siano nello stesso tempo cittadini dellõEuropa e 
del mondo ó  (òIndicazioni per il Curricoloó pag20)   
La nostra scuola s i propone di trasmettere i valori presenti nella Costituzione, facendo 
conoscere il ricco patrimonio del passato e dellõesperienza umana sui quali si fondano le 
relazioni e lõimpegno sociale.  Il nostro obiettivo principale sar¨ quello di proporre 
unõeducazione che promuova la condivisione dei valori propri della nostra società in modo 
autonomo e consapevole e di valorizzare lõunicit¨ dellõidentit¨ di ogni studente nel rispetto di 
tutte le diversità.  

 

2.6 Strumenti culturali  
La nostra scuola si propone di superare la settorialità e la rigidità disciplinare favorendo una 
nuova alleanza fra le discipline umanistiche e tecnico -scientifiche, in grado di delineare la 
prospettiva di un nuovo Umanesimo. Obiettivi prioritari sono pertanto:  

- Superare la frammentazio ne delle discipline ed integrarle in nuovi quadri 
dõinsieme;  

- Diffondere la consapevolezza che i grandi problemi dellõattuale condizione 
umana (degrado ambientale, crisi energetiche, salute, malattie ecc.) possono 
essere affrontati e risolti anche attraver so una collaborazione tra le discipline e 
le culture.  

In questa prospettiva si inseriscono le:  
ü Attività di CLIL;  
ü Le certificazioni delle competenze nelle lingue straniere;  
ü Le attività sportive;  
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ü Attività artistiche.  
 
 

2.7Verso il Bilinguismo  
 

Nel corso dei vari anni la composizione delle classi nelle scuole italiane si è 

rapidamente modificata divenendo sempre più pluriculturale e plurilingue , questa 

trasformazione ha segnat o nel contempo, un passaggio da una lingua prevalente a 

una lenta apertura alle cultur e òaltreó, segno tangibile della trasformazione avvenuta 

nella nostra società.  

La definizione di competenza plurilingue e pluriculturale fornita dal Quadro 

Comune Europeo di Riferimento per le lingue ha obbligato gli insegnanti a riflettere 

sulla diversifi cazione dei profili di padronanza linguistica e li ha condotti  a ripensare 

lõofferta formativa, valorizzando sia la lingua madre sia le lingue veicolari attraverso 

moduli CLIL.  

 Tra lõaltro una delle competenze chiave presente nella Raccomandazione del 

Parlamento europeo del Consiglio (18 dicembre 2006) è la comunicazione nelle lingue 

straniere che viene ritenuta importante tanto quanto la comunicazione nella 

madrelingua. La nostra scuola ritiene importante promuovere e sostenere lo sviluppo 

di strategie e modelli pedagogici innovativi per lõinsegnamento delle lingue, al fine di 

promuovere lõacquisizione delle competenze linguistiche. 

 Le finalità che si vogliono perseguire sono:  

ü Aiuta re e arricchire lo sviluppo cognitivo offrendo un altro strumento di 

organ izzazione delle conoscenze;  

ü Permettere allõalunno di comunicare con altri attraverso una lingua diversa della 

propria;  

ü Avviare lõalunno, attraverso lo strumento linguistico, alla comprensione di altre 

culture e di altri popoli;  

ü Promuovere lõuso delle nuove tecnologie nellõapprendimento-insegnamento delle 

lingue;  

ü Continuare ad attuare iniziative di valutazione della qualit¨ dellõapprendimento 

linguistico, anche in convenzione con Enti certificatori europei.  

 

Lõacquisizione di una o pi½ lingue straniere comporta nel bambino una più spiccata 

propensione alla riflessione linguistica e culturale, inoltre rappresenta un efficace 

stimolo cognitivo: è infatti scientificamente provato che il bilinguismo precoce migliori 

la capacità di problem solving  e di controllo s elettivo dellõattenzione, oltre a favorire la 

comprensione delle differenze e delle altrui vedute.  
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Nellõarco del prossimo triennio verr¨ potenziata la lingua inglese in tutti e tre gli 

ordini scolastici. Inoltre nella scuola primaria alcune materie verrann o potenziate con 

il CLIL.  

LõIstituto Comprensivo  Filippo Smaldone  ha pensato di attuare da questõanno, 

2015 -16, il  CLIL nelle classi prime e nelle classi seconde della Scuola Primaria.  

Lõacronimo CLIL (Content and Language Integrated Learning) che signific a 

òApprendimento Integrato di Lingua e Contenuti ó si riferisce all õinsegnamento di 
qualsiasi disciplina in lingua straniera.  

Lo scopo dell õutilizzo di qu esta metodologia ha una duplice valenza:potenziare 
lõapprendimento della lingua Inglese usata come mez zo per conoscere, approfondire, 

esprimere i contenuti di altre discipline e incrementa re la conoscenza delle stesse.  

 I bambini  potr anno, inoltre,  imparare facendo esperienza diretta con la lingua 

straniera, senza un esplicito  insegnamento della grammatic a e nel rispetto di una 
maggiore òautenticità ó. 
La commissione Europea ha sempre sottolinea to i benefici delle metodologie CLIL. 

Infatti lõapproccio multidisciplinare può offrire u na varietà di benefici poichè:  
 

¶ costruisce una conoscenza ed una visione int erculturale  

¶ sviluppa abilità di comunicazione interculturali  

¶ migliora le competenze linguistiche e  le abilità di comunicazione orali  

¶ permette agli studenti un maggior contatto con la lingua obiettivo  

¶ non richiede ore aggiuntive di insegnamento  

¶ diversifica  i metodi e le pratiche in classe  

¶ aumenta la motivazione degli studenti  

Pratiche di CLIL possono concorrere allõaumento delle ore di esposizione alla 

seconda lingua, oltre che fornire opportunità più significative per praticarla.  
 

Le insegnanti inoltre avr anno cura di:  

 

¶ Calibrare il linguaggio sullõet¨ dei bambini e utilizzare per le varie presentazioni 

mezzi visivi, o audio -visivi, o gestuali, come pure modalità di code ð switching 

(cioè il passare da un codice linguistico a un altro) ogni volta che sia ne cessario 

chiarire un concetto, o un termine, o avviare un controllo immediato alla 

comprensione.  
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¶ coinvolgere i bambini in attività di produzione che inizialmente non richiedano 

verbalizzazione, come ad esempio:  

¶ ascolto e comprensione con gesti;  

¶ costruzione  di schemi;  

¶ grafici;  

¶ piccoli poster;  

¶ chant, games, role play.  

Durante lõA.S 2017-2018 il Clil verrà esteso a tutte le classi.  
 

 
 
2.8  Metodologie e strumenti per una didattica efficace  

 
Scuola Primaria  

 
Classi IA -IB  
 

La metodologia utilizzata durante tutta la didattica annuale è basata su un 

approccio interattivo con la classe.  

Per lõinsegnante lõattivit¨ curricolare sar¨ unõoccasione per stimolare ogni 

alunno al pensiero attivo e critico, che sappia accettare le opinioni dei propri 

compagni, in un clima se reno e motivante. Durante le lezioni sarà favorita  una 

metodologia in grado di stimolare lõespressione dei contenuti didattici e delle idee 

personali offrendo a ciascuno la possibilità di crescere e maturare. In questo modo si 

verrà a creare un clima sere no e coinvolgente, per dare modo ai bambini di 

relazionarsi positivamente con i compagni.  

Pi½ nello specifico lõinsegnante metter¨ in atto diverse strategie per raggiungere 

gli obiettivi didattici, come crea re delle discussioni di gruppo, organizzare momen ti di 

circle time, lavorare in piccoli gruppi affinché i bambini apprendano da subito 

lõimportanza dello stare insieme, di ascoltare lõaltro, di esprimersi con serenit¨ ed 

organizzare il proprio e lõaltrui lavoro.  

Lõinsegnante creer¨ le condizioni nelle q uali gli alunni possano sperimentare 

cosa significhi far parte di un gruppo; ogni bambino mostrerà sia le proprie  capacità 

interpersonali e sociali, sia i contenut i didattici delle varie materie  appresi durante 

lõanno. Proprio in relazione alla socializzazione e al rispetto dellõaltro, il lavoro 
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curricolare di ogni classe si incentrer¨ sulla materia òCittadinanza e Costituzioneó sia 

attraverso le lezioni  e le attivit¨ giornaliere, sia attraverso il progetto òIo e lõAltroó.  

             Ci si attiva con l a  consapevolezza che la Scuola ha il compito ineludibile di 

formare i futuri uomini e cittadini i quali dovranno confrontarsi e interagire con una 

società sempre più complessa e "g lobalizzata".  

           E' evidente, allora, che la scuola deve connotarsi  come il luogo privilegiato nel 

quale tutti gli alunni possono acquisire e potenziare quelle competenze sociali, 

relazionali e comunicative.  

La scuola, infatti, nel suo insieme è legalità, è il luogo in cui per la prima volta ci si 

confronta con gli altri , dove bisogna rispettare alcune norme ed avere una precisa 

condotta; è la prima grande istituzione da rispettare e da rafforzare.  

        Eõ nella scuola che avviene il passaggio di consegne tra le generazioni e dove ci si 

trova a svolgere un ruolo attivo  in una comunità; per queste ragioni pensiamo che òlõ 

istituzione scuolaó, possa essere protagonista della diffusione della cultura della 

legalità, per una migliore convivenza tra diversi, nel rispetto delle regole e per una 

società più giusta.  

Infatti per  far raggiungere ad ogni alunno le competenze in materia, lõinsegnante 

stimoler¨ la classe alla riflessione condivisa, allõimportanza di convivere pacificamente 

con il prossimo per diventare cittadini responsabili e consapevoli dei propri diritti e 

doveri,  attraverso il dialogo e la condivisione  

Fondamentale sar¨ lõutilizzo del  bilinguismo che vede affiancate, all'interno 

della classe,  la lingua italiana e la lingua dei segni. Infatti in classe sono presenti sia  

bambini sordi che bambini udenti, per impa rare insieme.  

Eõ accettato  da tutti  il fatto che un'educazione bilingue sia un ottimo strumento 

per lo sviluppo delle capacità metalinguistiche.  

La missione educativa, però, a cui il nostro mestiere ci chiama ci impone di 

riflettere sulle azioni che met tiamo in atto perch® lõimprovvisazione del nostro operare 

ha ripercussioni profonde e lesive nei confronti nel processo di crescita e maturazione 

dei bambini.  

Strumenti didattici  

Gli strumenti di cui lõinsegnante usufruir¨ per arrivare agli obiettivi didattici sono vari: 

la lavagna, i cartelloni, lo stereo con basi musicali,  insieme ad altri mezzi  come i libri 

di testo, schede didattiche e  immagini.  

 

Classi II A-IIB  
Nelle classi 2°A e  2°B il piano di lavoro annuale  viene formulato per classi parallele e 

fornisce opportunità formative adeguate alle esigenze e potenzialità degli alunni , 

fornendo lo sviluppo di una vita sociale e culturale per mezzo di una didattica che si 

connota come flessibile. La programmazione disciplinare è pianificata in modo da 
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favorire lõacquisizione, oltre che di conoscenze ed abilit¨, anche di competenze, al fine 

di aiutare gli alunni, non solo a ò sapereó ma soprattutto ad essereó. Il raggiungimento 

degli obiettivi didattici operativi sar¨ mediato attraverso lõadozione di criteri 

metodologici e didattici fondati sul coinvolgimento motivato di ciascun alunno, 

attraverso una diretta partecipazione alle varie attivit¨ di studio. Allõinterno di queste 

metodologie verr¨ utilizzato il metodo progettuale che comporta lõindividuazione di un 

bisogno o di un compito da risolvere, lõelaborazione di possibili soluzioni, la scelta 

secondo criteri di razionalità, la realizzazione e la verifi ca. Gli strumenti didattici 

saranno  principalmente libri di testo e libri integrativi , ma anche giochi dida ttici e 

sussidi audiovisivi. Lõeducazione alla cittadinanza verrà  promossa attraverso 

esperienze significative che consentono di apprendere la cura di se stessi, degli altri e 

dellõambiente e che favoriscono forme di cooperazione e di solidariet¨. Ci¸ promuove 

unõadesione consapevole a valori condivisi ad atteggiamenti cooperativi che 

costruiscono le condizioni per praticare una convivenza civile. Obiettivi irrinunciabili 

sono la costruzione del senso della legalit¨ e lo sviluppo di unõetica della 

responsab ilità che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in modo consapevole, 

che implicano lõimpegno nel promuovere azioni finalizzate al miglioramento del proprio 

contesto di vita quotidiana.  

 

Classi IIIA -IIIB  

Lõorganizzazione didattica delle classi terze ¯ tesa allõacquisizione dei nuovi saperi, 

partendo dalle conoscenze ed esperienze degli alunni, valorizzando le potenzialità 

individuali. Gli elementi chiave sono la continuità, la personalizzazione e la 

valorizzazione degli apprendimenti.  

I docenti si pr opongono di educare lõalunno allõascolto attento di se stessi e degli altri 

per favorire la gestione dei propri sentimenti intesi come strumento relazionale.  

Si intende promuovere negli alunni lo sviluppo delle capacità di autonomia, di 

consapevolezza di s ® nel gruppo e lõacquisizione di responsabilit¨. 

Significativa ¯ la gestione dellõerrore, considerato come elemento di crescita e di 

riflessione, insieme allõaccoglienza e allõintegrazione del diverso, al fine di superare le 

difficoltà e i disagi anche deg li alunni più vulnerabili, coerentemente con gli obiettivi 

dellõarea òCittadinanza e Costituzioneó e gli obiettivi formativi cognitivi generali. 

Lõofferta formativa del PDP e del PEI ¯ quindi strutturata tenendo conto anche dei 

punti indicati negli obietti vi specifici di apprendimento ( educazione alla cittadinanza, 

educazione allõambiente, educazione allõaffettivit¨ e alla salute), che rientrano nellõarea 

di òCittadinanza e Costituzioneó. Tali obiettivi sono naturalmente calati nello specifico 

contesto dida ttico della classe.  

Ci si propone quindi:  

¶ il potenziamento delle capacità attentive  
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¶ il potenziamento delle capacità di lavoro di gruppo e di lavoro autonomo  

¶ il miglioramento della puntualità nella consegna dei compiti  

¶ il potenziamento nella cura e nella ge stione del proprio materiale didattico.  

 

Viene applicata la metodologia òdel fareó, seguendo lõapproccio della òricerca/azioneó, 

con il frequente utilizzo dei laboratori.  

Il team di docenti programma lõarea dõintervento del gruppo classe, non trascurando le 

necessità individuali.  

I diversi strumenti sono:  

¶ lavoro di gruppo e cooperative learn ing  

¶ metodologia di ricerca  

¶ metodo scientifico  

¶ libri di testo, didattici, di supporto, quotidiani e tecnologie multimediali 

(computer, audiovisivi, LIM)  

¶ problem solving  

¶ discussioni, esposizioni orali e scritte  

¶ lezioni frontali  

¶ mappe concettuali  

¶ uscite didattiche.  

 

Classi IV e V  

La  scelta del metodo e degli strumenti che di solito vengono adottate dipendono dagli 

obiettivi prestabiliti, dai contenuti che si intendono prop orre, dalla realtà della classe 

(anche dal punto di vista affettivo)ed infine dai ritmi dõapprendimento dei singoli 

allievi. Nellõadozione  di un metodo di lavoro finalizzato   al   conseguimento   di   un 

obiettivo,   dapprima vengono individuate le abilità mi nime che permettono di 

proseguire in altre fasi di lavoro poiché il mancato raggiungimento delle stesse 

comporta   la revisione   del   metodo   adottato   e/o   eventuali   interventi di 

recupero/rinforzo individualizzati. Solitamente si sceglie di creare occasi oni di 

insegnamento -apprendimento tese a mettere tutti gli alunni, in grado di imparare e 

sviluppare le loro capacità. Per questo viene preferita una modalità di rapporto 

interpersonale e di svolgimento delle lezioni e delle attività che metta al centro de l 

lavoro dei docenti la persona dellõalunno con tutti i suoi bisogni.  

Le linee metodologiche generali possono essere così sintetizzate: sviluppo 

allõ interdisciplinarietà attraverso attività quali la drammatizzazione; ricorso frequente 

alla metodologia del la comunicazione nelle varie forme possibili: iconica (cartelloni 

illustrativi, schemi, tabelle, mappe concettuali, disegni, immagini, audiovisivi), verbale 

(lezioni   espositive, letture, conversazioni, discussioni, narrazioni, dialoghi, riflessioni, 
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scamb io di opinioni), grafica   (relazioni, test liberi, composizioni, rielaborazioni, 

interpretazioni); privilegio del personale coinvolgimento degli allievi, della loro 

partecipazione attiva alle esperienze altrui e la sperimentazione diretta di particolari 

at tività,   perch® attraverso il òfareó, lõalunno sperimenta e individua problemi che 

permettono la formulazione di ipotesi e di soluzioni, nel rispetto dei ritmi individuali   

di maturazione e dei propri stili cognitivi di apprendimento; attenzione al 

rafforz amento delle capacità di astrazione e di sintesi, attraverso una metodologia di 

tipo   sistematico induttivo -deduttivo. Lõinsegnante si avvale inoltre di metodi 

collaborativi e sostiene il mentoring, il tutoring fra gli alunni.  
 

 

 

 
 
LINGUA INGLESE  
 

First a nd second levels of the primary s chool 1 

TOOLS:  

Class book, workbook, notebook, songs, chants, stories, games, flashcards, 

wordcards, posters, puppets, online resources, tests.  

METHODOLOGY:  

Audio -oral approach, since writing and reading skills are not devel oped yet. Listening 

is useful to acquire a correct pronunciation, while songs and chants help to develop 

the interaction with the classmates and the teacher. In the end, wordcards help the 

association of written words to images in order to involve deaf chi ldren too.  

CLIL ACTIVITIES:  

They aim to acquire strong language skills through different topics relating to subjects 

as science, geography, history and art.  

                                                 
1

Classi prima e seconda della scuola primaria:  

STRUMENTI:  
Libro di testo, quaderno, canzoni, fila strocche, storie, giochi, flashcard, wordcard, poster, pupazzi, espansioni 
online e verifiche.  
METODOLOGIA:  
Approccio prevalentemente audio -orale, in quanto le abilità di scrittura e lettura non sono ancora sviluppate. 
Lõascolto di vocaboli e semplici espressioni aiuta ad acquisire una corretta pronuncia, mentre canzoni e filastrocche 
favoriscono lõinterazione con lõambiente circostante. Infine, le wordcard permettono lõassociazione di parole scritte a 
immagini in modo da coinvolgere anche gli alunni audiol esi.  
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ATTIVITÀ DI CLIL:  

Mirano a sviluppare solide abilità linguistiche attraverso argomenti interdiscipl inari.  

Third level of the primary school 2: 

TOOLS:  

Studentõs book, Activity Book, notebook, audio CDs, DVD, flashcards, tongue twisters 

and tests.  

METHODOLOGY:  

P-P-P-P, a model made up of four stages: Presentation, Practice, Production and 

Personalisation.  

CULTURE:  

Culture activities are carried out in order to compare childrenõs daily routine to that of 

other countriesõ pupils (e.g. food and drink). 

 

Fourthand fifth level of the primary school 3 

                                                 
2

Classe terza della scuola primaria:  

STRUMENTI:  

Libro di testo, eserciziario, quaderno, CD, DVD, flashcards e tests.  
METODOLOGIA:  
P-P-P-P, un modello composto da quattro fasi: presentazione, pratica, produzione e personalizzazione.  
CIVILTÀ:  
Attività interculturali sono praticate per far sì che i bambini mettano a confronto il loro stile di vita con quello di 
altri paesi (ad esempio acquisire informazioni su cibi tipici di paesi stranieri).  

 
3
La metodologia didattica proposta per le classi IV e V della  scuola primaria è lo sviluppo delle quattro abilità: 

ascolto, conversazione, lettura e scrittura. Prima di tutto l'attività di ascolto risulta  nel contesto del tema di una 
unità didattica. E' importante rassicurare gli alunni che non hanno bisogno di cap ire ogni parola che sentono ed 
incoraggiarli ad anticipare quello che ascoltano. E' importante inoltre aiutare gli studenti con domande e con le 
illustrazioni disponibili e incoraggiarli a indovinare le risposte prima di ascoltare il testo. Piuttosto che c onfermare 
se una risposta è corretta o meno, è importante ripetere l'ascolto del cd e consentire agli studenti di ascoltare 
ancora per  conferma. Per quanto riguarda la conversazione vengono utilizzati due principali tipi di attività. Il primo 
riguarda can zoni, canti e poesie, incoraggia gli studenti ad imitare ciò che ascoltano dal cd. Questo li aiuta a 

padroneggiare i suoni, i ritmi, e l'intonazione della lingua inglese attraverso la semplice riproduzione. I giochi e le 
attività lavorative d'altra parte, anche se sempre basate su un dato modello, incoraggiano gli alunni a manipolare il 
linguaggio. Quando inizia l'attività, è importante che i bambini parlino l'inglese il più possibile senza dover 
interferire per correggere i loro errori. Per facilitare la l ettura, i testi vengono scelti considerando non solo il livello 
di difficoltà, ma anche l'interesse o l'umorismo che suscitano, in modo che i bambini vorranno leggere per le stesse 
ragioni che leggono nella loro lingua: per divertirsi o per scoprire qualco sa di cui non sono a conoscenza. Prima di 
iniziare la lettura di un testo è sempre bene discutere l'argomento favorendo domande per stimolare l'interesse 
degli studenti. I bambini sono stimolati ascoltando le idee degli altri. L'atto di cooperare con gli a ltri facilita lo 
sviluppo sociale e personale del bambino e favorisce una valutazione dei vantaggi di lavorare co -operativamente.  
Per favorire la scrittura, gli studenti passano dallo scrivere parole e frasi isolate, a brevi paragrafi su se stessi o su 
argomenti molto familiari (famiglia, casa, hobby, amici, cibo). Questo esercizio di scrittura in genere compare verso 
la fine di una unità in modo che gli alunni sono già stati esposti alla pratica delle strutture linguistiche principali e 
al vocabolario di c ui hanno bisogno.  
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The teaching methodology proposed for the classes IV and V of t he primary 

school is the development of the four skills: listening, speaking, reading and 

writing.First of all the listening activity is present within the context of the topic of a 

teaching unit. It is important r eassure the pupils that they do not need t o understand 

every word they hear and to encourage them to anticipate what they are going to hear. 

Then it is important to help the pupils by asking questions and using the illustrations 

and to encourage them to guess the answers before they hear the text.  Rather than 

confirming whether an answer is correct or not, it is important play the cd again and 

allow pupils to listen again for confirmation. About speaking two main types of 

speaking activities are used. The first type, songs, chants, and poems, encou rages 

pupils to mimic the model they hear on the cd. This helps pupils to master the 

sounds, rhythms, and intonation of the English language through simple 

reproduction. The games and work activities on the other hand, although always 

based on a given mode l, encourage the pupils to begin to manipulate the language. 

Once the activity begins, it is important that the children  speak as much English as 

possible without interfering to correct the mistakes that they will probably make. In 

order to make reading w hen choosing texts consider not only their difficulty level, but 

also their interestor their humour so that children will want to read for the same 

reasons they read in their own language: to be entertained or to find out something 

they do not already know . Discuss the subject and ask questions to elicit language 

and to stimulate the pupils' interest in the text before they begin reading. Also make 

sure that the pupils understand the essential vocabulary they need to complete the 

task before they begin to r ead. Children are stimulated by hearing the ideas of others. 

The act of co -operating with others facilitates the childõs social and personal 

development and fosters an appreciation of the benefits of working co - operatively. In 

order to make writing, the p upils progress from writing isolated words and phrases, to 

short paragraphs about themselves or about very familiar topics (family, home, 

hobbies, friends, food). These writing activities generally appear towards the end of a 

unit so that pupils have had p lenty of exposure to the language and practice of the 

main structures and vocabulary they need.  

 

Scuola S econdaria di Primo G rado  

 
Materia:  Italiano  

 

METODOLOGIE  
I docenti della Sc uola Secondaria di Primo Grado concordano, nellõambito dei 

Consigli di Clas se, le linee generali concernenti le competenze, le metodol ogie e gli 
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strumenti , i quali saranno applicati dal le singole discipline  in base alla situazione 

della classe e dei singoli alunni . 
Viene, pertanto, elaborata unõofferta formativa unitaria, finalizz ata al conseguimento 

di conoscenze, abilità e competenze  specifiche e trasversali  che tenga no conto delle 
diversità individuali.  
Gli insegnanti  si propongono di esaminare la situ azione di partenza della classe  

attrave rso test di entrata, con lo scopo di evidenziare  abilità, potenzialità e carenze 
degli studenti.   Le attività didattiche sono riconducibili alle seguenti impostazioni 

metodologiche fondamentali:  
 

¶ Metodologia dellõesperienza; 

¶ Metodologie della comunicazione;  

¶ Metodologie della problematizzazion e. 

Lo svolgimento delle attività educative e didattiche utilizza varie metodologie tra le 

quali le più significative risultano essere:  

¶ la lezione frontale (propedeutica, espositiva e rielaborativa);  
¶ la lezione attiva e partecipata, la discussione guidata;  

¶ il parlato euristico, il brainstorming;  
¶ la scoperta guidata, il lavoro di progetto e la ricerca personale;  
¶ il cooperative learning;  

¶ impiego di linguaggi non verbali ; 
¶ il problem solving ; 
¶ la didattica laboratoriale;  

¶ la partecipazione a gare e concorsi;  
¶ lõimpegno cooperativo nella risoluzione di compiti  complessi.  

Nella convinzione che la formazione non possa prescindere da unõattivit¨ di studio 
individuale a casa, il docente fornisce , inoltre , gli strumenti perché tale studio sia 
efficace e il tempo venga ges tito produttivamente da parte degli studenti.  
 

STRUMENTI  

¶ Libri di testo  

¶ Testi didattici di supporto  

¶ Quotidiani e settimanali  

¶ Schede predisposte  

¶ Drammatizzazione  

¶ Cinematografia  

¶ Biblioteca  

¶ Uscite sul territorio  

¶ Giochi  
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Materia: Storia /Cittadinanze e Costituzi one  

 
METODOLOGIE  

Le attività didattiche sono riconducibili alle seguenti impostazioni metodologiche 
fondamentali:  
 

V Metodologia dellõesperienza; 

V Metodologie della comunicazione;  

V Metodologie della problematizzazione.  

Lo svolgimento delle attività educative e  didattiche si fonda sullõutilizzo di varie 
metodologie tra le quali le più significative risultano essere:  

Lezione frontale ; 

Lezione dialogata;  
Cooperative learning ; 
Discussione libera e guidata ; 

Lavori di gruppo ; 
Impiego di linguaggi non verbali ; 
Formula zione di ipotesi e loro verifica ; 

Percorsi autonomi di approfondimento ; 
Attività legate all'interesse specifico ; 

Visite guidate . 
 
STRUMENTI  

- Il libro di testo ;  
- Uso di strumenti didattici alternativi o complem entari al libro di testo;  

- Documenti storici;  
- Letter e; 
- Articoli della Costituzione I taliana ; 

- Riviste specifiche ; 
- Diari ; 
- Documentari storici ; 

- Schede di esercizi . 
 
Materia: Geografia  

 
 

METODOLOGIE  

Le attività didattiche sono riconducibili alle seguenti impostazioni metodologiche 
fondamentali:  

V Metodologia de llõesperienza; 
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V Metodologie della comunicazione;  

V Metodologie della problematizzazione.  

Lo svolgimento delle attivit¨ educative e didattiche si fonda sullõutilizzo di varie 

metodologie tra le quali le più significative risultano essere:  

Lezione frontale ; 
Lezione dialogata ; 

Discussione libera e guidata ; 
Lavoro di gruppo ; 
Problem solving ; 

Cooperative learning ; 
Laboratorio ; 

Impiego di linguaggi non verbali ; 
Formulaz ione di ipotesi e loro verifica;  
Percorsi autonomi di approfon dimento;  

Attività legate all'intere sse specifico ; 
Visite guidate . 
 

STRUMENTI  
Il libro di testo ; 

Atlante geografico ;  
Documenti  geografici specifici;  
Schede di esercizi ; 

Carte geografiche ; 
Mappe;  

Documentari geografici ; 
Riviste specializzate . 
 
 

Materia:  Musica  
 

 In ambito musicale l'alunno e splora, discrimina ed elabora eventi sonori dal 
punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte; utilizza voce, 
strumenti e tecnologie sonore, in modo il più possibile creativo e consapevole; esegue 

anche collettivamente brani, vocali  e strumentali, curando intonazione, espressività e 
interpretazione; riconosce e classifica gli elementi costitutivi basilari del linguaggio 

musicale e li sa rappresentare con forme di notazione analogiche o codificate; è capace 
di costruire movimenti dram matici musicali ed espressioni corporee da solo o con 
altri.  

Gli obiettivi principali di apprendimento saranno: uso della voce, gli strumenti e gli 
oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare e improvvisare fatti sonori ed eventi 

musicali di vario gene re. Eseguire collettivamente e individualmente semplici brani 
vocali e strumentali, curando lõintonazione, lõespressivit¨ e lõinterpretazione. Valutare 
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aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al 

riconoscimento  di culture, di tempi e luoghi diversi. Nello specifico si eseguiranno 
sequenze ritmiche, letture cantate di note, brani vocali (individualmente e 

collettivamente), produzione con la voce e con gli strumenti suoni diversi per durata, 
intensità ed altezza, ascolto di brani musicali di vario genere e riconoscimento di 
alcuni elementi costitutivi del linguaggio musicale. Valutazione di aspetti funzionali ed 

estetici in brani musicali di vario genere e stile. Si valorizzeranno lõattenzione, lõascolto 
e lõattivazione di meccanismi operativi. Nelle attività che saranno proposte, attraverso 

lõuso della musica, si cercher¨ di favorire le esperienze di gruppo per creare occasioni 
socializzanti e per accrescere i sentimenti di appartenenza: al gruppo classe, alla 
comu nità di origine e territoriale, allo Stato. Gli alunni avranno possibilità anche di 

esprimersi attraverso movimenti del corpo in musica, con espressioni corporee libere o 
strutturate (muoversi seguendo la produzione sonora, drammatizzazioni, danze 
popolari  di gruppo).  

 
 
Materia:  Educazione Fisica  

 

Le principali metodologie utilizzate nella materia sono  
- La metodologia dellõesperienzaoperata attraverso la sperimentazione guidata per 

sviluppare conoscenze su meccanismi, metodiche, strutture che normalmente 
nella pratica sportiva extrascolastica sono trascurate.  

- il òproblem-solvingó, quando possibile, per facilitare lo sviluppo d'abilit¨ motorie. 
Ne deriva lõimportanza di ricorrere ad una metodologia didattica che pone 

lõallievo di fronte a problemi motori, con esercitazioni guidate allo scopo di 
favorirne lo sviluppo.  

- Il cooperative learning e lõassegnazione di ruoli. Nellõ ambito delle attivit¨ 

pratiche proposte, il lavoro si sviluppa soprattutto in senso globale, evitando 
tecnicismi esagerati, rispettando l'o biettivo della proposta che deve passare 

attraverso una pratica indagativa d'apprendimento, intesa come "prova ed 
errore", in forma di laboratorio motorio  

- La metodica individuale  è utilizzata solo se strettamente necessaria, in 

particolari proposte o in pa rticolari momenti didattici.  
Lõattivit¨ didattica ¯ svolta individualmente, in gruppo e per gruppo. 

 
Verranno utilizzati in modo funzionale all'apprendimento  i seguenti strumenti:  
per la parte teorica  libri di testo e materiale di supporto (mappe concettu ali, schede 

predisposte e immagini multimediali);  
per la parte pratica della materia:  

- Attrezzi codificati: piccoli attrezzi (cerchi, coni, bacchette, funicelle, palloni, palle 
mediche)  grandi attrezzi (spalliera, trave)  
utilizzati sia per esercitazioni c odificate che per esercizi di riporto.  

- Attrezzi non codificati: sedie, palloncini ecc.  
- strumenti utili per un constante e continuo monitoraggio delle prestazioni 

sportive: cronometro e nastro metrico.  
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Verranno inoltre strutturati e potenziati, oltre agli obiettivi caratterizzanti la materia, il 
fair play; il rispetto delle regole, dei compagni e del materiale e degli spazi a 

disposizione; il saper collaborare in gruppo ed essere una parte integrante di esso e 
infine la promozione e la partecipazione attiva  alle proposte didattiche.  
 

 
Materia: Matematica  
 

Lõinsegnamento della matematica e delle scienze si avvale  della possibilit¨ di 
utilizzare diverse metodologie adattandole e mutuandole al gruppo classe . Si utilizzerà 
sopratutto una metodologia  sperimenta le e deduttiva che legherà il mondo vissuto dai 

ragazzi alle nozioni proposte dal docente e che sfrutterà la loro naturale curiosità 
attraverso canali verbali e per immagini. I mezzi e gli strumenti adottati saranno scelti 

tra libri di testo, testi didatti ci di supporto o stampa specialistica ma anche tra schede 
appositamente predisposte o film e documenti che possano in qualche modo chiarire e 
rendere più acca ttivanti gli argomenti trattati . Importante sar¨ anche lõapporto dato 

dal laboratorio multimediale  che permetterà di affrontare attraverso le nuove 
tecnologie quanto proposto dai programmi . Si cercherà  attraverso esperimenti da fare 
in classe o a casa , in gruppi o individualmente, di far acquisire ai ragazzi il linguaggio   

specifico della materia e  di stimolare in loro la curiosità e la passione che tali 
discipline meritano . 
 
 

Materia: Inglese  

 

General presentation 4 
Our school is a Trinity Registered Centre. Trinity College London Language 

examinations offer the  chance to gain an English language cer tificate to prove 
learnersõ proficiency according to the levels of the CEF, Common European 
Framework.  Students undertake GESE, Graded Examinations in Spoken English, 

usually from Grade 1 up to Grade 4 or 5.  òPreparation for examination supports the 
stud y programme chosen by the teachers, rather than interfering with itó. As a matter 

of fact. the Foreign Languages teachers in this school use a communicative method in 
their English classes.  
 

Aims 5 

                                                 
4
La nostra scuola ¯ Centro Registrato Trinity. Gli esami di lingua del Trinity College London offrono lõopportunit¨ di 

ottenere un certificato che attesta la competenza dei discenti in base ai livelli del Quadro Comune di Riferimento 
Europeo. Gli studenti sostengono gli esami graduati di inglese parlato, solitamente dal Grado 1 al Grado 4 o 5. òLa 
preparazione agli esami supporta il programma di studio scelto dagli insegnanti, piuttosto che interferire con esso. Gli 
insegnanti di Lingue S traniere di questa scuola, infatti, utilizzano un metodo comunicativo nelle loro lezioni di inglese.  
5
Obiettivi  

Motivazione: gli insegnanti stimolano gli studenti a considerare lõinglese uno strumento efficace di comunicazione per 
tutta la vita, piuttosto che una semplice disciplina scolastica.  
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¶ Motivation: teachers stimulate learners to consider English  as a lifelong 

meaningful tool of communication, rather than a mere school subject.  

¶ Listening skills: students are constantly exposed to listening people speaking 
English (teachers, CDs, films, cartoons); at first only a global comprehension is 

required, b ut learners have to pay more and more attention until they recognize 
easily the words they have studied and they feel self -confident they have really 

understood what they are told.  

¶ Speaking abilities: learners should gradually but constantly  improve their  

pronunciation in order for their utterance to be really clear. At the same time 
they should not retain from speaking just for fear not to be perfect in their oral 

production: for this reason teachers aim at making students understand that 
some mistakes ar e part of the learning/teaching process.  

¶ Communicative competences: learners should realize  that a conversation ( as it 
is in the Trinity GESE) is not òa formal ôquestion and answer interviewõó, but òa 

meaningful and authentic exchange of information, ide as and opinionsó  

Methodology 6 

¶ Asking often common questions about everyday life  

¶ Encourage learners to develop and progress by acknowledging  small steps  

¶ Organizing simulations or role -play activities in which students are to use 

questions, answer, exchang e of information  

¶ Exposing students to authentic listening, such as textbook CDs, parts of 

films or cartoons, songs.  

                                                                                                                                                                           
Abilit¨ di ascolto: gli studenti sono costantemente esposti allõascolto di persone che parlano in inglese (insegnanti, CD, 
film, cartoni animati); allõinizio viene richiesta solo una comprensione globale, ma successivamente i discenti devono 
prestare maggiore attenzione fino a riconoscere facilmente le parole che hanno studiato e sentirsi sicuri di aver 
compreso quanto detto loro.  
Abilità nel parlare: i discenti dovrebbero migliorare gradualmente ma costantemente la l oro pronuncia affinché i loro 
enunciati siano chiari. Allo stesso tempo non dovrebbero trattenersi dal parlare solo per paura che la loro produzione 
orale non sia perfetta: per questo motivo gli insegnanti mirano a far comprendere ai docenti che alcuni err ori sono 
parte del processo di apprendimento/insegnamento.  

Competenze comunicative:  gli studenti dovrebbero realizzare che una conversazione (così come avviene negli 
esami Trinity GESE) non ¯ unõintervista formale fatta di ôdomanda e risposteõ, ma piuttosto uno scambio di 
informazioni, opinioni e idee.  

 
6
Metodologie  

Porre spesso domandi comuni relative al vissuto quotidiano  
Incoraggiare i discenti a sviluppare e progredire riconoscendo i piccoli passi in avanti  
Organizzare simulazioni e attività di role -play in cui gli studenti devono utilizzare domande, risposte, scambi di 
informazioni  
Esporre gli studenti allõascolto di registrazioni autentiche: CD del librodi testo, parti di film e cartoni animati, canzoni. 
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LINGUA TEDESCA  

 

Methodenlehre 7 
 

Was die Methodenlehrebetrifft, 
wirddasStudiumderdeutschenSpracheaufseinekommunikativeAnwendungausgeric

hten, um die viersprachlichenFähigkeitenanzuregen: Lesen, Hörverstehen, 
Schreiben und Sprechen. Die SchülerneigenkommunkativeStrategienzubenutzen, 

durcheinenVergleichmitderMuttersprache,  um die VerlegungderKompetenzen, 
Fähigkeiten und Kenntnissenzwischende nzweiSprachenzufordern, 
füreinesprachliche und interkulturelleAusbildung.       

     
Man wirddochumgesetzt: Vorlesungen, Übungen, Aktivitätengeleitet, Aktivitäten 

von Gruppenoderzuzweit, Prüfungen, AktivitätenderSelbstkorrektur, 
gemeinsameKorrektur, Hörver stehen, kollektive und individuelleWiederholung.  

 

Instrumenten 8 
 

Die gebrauchteInstrumentenwerdenSchulbücher, didaktischeBücher, 

AusgängeinsStaatsgebiet, Spiele, MethodenlehrederGebärdensprache und 
mündlicheKommunikation  und durchBilderfürbehindertenSchüle r, DSA, BES 

oderTaubeangehen.  
 

 

 
 

                                                 
7 Metodologie  
In merito alla metodologia ado ttata lo studio della lingua tedesca sarà centrato sul suo uso comunicativo, volto a 
stimolare le quattro abilità linguistiche di base: comprensione e produzione sia scritta che orale. Attraverso un 
confronto con la lingua materna, gli studenti sono portat i ad usare consapevolmente strategie comunicative per 
favorire il trasferimento di competenze, abilit¨ e conoscenze tra le due lingue e facilitare gli apprendimenti in unõottica 
di educazione linguistica ed interculturale.  
Si ricorrerà a moduli diversi di lezione che hanno lo scopo sia di diversificare l'offerta formativa, perché diventi 
flessibile e, pertanto, più vicina ai diversi stili di apprendimento, sia di rendere meno pesanti, quindi più produttive, le 
mattinate con orario intenso.  
Si attueranno dun que: lezioni frontali di presentazione dellõargomento per sollecitare la motivazione, esercitazioni, 
attività guidate attraverso lavori di analisi, attività di gruppo e a coppie, momenti di verifica, attività di autocorrezione , 
correzione comune, attività di ascolto e ripetizione corale o individuale.  
8 Strumenti  
Gli strumenti utilizzati riguarderanno i libri di testo, testi didattici di supporto, uscite sul territorio, giochi, metodolo gia 
della comunicazione verbale, gestuale e per immagine in particolare  per ragazzi diversamente abili, DSA, BES o sordi.  
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ARTE E IMMAGINE   e   TECNOLOGIA  

 
 

Le metodologie usate per questa materia sono essenzialmente tre:  
METODOLOGIA DELL'ESPERIENZA operata attraverso la sperimentazione e la 

deduzione;  

METODOLOGIA DELLA COMUNICAZIONE essenzia lmente verbale, tramite l'uso 
delle immagini e gestuale;  

METODOLOGIA DELLA PROBLEMATIZZAZIONE espletata tramite la ricerca sia 
individuale che di gruppo.  

L'uso di tali metodologie facilitano una didattica orientativa, multimediale attraverso 

l'utilizzo di diversi canali espressivi, individualizzata e personalizzata sulle 
caratteristiche di ogni singolo discente, interculturale e laboratoriale trovando ogni 
argomento teorico la propria attualizzazione pratica.  

Gli strumenti usati nell'area tecnologica sono r appresentati da:  

¶ libri di testo;  

¶ testi didattici di supporto;  

¶ video;  

¶ schede predisposte appositamente;  

¶ testi da consultare in biblioteca;  

¶ uso del computer;  

¶ uscite sul territorio;  

¶ attività ludica  
e nell'area artistico - espressiva, oltre a tutte le voci prec edenti c'è anche la presenza di 

stampe specialistiche.  
 
Gli obiettivi di questa didattica così strutturata sono:  

nell'area artistico ð espressiva, il saper riconoscere ed apprezzare gli elementi 
costitutivi il patrimonio culturale, artistico ed ambientale,  acquisendo una maggiore 

sensibilità e consapevolezza nei confronti dei problemi legati alla tutela dei beni 
artistici ed alla loro conservazione.  
 

Nell'area tecnologica riflettere sui contesti e sui processi di produzione, comprenderne 
i problemi legati s oprattutto all'aspetto inquinante e coglierne l'evoluzione nel tempo 
nonché i vantaggi e gli eventuali problemi ecologici ed economici  
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PARTE TERZA  

PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE, 
EDUCATIVA ED ORGANIZZATIVA  

 

3.1 Organizzazione didattica co mplessiva (attività obbligatorie ed opzionali)  
 

LõIstituto Filippo Smaldone cerca costantemente di farsi testimone del messaggio 

cristiano, rispondendo alle esigenze umano -sociali del quartiere nel quale è inserito, 
agendo nella piena condivisione di inten ti tra le sue componenti: alunni, genitori, 

docenti.  
LõIstituto Filippo Smaldone opera in tre ambiti principali: 
 

- SCUOLA DELLõINFANZIA,  
- SCUOLA PRIMARIA  
- SCUOLA SECONDARIA I GRADO;  

 
 In un lavoro di cooperazione e disponibilità, di attenzione alle esigenze di ciascuno, 

mira ad agire nel positivo, per offrire valori umani e religiosi a tutti coloro che sono 
parte di tale progetto.  
Nella nostra scuola si ha una sensibilità particolare per gli alunni portatori di 

handicap uditivo e la scelta di strategie educat ive e didattiche tende sempre al 
coinvolgimento ed allõintegrazione piena di tali soggetti. 

òéLo scopo di tutto lõinsegnamento deve essere lõeducazione morale e civile 
dellõalunno sordo e normoudente, ossia renderlo buon cristiano, onesto cittadino, utile 
a s® ed alla famiglia, atto al libero uso dei suoi diritti ed allõadempimento dei suoi 
doveriéó. (F. Smaldone). 

 

ñCustodirete i piccoli a voi affidati come un deposito 

prezioso e santoò. 

(Filippo Smaldone) 
 

A - SCUOLA DELLõ INFANZIA 
La scuola dellõinfanzia comprende quattro sezioni, di cui una di non udenti, la cui didattica 
segue lo sviluppo naturale del bambino.  
 
Gli aspetti che la scuola dellõinfanzia intende promuovere sono essenzialmente: 

¶ Consolidare comportamenti responsabili e promuovere in modo grad uale 
lõacquisizione della capacit¨ di esprimere con chiarezza le proprie idee e le 
proprie emozioni.  

¶ Aiutare il bambino a prendere coscienza delle proprie capacità, a consolidare 
atteggiamenti di sicurezza, stima di sé e fiducia e ad acquisire la capacità di 
conoscere e di esprimere i propri stati dõanimo. 
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¶ Sviluppare le competenze linguistiche, motorie, percettive ed intellettive, 
ovvero la capacità di produrre ed interpretare i messaggi, valorizzando 
lõintuizione, lõimmaginazione e lõintelligenza creativa. 

 
 

LABORATORI  
1.  Attività motoria  
2.  Inglese  
3.  Laboratorio teatrale òcreo, racconto e metto in scenaó. 
4.  Laboratorio linguistico  
5.  Laboratorio artistic o 
6.  Laboratorio di informatica  
7.  Laboratorio di religione  

8.  Laboratorio musicale  

     
       

 
 

Nel corso dellõanno si effettuano incontri di sezione ed assemblee con i genitori per una 
continua collaborazione scuola ð famiglia  

 
ORARIO DELLA SCUOLA DELLõINFANZIA 

 
 

 

B - SCUOLA PRIMARIA  
 

La scuola  primaria comprende dieci classi  e gli obiettivi che si prefigge sono:  
r Avviare gli  alunni alla percezione della vita come dono di Dio agli uomini: in tal modo 

il fanciullo acquisisce la consapevolezza della preziosità della propria esistenza  
r Portare il fanciullo a sentirsi parte attiva ed integrante della comunità familiare, 

sociale e scolastica e comprendere lõimportanza dellõoperare per il bene comune, nel 
pieno rispetto dellõindividualit¨ e delle aspirazioni personali. 

r Favorire un rapporto profondo e costruttivo, mirante alla comprensione ed allo 
sviluppo dellõidentit¨ e dignit¨ della persona dellõalunno. 

 
 

Ore 7:30 ð 9:00  

Accoglienza  

Ore 8:00 ð 13:00  

Orario curricolare  

Ore 11:45  
Servizio mensa  

Ore 13:00 ð 15:00  
Post-scuola  
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ATTIVITAõ OPZIONALI  

 
 

 
Nel corso dellõanno scolastico 2015 -2016  si sono svolte  attività extracurricolari, curate dai 
docenti o da collaboratori esterni, volte a rendere più completa la formazione e la 
preparazione degli alunni:  

 
r Laboratorio di percussioni  
r Calcetto  
r Corso di chitarra  
r A fine anno scolastico si organizzerà un centro estivo per i bambini della scuola primaria  

 
In aggiunta ai precedenti, a partire dallõanno scolastico 2016-2017 i bambini potrann o 
partecipare ai seguenti  corsi:  
 
r Corso di inglese  

r Corso di danza classica  

 
 

Nel corso dellõanno scolastico 2017-2018 si svolgeranno le seguenti attività 

extracurricolari, in orario pomeridiano:  
 
¶ Canto corale;  

¶ Lingua tedesca;  

¶ Lingua inglese ( con certificazione Cambridge)  

¶ Lingua s pagnola  

¶ Calcetto  

¶ Pallavolo  

¶ Pallamano  

¶ Violino  

¶ Pianoforte  

¶ Chitarra  
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ATTIVITAõ PROGETTUALE 

 
r Eõ previsto durante lõorario scolastico il laboratorio di Informatica  (valido anche per lõA.S. 

2017 -2018);  
 

r Durante lõanno scolastico 2016-2017  gli studenti della Scuola Primaria avranno 
lõopportunit¨, per chi lo desidera, di sostenere lõesame di certificazione di lingua inglese 
òTrinity College Londonó. Gli esami sono equiparati ai livelli del Quadro Comune di 
Riferimento Europeo ed hanno val idit¨ in tutta lõUnione Europea;  
 

r A partire  dallõanno scolastico 2016-2017 gli studenti della Scuola Primaria avranno 
lõopportunit¨, per chi lo desidera, di sostenere lõesame di certificazione di lingua inglese 
òCambridgeó (valido anche per lõA.S. 2017-2018).  

 
 

ORARIO DELLA SCUO LA PRIMARIA  
 

 
 

C - SCUOLA SECONDARIA I GRADO  
 

La sc uola secondaria comprende tre  classi . 
Gli obiettivi fondamentali sono:  
V Seguire i ragazzi e aiutarli nella crescita della capacità comunicativa (con i linguaggi 

specifici delle singole discipline, sussidi multimediali, classi aperte, compresenze, 

riabilitazione logopedica).  

V Sensibilizzare ad intervenire nel sociale con iniziative di solidarietà (mercatini, 

lotterie, doni allõamico lontano e in difficolt¨) animate  dai principi etico ð religiosi 

fondamentali per la vita umana.  

V Far comprendere lõimportanza del nostro agire nel contesto socio ð culturale e 

ambientale di cui facciamo parte.  

V Far acquisire una capacità critica positiva, per compiere scelte giuste e significative.  

ATTIVITAõ OPZIONALI 

 

Ore 8:00 ð 13:00  

Orario curricolare  

Ore 13:00  

Servizio mensa  

Ore 14:00 ð 16:00  

Doposcuola  
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Nel corso dell õanno scolastico  si svolgeranno attivit¨ extracurricolari, curate dai 

docenti o da collaboratori esterni:  

r Calcetto  
r Pallavolo  
r Corsi di inglese Cambridge  
r Potenziamento di matematica per alunni sordi  
r Potenziamento di italiano per alunni sordi e non italofoni  

 
ATTIVITAõ PROGETTUALE 

 
Eõ previsto durante lõorario scolastico il laboratorio di: Informatica  
Sono previste attività ludico -artistiche durante le ore curriculari di arte ed immagine 
final izzate alla preparazione delle decorazioni natalizie destinate al m ercatino di Natale. 

Il ricavato della vendita di tali oggetti verrà devoluto alle missioni della Congregazione 
delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori.  

 
 
 

 
 
 

ORARIO DELLA SCUOLA SECONDARIA  

 
 
3.2  GLI AMBIENTI SCOLASTICI  
 
Lõedificio scolastico ¯ composto da: 

¶ Aule ampie ed accoglienti  

¶ Laboratorio multimediale (con collegamento in rete, internet, impianto satellitare)  

¶ Laboratorio musicale  

¶ Campo sportivo polivalente  

¶ Palestra  

¶ Biblioteca  

¶ Sala teatro  

¶ Sala mensa  

¶ Piccolo parco giochi  

¶ Ambulatorio  

¶ Sala di psicomotric ità  

¶ Cappella  
 

Ore 7:55  ð 13:00  

Orario curricolare  

Ore 13:00  

Servizio mensa  

Ore 14:00 ð 16:00  

Doposcuola  
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RISORSE PROFESSIONALI: 

¶ Dirigente scolastico  

¶ Insegnanti religiose e laiche  

¶ Insegnanti di sostegno  

¶ Assistenti alla comunicazione  

¶ Insegnanti specializz ati: Lingua straniera (Inglese,  Tedesco e Spagnolo ), Scienze 
motorie, Educazione al suono e alla musica, Informatica  

 
ÉQUIPE SPECIALISTICA:  

¶ Direttore Medico specialista in Otorinolaringoiatra e Audiologia;  

¶  Medici specialisti in Neuropsichiatria ;  

¶  Psicologo Psicoterapeuta ; 

¶  Infermiera professionale;  

¶  Logopedisti;  

¶  Terapista della psicomotricità  
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

A - SCUOLA DELLõINFANZIA 
La nostra scuola dellõinfanzia, di ispirazione cattolica, offre un ambiente ospitale e 

familiare al fine di favorire uno sviluppo armonico della personalità e valorizzare tutte le 
dimensioni strutturalmente connaturat e nellõuomo, nella consapevolezza che lõintervento 
educativo debba promuovere la formazione di una personalità completa ed equilibrata.  
La nostra proposta educativa si propone di accogliere e rispettare i veri bisogni formativi del 
bambino come soggetto at tivo ed impegnato in un processo di interazione con i propri 
compagni, con gli adulti, con lõambiente e la cultura. 
La scuola dellõinfanzia deve consentire ai bambini che la frequentano di raggiungere avvertibili 
traguardi di sviluppo in ordine allõidentità, autonomia e competenza.  
Per quanto riguarda lõattivit¨ educativa, al consueto lavoro di sezione si affiancano le attività 
dei laboratori  nei quali i bambini vengono suddivisi per fasce di età.  
 
 
Laboratorio teatrale  òCreo, racconto e metto in scenaó 
 
Il progetto ha lo scopo di favorire:  

- Lõautonomia; 

MODALITAõ DõISCRIZIONE 

Documenti  necessari:  

Domanda dõiscrizione 

Certificato di nascita  
Certificato di vaccinazione  
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- Affettività;  
- Competenze relazionali;  
- Conoscenza del proprio corpo  

Inoltre le insegnanti, attraverso questo percorso educativo - didattico, sottolineano 
lõimportanza  del raggiungimento di alcuni obiettivi di apprendimento da parte degli alunni:  

- Esprimersi attraverso il linguaggio corporee;  
- Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli e in gruppo;  
- Esprimersi in base a suoni, rumori, musica e indicazioni;  
- Saper collocare il proprio corpo in relazione a co nsegne dellõadulto 
- Vivere a livello corporeo alcuni tipi di relazione con lõaltro: dare e ricevere, chiedere e 

rispondere, accettare e rifiutare;  
- Operare creativamente con gli altri per raggiungere un obiettivo comune  

Lõambiente scolastico sar¨ organizzato in modo che ogni bambino possa liberamente scegliere 
i ruoli a lui più congeniali, in base anche alla sua età: progettare, inventare, muoversi, 
parlare, conversare e drammatizzare.  
 
 
 
Laboratorio di lingua inglese  

Il progetto educativo -didattico di lingua  inglese ha come protagonisti bambini di tre, quattro e 
cinque anni. Esso si prefigge lõobiettivo di promuovere un approccio sereno e positivo con una 
lingua nuova lingua, lõinglese, in modo che il bambino possa arricchire il proprio vocabolario 
con termin i nuovi, legati a contesti culturali diversi.  
 Il laboratorio prevede attività e giochi strutturati con  incontri si svolgeranno con cadenza 
settimanale.  
 
 
 Laboratorio di attività motoria  
 
Ha lõobiettivo di sviluppare le capacit¨ senso-percettive e la con oscenza dei segmenti corporei.  
Attraverso il gioco, forma privilegiata di attività motoria, mira a sviluppare una motricità 
globale, sviluppando gli schemi motori di base e una coordinazione generale statica e 
dinamica.  
 
 
Laboratorio  artistico  
 
Rivolto ai bambini di 3 /4  anni, ha lo scopo di favorire lo sviluppo fino -motorio utilizzando le 
varie tecniche manipolative.  
I bambini sperimenteranno diverse tecniche manipolative svolgendo i vari lavori utilizz ando il 
pongo per fare disegni tridimensionale, colori a dita, pennarelli, pastelli, colori a cera, pasta di 
varie dimensioni, chiodini, sfere e mezze sfere, pasta di sale, riso in vari colori, bottoni, 
palettine in legno, mollettone in legno etc. etc.  
 

Laboratorio di religione  
 
Aiuta i bambini a maturare una iniziale competenza sulla persona, sulla vita, sul messaggio di 
Gesù e a riconoscere i principali segni e simboli della vita cristiana.  
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Le attivit¨ organizzate si concretizzeranno nellõascolto e nella visione di dvd riguardanti brani 
del Vangelo, attività di drammatizzazione, canti e disegni.  

 
 
Laboratorio linguistico  
 
Sviluppo della capacità oculo -manuale, per avviare alla prescrittura e alla prel ettura  
attraverso il completamento di semplici grafismi.  
Riconoscere e distinguere i simboli grafici di numeri e lettere; conoscere tutte le lettere 
dellõalfabeto; discriminare le vocali e le con sonanti; riconoscere   parole brevi e parole lunghe; 
avviare alla  sillabazione.   
 
Laboratorio musicale  
 
Il laboratorio  prevede unõora di lezione settimanale in cui i bambini, divisi per fasce dõet¨, 
saranno esposti ad uno stimolo musicale che desti la loro curiosità e allo stesso tempo 
favorisca lo sviluppo dellõorecchio e lõeducazione allõascolto.  
Verranno proposti, inoltre, giochi e attività volti a sviluppare una compe tenza ritmica di base e 
a riconoscere le principali caratteristiche del suono (volume, timbro, altezza, durata).  
I bambini saranno quindi incoraggiati ad interpretarle o riprodurle attraverso il corpo, la voce 
e lo strumentario Orff, con il quale avranno d a subito modo di cimentarsi, imparando a 
suonare insieme e favorendo così creatività, interazione e collaborazione.  
A questo si aggiungerà un avvicinamento alle nozioni base della teoria musicale (il nome delle 
note, la loro intonazione, la loro durata e, per i bambini più grandi, il loro posto nel 
pentagramma).  
 
 
Laboratorio di informatica  (bambini di 4 -5 anni)  valido dallõA.S. 2017-2018  
 
Il laboratorio di informatica  è rivolto  ai bambini di 4 e 5 anni che verranno coinvolti in classe 
o nel laboratorio in formatico nel le attività  riguardanti lõinformatica e la tecnologia. In 
particolare tale laboratorio persegue la finalità di rendere i bambini più consapevoli del mezzo 
informatico, aiutandoli e seguendoli nellõapproccio con il computer. Per i bambini di 4 anni  gli 
obiettivi saranno i seguenti: conoscere le diverse parti del computer (hardware) e capirne le 
funzioni; ordinare una serie di azioni in sequenza per raggiungere un obiettivo.  
Per i bambini di 5 anni   gli obiettivi saranno i seguenti: conoscere le diverse parti del computer 
(hardware) e capirne le funzioni; ordinare una serie di azioni in sequenza per raggiungere un 
obiettivo; sviluppare la coordinazione oculo -manuale.  
 
 

 

3.3 ORGANIZZAZIONE DELLE CLASSI  
 

Sez I ð sezione integrata  27  alunni  
Sez II ð 27  alunni  
Sez III ð 28  alunni  
Sez IV ð 27  alunni  
 



Sistema di Gestione della Qualità 

 

Istituto Filippo Smaldone  

- Roma ï 

PTOF - Piano dellôofferta formativa  

Approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto in data: 11-01-2016 Pag.:  40/113 

 

Le attività laboratoriali, realizzate dalle insegnanti per la giusta valorizzazione ed utilizzazione 
delle specifiche competenze, coinvolgono tutti i bambini e si svolgono nelle classi riunendo i 
bambini di tutte le sezioni per fasce dõet¨ sfruttando a pieno le potenzialit¨ dellõambiente 
scolastico.  
 
Per lõanno scolastico 2016-2017  saranno attivati i seguenti laboratori:  
 

Laboratorio di attività motoria  
Laboratorio teatrale òcreo, racconto e metto in scen aó 
Laboratorio di lingua inglese  
Laboratorio linguistico  
Laboratorio artistico  
Laboratorio di religione  
Laboratorio musicale  
Laboratorio informatica  
 

Il percorso di prescrittura, prelettura e precalcolo (destinato ai bambini di 5 anni), favorisce 
lõacquisizione di numerose competenze che possono essere acquisite dai bambini in modo che 
essi facciano da precursori delle future capacità di lettura e scrittura. Alcuni esempi di queste 
abilità sono: la coordinazione oculo -manuale, lõorientamento visivo-spaziale , il senso del ritmo, 
lõintegrazione visivo motoria ecc. 
Il percorso di pre -scrittura  ha lo scopo di sviluppare ed affinare gradualmente e nel rispetto 
delle potenzialità e difficoltà personali, la capacità grafica, affinare la coordinazione oculo -
manuale,  familiarizzare con il codice alfanumerico e imparare a gestire il materiale didattico, lo 
spazio foglio ed il quaderno.  
Il percorso di pre -calcolo  prevede lõapprofondimento di conoscenze spaziali e concetti 
topologici, di associazioni logiche, concetti di  quantità e riconoscimento dei simboli numerici. Il 
programma prevede il potenziamento di attività di insiemistica, figure geometriche di base, 
classificazione e seriazione.  
Il laboratorio svolto da ogni insegnante nella propria sezione, con tempi e modali tà propri, ha 
come obiettivo primario quello di permettere al bambino una graduale sistematizzazione delle 
competenze relative alla conoscenza, identificazione e differenziazione dei segni alfabetici, 
associati alla riproduzione grafica degli stessi e corr elati allõaspetto fonologico della lettura ed a 
quello semantico della parola, attraverso giochi linguistici sia a livello orale che grafico. Solo 
cos³ nel nuovo contesto scolastico lõalunno potr¨ iniziare un percorso didattico in un clima di 
serenità, sen za traumi, e con quelle competenze che gli permetteranno di muoversi 
agevolmente sulla strada dei primi saperi.  
 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO  
 
Il lavoro didattico - educativo si svolge attraverso:  

¶ Attività di gruppo in sezione  

¶ Attività di laboratorio e di s ezioni aperte  

¶ Attività per gruppi omogenei.  

¶  
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Il gruppo sezione:  

 
Il gruppo sezione,  formato da bambini di età eterogenea (3 -4-5 anni) si prefigge come obiettivi 
quelli di:  

1.  rafforzare lõidentit¨ e definire la personalit¨ dei bambini; 
2.  sviluppare rapporti st abili e duraturi tra i compagni;  
3.  divenire la base di partenza per la crescita sociale e relazionale del bambino.  

 
Compito dellõinsegnante sar¨ quello di consentire unõomogenea partecipazione di tutti i 
bambini alle differenti attività collettive ( la conve rsazione,le attività pittoriche e quelle 
manipolative) rendendoli pienamente partecipi e facendoli sentire parte attiva della vita sociale 
del gruppo al quale appartengono.  
I laboratori sono organizzati per fasce dõet¨ e vede la partecipazione di tutti i bambini delle 
quattro sezioni, realizzando in tal modo momenti fondamentali di integrazione dei bambini 
audiolesi con i bambini udenti.  
Le occasioni dõincontro possono aiutarci a: 

1) rilevare cammini formativi comuni;  
2) condividere insieme occasioni di gioco e d i svago;  
3) scambiare esperienze,  momenti di vita vissuta ed emozioni provate,  allõinterno delle 

varie aggregazioni scolastiche.  
Questo tipo di gruppo è la base di partenza per un futuro inserimento del bambino,  a pieno 
titolo,  nella complessa realtà sociale esterna.  

 
 
Orario scolastico  

 
 
7.30 -8.00: (prescuola)  

800 -9.00: accoglienza  

9.00 -9.45: attività di sezione  

9.45 -10. 00: merenda  

10.00 -11. 00: attività di laboratorio  

11.00 -11. 50: attività di laboratorio  

11.50 -13. 00: pranzo (per coloro che sono iscritti alla  mensa per i quali è previsto anche  

lõorario scolastico prolungato, escluso il sabato in cui lõuscita ¯ per tutti alle 13,00) 

11.50 -13. 00: attività di sezione  

12.50 -13. 00: uscita  

13.15 -14. 45: attività pomeridiane  

14.45 -16 .00: uscita bambini udenti  

16.0 0: uscita bambini audiolesi  

 
Sono previste durante lõanno scolastico 2017 -2018 almeno due uscite didattiche:  
 

- La prima  uscita è prevista presso Santa Cla us Factory nel mese di dicembre;  

- La seconda uscita sarà effettuata nel se condo semestre.  
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B ð SCUOLA PRIMAR IA  
 

 

ò[é] La scuola primaria accompagna i fanciulli a passare dal mondo e dalla vita 

ordinati, interpretati ed agiti solo alla luce delle categorie presenti nel loro patrimonio 
culturale, valoriale e comportamentale al mondo e alla vita ordinati ed interpr etati 

anche alla luce delle categorie critiche, semantiche e sintattiche, presenti nelle 
discipline di studio e negli ordinamenti formali del sapere accettati a livello di 
comunità scientifica.[ é]ó. Le Unità di Apprendimento partono da obiettivi formativi 

adatti e significativi per i singoli allievi e si sviluppano mediante appositi percorsi di 
metodo e di contenuto e valutano, alla fine, sia il livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite, sia se e quanto esse abbiano maturato le competenze personali  di ciascun 

allievo.  
 

 
ORGANIZZAZIONE DELLE CLASSI  
 

MONOENNIO  1° BIENNIO  2° BIENNIO  

N° Classi        2  N° Classi     4  N° Classi            4  

N° Alunni IA: 16+ 3 
handicap  

N° Alunni IIA   15+ 3  
handicap  

N° Alunni  IVA   21 + 6  
handicap  

N° Alunni IB: 14+  3 
handicap  

N° Alunni IIB 15+ 4  
handicap  

N° Alunni  IVB   24+ 6  
Handicap  

 N° Alunni IIIA   18 + 5  
handicap  

N° Alunni  VA   19+ 4  
handicap  

 N° Alunni IIIB   19 + 2  
handicap  

N° Alunni VB    19  + 1  

   

 

 
 
 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO  
 

Tutto il lavoro didatti co-educativo si svolge  attraverso attività curriculari (obbligatorie) 

ed attività extracurriculari (facoltative).  
Attività curriculari : religione cattolica, italiano, inglese, storia, geografia, matematica, 

tecnologia informatica, musica, arte ed immagine , scienze motorie e sportive, 
educazione alla convivenza civile.  
Tali attività curriculari si svolgono dalle 8:00 alle 13:00, dal lunedì al sabato, nelle 

seguenti modalità:  
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Á Lezioni frontali ; 
Á Attività laboratoriali;  

Á Attività di gruppo per classe ed interc lasse; 

Á Uscite didattiche ; 

Á Gite scolastiche ; 

Á Interventi di collaboratori esterni . 

 

 
Attività extracurriculari  della scuola primaria  per lõA.s 2017-2017  

 

¶ Canto corale;  

¶ Lingua tedesca;  

¶ Lingua inglese ( con certificazione Cambridge) ; 

¶ Lingua spagnola ; 

¶ Calcetto ; 

¶ Pallavolo ; 

¶ Pallamano ; 

¶ Violino ; 

¶ Pianoforte ; 

¶ Chitarra . 

 

Tali attività si svolgono nelle ore pomeridiane dalle 14:3 0 alle 16:30, dal lunedì al 
venerdì, nei giorni e negli orari prefissati dal collegio docenti.  
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3.4 Obiettivi, traguardi e competenze  

 
 

OBIETTIVI, TRAGUARDI E COMPETENZE  
AL TERMINE DELLA CLASSE I DELLA SCUOLA PRIMARIA  

 

AREA LINGUISTICO - ARTISTICO - ESPRESSIVA  
 COMPETENZA CHIAVE DI  CITTADINANZA  

òImparare ad imparareó 

 TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE IN USCITA  

OBIETT IVI ESSENZIALI  

COMUNICARE 
NELLA 

MADRELINGU A 

 Ascoltare e parlare    

¶ Ascoltare una storia e 
comprenderne gli elementi 
essenziali.  

¶ Produrre semplici descrizioni orali.  
      Leggere e scrivere:  

¶ Riconoscere i suon dai punto di 
vista articolatone.  

¶ Discriminar e acusticamente  il 
rafforzamento di consonante e 
vocale e riprodurlo graficamente  
in modo corretto.  

 

 
INGLESE  

 

Riesce a descrivere in termini 
semplici aspetti del proprio vissuto 
e del proprio ambiente che si 
riferiscono a bisogni immediati.  
 

¶ Comprender e semplici consegne 
e rispondere in modo totalmente 
fisico.  

¶ Riconoscere e riprodurre suoni 
tipici delta lingua inglese.  

 
STORIA  

 

Organizza la conoscenza 
tematizzando e usando semplici 
categorie  

¶ Distinguere tra avvenimenti comuni 
e personali.  

¶ Rappresentare  serie di avvenimenti 

del passato recente.  

 
GEOGRAFIA  

 

Eõ in grado di conoscere e localizzare i 
principali "oggetti" geografici fisici 
e antropici dell'Italia.  

¶ Osservare, descrivere e rappresentare 
la propria posizione nello spazio in 
relazione a punti di  riferimento.  
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MATEMATICA  
 

L'alunno ha sviluppato un 
atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica, anche grazie a molte 
esperienze in contesti significativi, che 
gli hanno fatto intuire come gli 
strumenti matematici che ha 
imparato, siano utili per  operare nella 
realtà.  
 
 
 

 

Numero  

¶ Leggere e scrivere i  
numeri nella forma  
corrente sia in cifre  
che in parole.  

¶ Contare in senso progressivo e 
regressivo fino a 20.  

Geometria  

¶ Localizzare oggetti  
ne ho spazio fisico  
rispetto a se stessi e  
ad altre persone o  
oggetti usando  

espressioni  
adeguate.  

Introduzione al pensiero razionale  

¶ Analizzare oggetti  
per coglierne le  
qualità.  

 
 

SCIENZE  

Essendo stato abituato a non 
banalizzare complessità dei fatti e 
dei fenomeni, sta imparando ad 
identificarne anche da solo gli 
elementi, gli eventi e le relazioni in 
gioco 

¶ Analizzare un fenomeno.  

¶ Individuare alcune caratteristiche di 
una pianta.  

¶ Individuare la dimensione degli 
oggetti  

 
 

TECNOLOGIE  
 

L'alunno esplora ed interpreta il 
mondo fatto dall'uomo, individua le 
funzioni di un artefatto e di una 
semplice macchina, usa oggetti e 
strumenti correttamente con le 
loro funzioni ed ha acquisito i 
fondamentali principi di sicurezza.  

 

¶ Individuare il rapporto struttura -
funzione di un semplice manufatto.  

¶ Osservare forme e uso di un 
oggetto.  

 

 

 
MUSICA  

 

 
L'alunno sa esplorare, discriminare 
ed elaborare eventi sonori dal punto 
di vista qualitativo, spaziali e in 
riferimento alla loro fonte . 

¶ Percepire il contrasto -silenzio a 
livello corporeo.  

¶ Memorizzare sequenze di suoni.  

¶ Discriminare i su oni della voce e degli 

strumenti ritmici in relazione al 
timbro.  

 

 
ARTE E 

IMMAGINE  

 

Legge gli aspetti formali di alcune 
opere: apprezza opere d'arte e 
oggetti di artigianato provenienti 
da altri paesi diversi dal proprio.  

¶ Utilizzare tecniche grafiche.  

¶ Dis tinguere fa figura dallo sfondo.  

¶ Riconoscere nella realtà e nella 
rappresentazione le relazioni 
spaziali . 
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CORPO 

MOVIMENTO E 
SPORT  

 

Comprende all'interno delle varie 
occasioni di gioco e di sport il 
valore delle regole e l'importanza di 
rispettarle nella  consapevolezza che 
la correttezza e il rispetto reciproco 
sono aspetti irrinunciabili nel 
vissuto di ogni esperienza ludico -
sportiva  

¶ Esplorare lo spazio attraverso il 
movimento.  

¶ Eseguire condotte motorie sulla 
base dei ruoli attribuiti al gioco.  

¶ Rispettar e le modalità e i tempi di 
esecuzione nel gioco del percorso.  

¶ Lavorare con i  
compagni rispettando le consegne.  

 

COMPETENZE CHIAVE DI  CITTADINANZA  
òAcquisire e interpretare lõinformazioneó 

 
 
 

 
 

 
ITALIANO  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE IN USCIT A 

 
Comprende testi di tipo diverso in 
vista di scopi funzionali, di 
intrattenimento e / o svago, di 
studio, ne individua il senso globale 
e / o le informazioni principali, 
utilizza strategie di lettura funzionali 
agli scopi.  

OBIETTIVI ESSENZIALI  
Ascoltare e parlare    

¶ Raccontare  una storia a partire 
da immagini.  

¶ Ascoltare gli altri e intervenire in 
modo pertinente nelle 
conversazioni.  

 
 Leggere e scrivere:  

¶ Leggere globalmente e riprodurre 
in stampato maiuscolo e 
minuscolo parole note.  

¶ Scrivere le vocali e le consonanti e 
usarle per completare parole.  

¶ Unire le sillabe per formare parole  

 

 
 

GEOGRAFIA  
 

 
Ricava informazioni geografiche da 
una pluralità di fonti (cartografie 
satellitari, fotografiche, artistico -
letterarie)  

¶ Eseguire, descrivere, 
rappresentare e confrontare 
percorsi motori.  

 

¶ Scoprire la funzione e le 
caratteristiche degli spazi della 
scuola  

 
 

 

 
MATEMATICA  

 

 
Ha imparato a percepire e a 
rappresentare  forme, relazioni e 
strutture che si trovano in natura o 
che sono state create dallõuomo, 
utilizzan do in particolare strumenti 
per il disegno geometrico ed i più 
comini strumenti di misura.  
Si muove con sicurezza nel calcolo 
scritto e mentale con i numeri 
naturali e sa valutare lõopportunit¨ 

Numero  

¶ Distinguere  i numer i naturali  da 
altri tipi di segni grafici.  

¶ Confrontare e ordinare numeri e 
collocarli sulla linea numerica.  

¶ Usare il numero per contare 
raggruppamenti di oggetti.  

 
Geometria  

¶ Individuare e descrivere percorsi.  

¶ Individuare la posizione di caselle 
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di ricorrere ad una calcolatrice.  
 

o incroci  prima nello spazio, poi 
sul piano.  

Introduzione al pensiero razionale  

¶ Attribuire il valore di verità ad una 
frase.  

 
 

 
 

SCIENZE  
 

 
Lõalunno ha acquisito capacit¨ 
operative, progettuali e manuali, che 
utilizza in  contesti di esperienza ð 
conoscenza per un approccio 
scientifico ai fenomeni.  
 

 

¶ Rilevare la ricchezza e la varietà 
ambientale.  

¶ Individuare  somiglianze e 
differenze.  

¶ Cogliere alcune caratteristiche 
tipiche degli alberi.  

¶ Individuare le parti di un vegetale.  

 

 
 

 
TECNOLOGIA  

 

Lõalunno ¯ in grado di usare le 
nuove tecnologie e i linguaggi 
multimediali per sviluppare il 
proprio lavoro in più discipline, per 
presentarne i risultati e anche per 
potenziare le proprie capacità 
comunicative.  

¶ Individuare le parti di un oggetto.  
 

¶ Capire e utilizzare le funzioni  di 
un oggetto o di un materiale.  

 
 

 
 

 
 

MUSICA  
 

Riconoscere gli elementi di un brano 
musicale, sapendoli poi utilizzare 
anche nelle proprie prassi esecutive: 
sa apprezzare la valenza estetica e 
riconoscere il valore funzionale di ciò 
che si fruisce; appli ca varie strategie 
interattive e descrittive allõascolto, al 
fine di pervenire ad una 
comprensione essenziale delle 
strutture e delle loro funzioni.  

¶ Discriminare i suoni dellõambiente 
e degli strumenti in relazione 
allõintensit¨. 

¶ Usare lo strumentario ritm ico per 
riprodurre fatti sonori.  

¶ Eseguire con gli strumenti 
semplici sequenze ritmiche.  

¶ Riconoscere e classificare i suoni 
di oggetti sonori.  

ARTE E 
IMMAGINE  

 
Conosce i principali beni artistico -
culturali presenti nel proprio 
territorio mettendo in atto p ratiche 
di rispetto e salvaguardie.  

¶ Riconoscere e usare il ritmo 
nellõimmagine. 

 

¶ Usare gli elementi del linguaggio 
visivo: la forma e il colore.  

 

 
 

 

CORPO 
MOVIMENTO E 

SPORT  

 
Lõalunno acquisisce, consapevolezza 
di s® attraverso lõascolto e 
lõosservazione del proprio corpo, la 
padronanza degli schemi motori e 
posturali, sapendosi adattare alle 
variabili spaziali e temporali.  

 

¶ Riconoscere caratteristiche di sé e 
degli altri.  

¶ Cogliere aspetti topologici dellõarea 
in cui si agisce.  

¶ Memorizzare le azioni da svol gere 
nei giochi.  
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INGLESE  

 
Riesce a comprendere frasi ed 
espressioni di uso frequente relative 
ad ambiti familiari (ad es. 
informazioni di base sulla persona e 
sulla famiglia, acquisti, geografia 
locale, lavoro).  

 

¶ Riconoscere e nominare alcuni 
oggett i e le principali parti del 
proprio corpo.  

 

¶ Riconoscere e nominare i colori.  

 
 

 
 

 

STORIA  

 

Lõalunno conosce elementi 
significativi del passato del suo 
ambiente di vita, conosce le società  

studiate e individua le relazioni tra 
gruppi umani e contesti spaz iali.  

¶ Usare tracce del passato recente 
per riprodurre informazioni.  

¶ Utilizzare calendari per 
rappresentare la successione e la 
durata di avvenimenti, sequenze di 
azioni e periodi.  

¶ Conoscere la terminologia relativa 
al giorno.  

 

 
 
 

COMPETENZE CHIAVE DI  CITT ADINANZA  
òComunicareó 

 

 

 

ITALIANO  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE IN USCITA  

(AL TERMINE DELLA CLASSE I DELLA 
SCUOLA PRIMARIA)  

Lõalunno partecipa a scambi 
comunicativi con i compagni e docenti 
(conversazione, discussione, scambi, 
epistolari) at traverso messaggi 
semplici, chiari e pertinenti, formulati 
in un registro il più possibile adeguato 
alla situazione.  

OBIETTIVI ESSENZIALI  
Ascoltare e parlare    

¶ Esprimere gusti e preferenze e 
raccontare esperienze vissute.  

¶ Descrivere situazioni e fenomeni 
osservati.  

 Leggere e scrivere:  

¶ Leggere didascalie.  

¶ Leggere poesie e filastrocche.  

¶ Leggere una storia fantastica.  

¶ Partecipare allõinvenzione 
collettiva di una storia.  

Riflettere sulla lingua  

¶ arricchire il lessico riflettendo sui 

significati delle parole.  

 
 

GEOGRAFIA  

Utilizza il linguaggio della geo -graficità  
per interpretare carte geografiche e per 
realizzare templic  ischizzi cartografici e 
carte tematiche  

¶ Descrivere le caratteristiche e la 
funzione dì un ambiente vissuto.  

 
 

 

 

Riesce a descriv ere e classificare figure in 
base a caratteristiche geometriche e 
utilizza modelli concreti di vario tipo 

Numero  

¶ Usare le espressioni "di più", "di 
meno", "tanti quanti".  

¶ Geometria  
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MATEMATICA  

 

anche costruiti o progettati con i suoi 
compagni. Grazie ad attività 
laboratoriali, alla discussione tra pari e 
alla manipolazione di modelli costruit i 
con i suoi compagni ha imparato a 
costruire ragionamenti e a sostenere le 
proprie tesi.  

¶ Descrivere e  
rappresentare lo spazio.  

¶ Usare il binomio locativo  
òdavanti/dietroó e le 
espressioni òdi fronteó, òprecedeó, 
òsegueó. 

Introduzione al pensiero 
razionale  

¶ Raccogliere dati e  
informazioni e  
rappresentarli  
graficamente  

 
 

SCIENZE  

Sa analizzare e raccontare in forma 
chiara ciò che ha fatto e imparato.  
 

 

¶ Comunicare le parti di un 
vegetale  con un lessico specifico.  

¶ Descrivere alcune caratteristiche 
degli oggetti (materiali, forma, 
etc.  

 
 

TECNOLOGIA  

Utilizza strumenti informatici e dì 
comunicazione in situazioni 
significative di gioco e di relazione con 
gli altri  

 

¶ Descrivere parti di un oggetto e 
le sue funzioni.  

 

 
 

 
 

MUSICA  
 

Gestisce diverse possibilità espressive 
detta voce, d'i oggetti sonori e strumenti 
musicali, imparando ad ascoltare sé 
stessi e gli altri; fa uso di forme di 
notazione analogiche o codificate.  

¶ Eseguire un canto con  
voce a diverse altezze.  

 

¶ Inventare un codice per  
rappresentare  
sequenze ritmiche.  

 
 

 
 

ARTE E 
IMMAGINE  

 

 
L'alunno utilizza gli elementi 
grammaticali di base del linguaggio 
visuale per osservare, descrivere e 
leggere immagini statiche quali 
fotografie, manife sti, opere d'arte e 
messaggi in movimento o quali spot, 

brevi filmati, video clip, etc.  

 

¶ Utilizzare tecniche grafiche e 
pittoriche.  

¶ Usare il linguaggio delle 
immagini.  

¶ Usare creativamente il colore.  

¶ Comunicare con il disegno le 

proprie emozioni.  
 

 
CORPO 

MOVIMENTO E 
SPORT  

 

 
Utilizza il linguaggio corporeo e motorio 
per comunica re ed esprimere i propri 
stati d'animo anche attraverso la 
drammatizzazione e le esperienze 
ritmico -musicali.  
 

 

¶ Esprimere contenuti di sé con 
modalità corporee e non verbali.  

¶ Utiliz zare l'attività manuale per 
comunicare.  

¶ Esprimere attraverso il 
movimento emozioni e 
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sentimenti.  

INGLESE  
 

Riesce a interagire nel gioco e a 
comunicare In modo comprensibile e 
con espressioni e frasi memorizzate in 
scambi di informazioni semplici e di 
rout ine.  

¶ Comprendere semplici domande 
e dare risposte concise.  

 

STORIA  
 

Sa raccontare i fatti studiati.  

¶ Comunicare e confrontare ricordi 
relativi al passato recente.  

¶ Raccontare e rappresentare 
un'esperienza vissuta utilizzando 
una terminologia temporale 
adeguata.  

 
 

 
COMPETENZE CHIAVE DI  CITTADINANZA  

òRisolvere problemió 

 

 

 

 

ITALIANO  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE IN USCITA  

Svolge attività esplicite di riflessione 
linguistica su ciò che si dice o si 
scrive, si ascolta o si legge, mostra di 
cogliere le operazioni che si fanno 
quando si comunica e le diverse 
scelte determinate dalla varietà di 
situazioni in cui la lingua si usa.  

OBIETTIVI ESSENZIALI  

Ascoltare e parlare  

¶ Individuare la rima in poesie e 
filastrocche ascoltate.  

Leggere e scrivere  

¶ Dist inguere suoni simili e 
associarli alla relativa grafia.  

¶ Scrivere le vocali e usarle per 
completare parole.  

¶ Analizzare parole individuandovi 
segmenti non sillabici, sillabe e 
lettere.  

Riflettere sulla lingua  

¶ Giocare con la lingua per scoprirne 
alcuni meccan ismi.  

 
 

 
GEOGRAFIA  

 

 
Lõalunno si orienta nello spazio 
circostante e sulle carte geografiche, 
utilizzando riferimenti topologici, 
punti cardinali e coordinate 
geografiche  

¶ Rappresentare la propria posizione 
nello spazio in relazione a punti di 
riferimento, utilizzando gli 
organizzatori spaziali( dentro, 
fuori, davanti, dietro, sopra, sotto, 
destra e sinistra).  

 
 

 

 
 
Riesce a risolvere facili problemi 

Numero  

¶ Operare con lõaddizione e la 
sottrazione in situazioni 
rappresentate graficamente.  
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MATEMATICA  
 

mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati e 
spiegando a parole il pr ocedimento 
seguito. Si è reso conto che in molti 
casi i problemi possono essere 
affrontati con strumenti e strategie 
diverse e possono ammettere più 
soluzioni.  
 

 

¶ Risolvere situazioni problematiche 
che richiedono lõuso della 
addizione e della sottrazione tra 
numeri naturali.  

Geometria  

¶ Individuare la posizione di caselle 
o incroci prima nello spazio, poi 
sul piano.  

Introduzione al pensiero razionale  

¶ Individuare lõoperatore di una 
trasformazione.  

SCIENZE  
 

A  partire dalla propria esperienza, 

dai discorsi degli altri, dai mezzi di 
comunicazione e dai testi letti, si 
pone domande esplicite e individua 
problemi significativi da  indagare.  

¶ Classificare secondo un attributo.  

¶ Risolvere e ipotizzare i 
cambiamenti durante un processo 
di crescita di un organismo.  

 

 
TECNOLOGIA  

Esamina oggetti e processi in 
relazione allõimpatto con lõambiente e 
rileva segni e simboli comunicativi 
indagando nei prodotti commerciali.  

¶ Cogliere le moda lit¨ dõuso  di uno 
strumento.  

 

 

 
MUSICA  

 

Sa articolare combinazioni timbriche, 
ritmiche e melodiche applicando 
schemi elementari; le esegue con la 
voce, il corpo e gli strumenti, ivi 
compresi quelli della tecnologia 
informatica; le trasforma in brevi 
form e rappresentative.  

¶ Eseguire con la voce e con i gesti la 
scansione ritmica del proprio nome 
e di quello degli altri.  

¶ Percepire il suono  in relazione alla 
provenienza spaziale e alla 
distanza di emissione.  

 
 

ARTE E 

IMMAGINE  

 

Utilizza le conoscenze sul lin guaggio 
visuale per produrre e rielaborare in 
modo creativo le immagini attraverso 
molteplici tecniche, di materiali e di 
strumenti (grafico ð espressivi, 
pittorici e plastici, ma anche 
audiovisivi e multimediali).  

¶ Assemblare forme 
tridimensionali.  

¶ Utilizz are strumenti per trovare 
soluzioni funzionali e creative.  

 

CORPO 
MOVIMENTO E 

SPORT  

Sa muoversi nellõambiente di vita e di 
lavoro rispettando alcuni criteri di 
sicurezza per sé e per gli altri.  

¶ Organizzare in forma ritmica le 

azioni motorie.  

¶ Rispettare le  modalità e i tempi 

di esecuzione nel gioco del 
percorso.  
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STORIA  
 

Usa la linea del tempo per 
collocare un fatto o un periodo 

storico.  

¶ Utilizzare grafici temporali per 
cogliere i rapporti di 

contemporaneità e la durata.  

¶ Utilizzare strumenti per 

rappresent are durate temporali.  

 

 
 

INGLESE  

 

Lõalunno sa riconoscere se ha o 

meno capito messaggi verbali orali 
o scritti, sa chiedere spiegazioni, 

sa svolgere i compiti secondo le 
indicazioni date in lingua 
straniera dallõinsegnante, sa 

stabilire relazioni tra elem enti 
linguistico ð comunicativi e 
culturali appartenenti alla lingua 

materna e alla lingua straniera.  

 

¶ Partecipa ad un gioco condotto 
in inglese.  

 

¶ Utilizzare i numeri per contare 

in inglese.  
 

¶ Consolidare i vocaboli acquisiti 
attraverso attività a risposta 

fisica.  
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OBIETTIVI, TRAGUARDI E COMPETENZE  

AL TERMINE DELLA CLASSE III DELLA SCUOLA PRIMARIA  
COMPETENZA CHIAVE DI  CITTADINANZA  

òImparare ad imparareó 

 

 

 

 

 

 
 
 

ITALIANO  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE IN USCITA  

nte le ab ilità funzionali allo studio 
estrapolando dai testi scritti 
informazioni su un dato argomento 

utili per lõesposizione orale e la 
memorizzazione, acquisendo un 
primo nucleo di terminologia 
specifica, raccogliendo impressioni 
personali e/o collettive, regist rando 
opinioni proprie.  

OBIETTIVI ESSENZIALI  

Ascoltare e Parlare  

¶ Raccontare oralmente una storia 
personale o fantastica rispettando 
lõordine cronologico e logico. 

Leggere  

¶ Leggere testi (narrativi, descrittivi, 
informativi) cogliendo lõargomento 
centrale, l e informazioni essenziali 
e le intenzioni comunicative di chi 
scrive.  

Scrivere  

¶ Comunicare per iscritto con frasi 
semplici e compiute, strutturate in 
un breve testo che rispetti le 
fondamentali convenzioni 
ortografiche.  

Riflettere sulla lingua  

¶ Conoscere le parti variabili del 
discorso e gli elementi principali 
della frase semplice  

 
 

 
INGLESE  

 

 
Descrive in termini semplici, aspetti 
del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni immediati.  
 

¶ Comprendere brevi messaggi 
(cart oline, biglietti di auguri), 
accompagnati preferibilmente da 
supporti visivi, cogliendo parole e 
frasi con cui si è familiarizzato 
oralmente.  

 
MUSICA  

 

Lõalunno esplora, discrimina ed 
elabora eventi sonori dal punto di 
vista qualitativo, spaziale e in 
rife rimento alla loro fonte  

¶ Riconoscere e discriminare gli 

elementi di base allõinterno di un 
brano musicale  

 

ARTE ED 
IMMAGINE  

 

Legge gli aspetti formali di alcune 
opere.  

¶ Riconoscere attraverso un 
approccio operativo linee, colori, 
forme, volume, e struttura 
compositiva presente nel 
linguaggio delle immagini e nelle 
opere dõarte. 
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CORPO, 

MOVIMENTO E 
SPORT  

 
Lõalunno acquisisce consapevolezza di 
s® attraverso lõascolto e lõosservazione 
del proprio corpo, la padronanza degli 
schemi corporei e posturali, 
sapen dosi adattare alle variabili 
spaziali e temporali.  

Il corpo e le funzioni senso -
percettive.  

¶ Riconoscere e denominare le varie 
parti del corpo su di sé e sugli altri 
e saperle rappresentare 
graficamente; riconoscere, 
classificare, memorizzare e 
rielaborare  le informazioni 
provenienti dagli organi di senso 
(sensazioni visive, uditive, tattili, 
cinestetiche).  

Il movimento del corpo e la sua 
relazione con lo spazio e il tempo.  

¶ Coordinare ed utilizzare diversi 
schemi motori combinati tra loro 
(correre/saltare, 
afferrare/lanciare, ecc..).  

¶ Saper controllare e gestire le 
condizioni di equilibrio statico -
dinamico de proprio corpo.  

 

 
 

STORIA  

Conosce gli aspetti fondamentali della 
preistoria, della protostoria e della 
storia antica.  

Strumenti concettuali e conoscenze  

¶ Organizzare le conoscenze 
acquisite in quadri sociali 
significativi (aspetti della vita 
sociale, politico -istituzionale, 
economica, artistica e religiosa).  

 

 
 

GEOGRAFIA  

Si rende conto che lo spazio 
geografico è un sistema territoriale 
costituito da eleme nti fisici e 
antropici legati da rapporti di 
connessione e/o di interdipendenza.  

¶ Acquisire la consapevolezza di 
muoversi e orientarsi nello spazio 
grazie alle proprie carte mentali, 
che si strutturano e si ampliano 
man mano che si esplora lo spazio 
circost ante.  

 

 
 

MATEMATICA  

Percepisce e rappresenta forme, 
relazioni e strutture che si trovano in 
natura o che sono state create 
dallõuomo, utilizzando in particolare 

strumenti per il disegno geometrico 
(riga, squadra, compasso) e i più 
comuni strumenti di misu ra  

¶ Leggere, scrivere e confrontare 
numeri decimali, rappresentarli 
sulla retta ed eseguire semplici 
addizioni e sottrazioni anche con 

riferimento alle monete o ai 
risultati di semplici misure.  

 
 
 

SCIENZE  

 
 
Analizza e racconta in forma chiara 
ciò che ha fa tto e imparato.  

¶ Attraverso interazioni e 
manipolazioni individuare qualità e 
proprietà di oggetti e materiali e 
caratterizzarne le trasformazioni, 
riconoscendovi sia grandezze da 
misurare, sia relazioni quantitative 
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tra loro (allõaumentare dié 
aumenta o di minuisce..); provocare 
trasformazioni variandone le 
modalità e costruire storie per 
darne conto: òche cosa succede 
se..ó, che cosa succede quando..ó; 

¶ Leggere analogie nei fatti al variare 
della forma e degli oggetti, 
riconoscendo famiglie di 
accadimenti e regolarit¨ (ò¯ 
successo comeéó) allõinterno di 
campi di esperienza.  

 
TECNOLOGIA  

 

Lõalunno esplora e interpreta il 
mondo fatto dallõuomo, individua le 
funzioni di artefatto di una semplice 
macchina, usa oggetti e strumenti 
coerentemente con le funzioni e 
acquisisce i fondamentali principi di 
sicurezza.  

¶ Distinguere, descrivere con le 
parole, rappresentare con  disegni  
e schemi elementi del mondo 
artificiale, cogliendone le differenze 
per forma, materiali, funzioni e 
saperli collocare nel contesto dõuso 
rifl ettendo sui vantaggi che ne trae 
la persona che li utilizza.  

 

COMPETENZA CHIAVE DI  CITTADINANZA  
òComunicareó 

 

 

 

 
 

 
 

ITALIANO  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE IN USCITA  

Comprende testi di tipo diverso in 
funzione di scopi funzionali, di 
intratt enimento e/o svago, di studio, 
ne individua il senso globale e le 
informazioni principali, utilizza 
strategie di lettura funzionali agli 
scopi.  

Produce testi (di invenzione, per lo 
studio, per comunicare) legati alle 

diverse occasioni di scrittura che la 
scuola offre, rielabora testi, 
manipolandoli, parafrasandoli, 
completandoli e trasformandoli.  

OBIETTIVI ESSENZIALI  

Ascoltare e Parlare  

¶ Comprendere lõargomento e le 
informazioni essenziali di 
unõesposizione, di istruzioni per 
lõesecuzione di compiti o di 
messaggi trasmessi dai media 
(annunci, bollettinié). 

 
Leggere  

¶ Comprendere testi di diversi tipi in 
vista di scopi funzionali, pratici, di 

intrattenimento e/o di svago.  
 
Riflettere sulla lingua  

¶ Attivare semplici ricerche su 
parole ed espressioni presenti nei 
testi.  

 

 
 

Lõalunno riconosce se ha o no capito 
messaggi verbali orali e semplici testi 
scritti; chiede spiegazioni, svolge i 

Ricezione orale  

¶ Comprendere istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
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INGLESE  

 

compiti secondo le indicazioni date in 
lingua straniera dallõinsegnante, 
stabilisce relazioni tra elementi 
linguistico - comunicativi e culturali 
appartenenti alla lingua materna e 
alla lingua straniera.  

quotidiano pronunciate 
chiaramente e lentamente.  

 
 

 
MUSICA  

 

Articola combinazioni timbriche, 
ritmiche e m elodiche applicando 
schemi elementari; le esegue con la 
voce, il corpo e egli strumenti, 
compresi quelli della tecnologia 
informatica; le trasforma in brevi 
forme rappresentative.  

 

¶ Usare la voce, gli strumenti sonori 
per produrre, riprodurre, creare e 
impr ovvisare fatti sonori ed eventi 
musicali di vario genere.  

 
 

 
ARTE E 

IMMAGINE  

Lõalunno utilizza gli elementi 
grammaticali di base del linguaggio 
visuale per osservare, descrivere e 
leggere immagini statiche (fotografie, 
manifesti, opere dõarte) e messaggi in 
movimento (spot, brevi filmati, 
videoclip).  

Percettivo visivi  

¶ Guardare con consapevolezze 
immagini statiche e in movimento 
descrivendo verbalmente le 
emozioni e le impressioni prodotte 
ai suoni, dai gesti e dalle 
espressioni dei personaggi, dalle 
forme,  dalle luci e dai colori.  

 

 
 

CORPO, 
MOVIMENTO E 

SPORT  
 

 
Utilizza il linguaggio del corpo e quello 
motorio per comunicare ed esprimere 
i propri stati dõanimo, anche 
attraverso la drammatizzazione e le 
esperienze ritmico - musicali.  
 

Il linguaggi del corpo come 
modalità comunicativo ð espressiva  

¶ Utilizzare in modo personale il 
corpo e il movimento per 
esprimersi, comunicare stati 
dõanimo, emozioni e sentimenti, 
anche nelle forme della 
drammatizzazione e della danza.  

 

 
 

STORIA  

 

 
Usa la linea del tempo per co llocare 
un fatto o un periodo storico.  

Organizzazione delle informazioni . 

¶ Riconoscere relazioni di 
successione e di contemporaneità, 
cicli temporali, mutamenti, 
permanenze in fenomeni ed 
esperienze vissute e narrate.  

GEOGRAFIA  Eõ in grado di conoscere e localizzare i 
principali òoggettió geografici fisici 
(monti, laghi, fiumié) e antropici 
(citt¨, porti, aeroporti..) dellõItalia. 

¶ Individuare gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano i vari 
tipi di paesaggio.  

 
 

MATEMATICA  

 
Si muove con sicurezza n el calcolo 
scritto e mentale con i numeri 
naturali.  

¶ Eseguire con sicurezza le 
operazioni con i numeri naturali e 
verbalizzare le procedure di 
calcolo.  
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SCIENZE  

 
Lõalunno ha le capacit¨ operative, 
progettuali e manuali che utilizza in 
contesti di esperi enza e di conoscenza 
per un approccio scientifico ai 
fenomeni.  
 

¶ Osservare , descrivere, confrontare 
e correlare elementi della realtà 
circostante imparando a 
distinguere piante e animali, 
terreni ed acque, e coglierne 
somiglianze e differenze, operando 
classificazione secondo criteri 
diversi; acquisire familiarità con la 
variabilità dei fenomeni 
atmosferici.  

 
TECNOLOGIA  

 

Rileva le trasformazioni di utensili e 
processi produttivi e li inquadra nelle 
tappe più indicative della storia 
dellõumanit¨, osservando oggetti del 
passato.  

¶ Prevedere lo svolgimento e il 
risultato di semplici processi o 
procedure in contesti conoscitivi e 
relativamente ad oggetti e 
strumenti esplorati.  

COMPETENZA CHIAVE DI  CITTADINANZA  

òCollaborare e partecipareó 

 

 
 

 
 
 

 
ITALIANO  

 

TRAGU ARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE IN USCITA  
(AL TERMINE DELLA CLASSE III 

DELLA SCUOLA PRIMARIA)  
Lõalunno partecipa a scambi 
comunicativi con compagni e docenti 
(conversazione, discussione, scambi 
epistolarié) attraverso messaggi 
chiari , semplici e per tinenti, 
formulati in un registro il più 
possibile adeguato alla situazione.  

OBIETTIVI ESSENZIALI  
Ascoltare e Parlare  
Interagire in una conversazione 
formulando domande e dando 
risposte pertinenti su argomenti di 
esperienza diretta.  
 

 

 
 

INGLESE  
 

Collabora  attivamente con i compagni 
nella realizzazione di attività collettive 
o di gruppo, dimostrando interesse e 
fiducia verso lõaltro; individua 
differenze culturali veicolate dalla 
lingua madre e dalla lingua straniera 
senza avere atteggiamenti di rifiuto.  

In terazione orale.  
Interagire con un compagno per 
presentarsi, giocare e soddisfare  
bisogni di tipo concreto utilizzando 
espressioni e frasi memorizzate adatte 
alla situazione, anche se formalmente 
difettose.  

 
 

MUSICA  
 

 
Esegue da solo o in gruppo semplici 
brani strumentali e vocali 
appartenenti a generi e culture 
differenti.  

Eseguire in gruppo semplici brani 
vocali e strumentali curando 
lõespressivit¨ e l³ accuratezza 
esecutiva in relazione ai diversi 
parametri sonori.  

 
 

 
ARTE E 

IMMAGINE  

Utilizza le conosc enze sul linguaggio 
visuale per produrre e rielaborare in 
modo creativo le immagini attraverso 
molteplici tecniche, di materiali e di 
strumenti diversificati (grafico ð 

Esprimere sensazioni, emozioni, 
pensieri in produzi one di vario tipo 
(grafiche, plastiche, multimediali), 
utilizzando tecniche adeguate e 
integrando diversi linguaggi.  
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espressivi, pittorici, audiovisié). 

 
 

 
CORPO, 

MOVIMENTO E 
SPORT  

 

 
Comprende allõinterno delle varie 
occasioni di gioco e sport il valore 
delle regole e lõimportanza di 
rispet tarle, nella consapevolezza che 
la correttezza e il rispetto reciproco 
sono aspetti irrinunciabili nel vissuto 
di ogni esperienza ludica ð sportiva.  
 

Conoscere ed applicare correttamente 
modalità esecutive di numerosi giochi 
di movimento, individuali e di 
squadra, e nel contempo assumere un 
atteggiamento positivo di fiducia  
verso il proprio corpo, accettando i 
propri limiti, cooperando e 
interagendo positivamente con gli 
altri, consapevoli del valore delle 
regole e dellõimportanza di rispettarle. 

 
STORIA  

 
Sa raccontare i fati studiati.  
 

Rappresentare conoscenze e concetti 
appresi mediante grafismi, racconti 
orali, disegni.  

 
GEOGRAFIA  

Utilizza il linguaggio della geografia 
per interpretare carte geografiche e 
per realizzare semplici disegni 
cartografici e  carte tematiche.  
 

Rappresentare, in prospettiva 
verticale, oggetti e ambienti noti 
(pianta dellõaula, di una stanza é) e 
rappresentare percorsi dello spazio 
circostante.  

 

 
 

MATEMATICA  

Lõalunno sviluppa un atteggiamento 
positivo nei confronti della 
matema tica, anche grazie alle 
esperienze in contesti significativi, che 
gli fanno intuire come gli strumenti 
matematici studiati siano utili per 
operare con la realtà.  

Riconoscere, denominare e descrivere 
figure geometriche.  

 
 

 
SCIENZE  

Con la guida dellõinsegnante e in 
collaborazione con i compagni, ma 
anche da solo, formula ipotesi e 
previsioni, osserva, registra, 
schematizza, identifica relazioni 
spazio temporali, misura, propone 
soluzioni e interpretazioni, ne produce 
rappresentazioni grafiche.  

Riconoscere l a diversità degli esseri 
viventi , le relazioni che intercorrono 
tra loro (interspecifica, intraspecifica), 
le differenze e le somiglianze tra 
piante ed animali.  

TECNOLOGIA  
 

Utilizza strumenti informatici e di 

comunicazione  in situazioni 
significative di  gioco e di relazioni con 
gli altri.  

Esplorare il mondo fatto dallõuomo: 

seguire istruzioni dõuso e saperle 
fornire ai compagni.  
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COMPETENZA CHIAVE DI  CITTADINANZA  
òAgire in modo autonomo e responsabileó 

 

 

 

 
 

 
ITALIANO  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE IN USCITA  

Svolge attività esplicite di riflessione 
linguistica su ciò che si scrive, si 
ascolta,  si dice o si legge; mostra di 
cogliere le operazioni che si fanno 
quando si comunica e le diverse scelte 

determinate dalla varietà di situazi oni in 
cui si usa la lingua.  
 

OBIETTIVI ESSENZIALI  
 
Ascoltare e Parlare  

¶ Seguire la narrazione di testi 
ascoltati o letti mostrando di 
saperne cogliere il senso globale.  

Leggere  

¶ Leggere semplici e brevi testi 
letterari sia poetici che narrativi, 
mostrando d i coglierne il senso 
globale.  

 
 

INGLESE  

Interagisce nel gioco e comunica in 
modo comprensibile con espressioni e 
frasi memorizzate in scambi di 
informazioni semplici e di routine.  
 

¶ Copiare e scrivere parole e 
semplici frasi attinenti alle 
attività svolte in classe.  

 
 

MUSICA  

 

Riconosce gli elementi linguistici 
costitutivi di un semplice brano 
musicale, sapendoli utilizzare anche 
nelle personali prassi esecutive;  

¶ Cogliere allõascolto gli aspetti 
espressivi e strutturali di un 
brano musicale, traducendoli c on 
parole, azioni motorie e segni 
grafici.  

ARTE E 
IMMAGINE  

Conosce i principali beni artistico - 
culturali presenti nel proprio territorio e 
mette in pratica atti di rispetto e di 
salvaguardia.  

¶ Riconosce nel proprio ambiente i 
principali monumenti e beni 
artistico ð culturali.  

 

 
CORPO, 

MOVIMENTO E 
SPORT  

 
Si muove nellõambiente di vita  e di 
scuola rispettando alcuni criteri di 

sicurezza per sé e gli altri.  
 

 

¶ Conoscere ed utilizzare in modo 
corretto e appropriato gli attrezzi 

e gli spazi delle attività.  

 
 

STORIA  

 
Riconosce le tracce presenti sul territorio 
e comprende lõimportanza del patrimonio 
artistico e culturale.  

¶ Ricava da fonti di diverso tipo 
conoscenze semplici su 
monumenti del passato, locali e 
non.  

 
 

Lõalunno si orienta nello spazio 
circostante e sulle carte geografiche 
utilizzando riferimenti topologici (punti 

¶ Muoversi consapevolmente nello 
spazio circostante, sapendosi 
orientare attraverso i punti di 
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GEOGRAFIA  

cardinali e coordinate geografiche).  
 

riferimento e utilizzando gli 
organizzatori to pologici (sopra, 
sotto. Avanti, dietro, sinistraé). 

 
 

 
MATEMATICA  

 
Lõalunno riesce a risolvere facili problemi 
mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati e riesce a 
spiegare  a parole il procedimento 
seguito.  

¶ Classificare numer i, figure, 
oggetti in base a una o più 
proprietà, utilizzando 
rappresentazioni opportune a 
seconda dei contesti e dei fini.  

 

 
 

SCIENZE  

 
Ha cura del proprio corpo con scelte 
adeguate di comportamento e di 

abitudini alimentari.  

¶ Percepisce la presenza e il 
funzionamento degli organi 
interni e della loro organizzazione  
nei principali apparti 
(respirazione, movimento, 
articolazioni, senso della fame e 
della seteé) . 

 
TECNOLOGIA  

 

Eõ in grado di usare le nuove tecnologie e 
i linguaggi multimediali per sviluppar e il 
proprio lavoro in più discipline, per 
presentarne i risultati e potenziare le 
capacità comunicative.  

¶ Utilizzare semplici materiali 
digitali per lõapprendimento e 
conoscere  a livello generale le 
caratteristiche dei nuovi media e 
degli strumenti di 
comunicazione.  

 
 

COMPETENZA CHIAVE DI  CITTADINANZA  
òRisolvere problemió 

 
 
 

ITALIANO  
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE IN USCITA  

Svolge attività esplicite di riflessione 
linguistica su ciò che si dice o si scrive, 
si ascolta o si legge, mostra di c ogliere 
le operazioni che si fanno quando si 
comunica e le diverse scelte 
determinate dalla varietà di situazioni 
in cui la lingua si usa.  
 

OBIETTIVI ESSENZIALI  
 
Ascoltare e Parlare  

¶ Comprendere e dare semplici 
istruzioni su un gioco o unõattivit¨ 
che conos ce bene.  

Scrivere  

¶ Produrre testi legati a scopi diversi 
(narrare, descrivere, 
informare).globale.  

 
 

 
INGLESE  

 
Riesce a comprendere frasi ed 
espressioni di uso frequente relative ad 
ambiti familiari.  

¶ Ripetere semplici espressioni di 
uso frequente per porr e domande 
allõinterno del proprio nucleo 
familiare.  

 
 

 

Applica varie strategie interattive e 
descrittive allõascolto di brani musicali, 
al fine di comprendere le strutture e le 

¶ Riconoscere la posizione delle note 
sul pentagramma att raverso 
semplici brani, costruendo delle 
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MUSICA  
 

loro funzioni.  frasi che contengano allõinterno 
delle parole con le note.  

ARTE E 
IMMAGINE  

Apprezza opere dõarte e oggetti di 
artigianato provenenti da altri paesi 
rispetto al proprio.  

¶ Esprimere le proprie sensazioni 
descrivendo t utto ciò che vede in 
unõopera dõart sia antica che 
moderna.  

 
 

CORPO, 
MOVIMENTO E 

SPORT  
 

Rispetta i tempi del gioco e organizza il 
proprio spazio in funzione delle regole.  

¶ Conoscere i tempi e le regole dei 
giochi; strutturare il movimento 
del proprio corpo  variandolo in 
base alla diversit¨ dellõazione. 

 
 

STORIA  

Organizza la conoscenza, tematizzando 
e usando semplici categorie 
(alimentazione, difesa, cultura di un 
popolo).  

¶ Individuare analogie e differenze 
fra quadri storico -sociali diversi, 
lontani nello s pazio e nel tempo.  

 
 

 
GEOGRAFIA  

Individua, conosce e descrive gli 
elementi caratterizzanti dei  paesaggi 
(di montagna, collina e pianura) con 
attenzione a quelli italiani.  

¶ Conoscere e descrivere gli elementi 
fisici ed antropici che 
caratterizzano lõambiente di 
residenza e la propria regione.  

 
 

MATEMATICA  

Si è reso conto che in molti casi i 
problemi possono essere affrontati con 
strategie diverse e possono ammettere 
più soluzioni.  

¶ Argomentare sui criteri che sono 
stati usati per realizzare 
classificazioni  e ordinamenti 
assegnati.  

 

 
 

SCIENZE  

Fa riferimento in modo pertinente alla 
realt¨, in particolare allõesperienza che 
fa in classe, in laboratorio, nel gioco o 
in famiglia, per dare supporto alle sue 
considerazioni e motivazione alle sue 
esigenze. 
 

¶ Ricono scere i diversi elementi di 
un ecosistema naturale o 
controllato e coglierne le prime 
relazioni (uscite esplorative, 
allevamento di piccoli animali in 
classe,  oricelli, costruzione di reti 
alimentari).  

 
 

 
 

TECNOLOGIA  
 

 
Esamina oggetti e processi in relaz ione 

allõimpatto con lõambiente  e rileva 
segni  e simboli comunicativi 
indagando nei prodotti commerciali.  
 

 

¶ Comprendere che con molti 

dispositivi di uso comune occorre 
interagire attraverso segnali e 
istruzioni, ed essere in grado di 
farlo.  
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COMPETENZ A CHIAVE DI CITTADIN ANZA  
(AL TERMINE DELLA CLASSE V DELLA SCUOLA PRIMARIA)  

 

 TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE IN USCITA  

OBIETTIVI ESSENZIALI  

 
 

COMUNICARE 
NELLA 

MADRELINGUA  
 

Comunicare, 

acquisire e 
interpretare 

l'informazione, 
imparare ad 

imparar e: 
organizzare il 

proprio 
apprendimento 
utilizzando le 

varie modalità di 
informazione.  

Partecipa a scambi comunicativi con 
adulti e coetanei attraverso messaggi 
semplici, chiari e pertinenti formulati 
in un registro adeguato alla situazione  

Organizzare i c ontenuti di una 
comunicazione per intervenire in una 
conversazione e relazionare  
 

Legge e comprende testi di tipo diverso 
per individuare il senso globale e/o le 

informazioni principali, utilizzando 
strategie di lettura funzionali agli scopi  

Leggere per comprendere il testo, per 
studiare, per fare critiche ed 

esprimere opinioni  
 

 

Produce testi legati alle diverse 
occasioni di scrittura; rielabora testi 
manipolandoli, parafrasandoli, 
completandoli e trasformandoli  

Scrivere per raccontare storie, per 
descrivere, per manipolare testi, per 
esprimere opinioni, emozioni e 
sentimenti  

Svolge attività specifiche di riflessione 
linguistica su ciò che si dice o si scrive, 
si ascolta o si legge  

Conoscere la morfologia e la sintassi e 
utilizzare un lessico adeguato  al 
contesto comunicativo  

 Estrapola dai testi scritti informazioni 
su un dato mento utili per 
lõesposizione orale e la 
memorizzazione, utilizzando la 
terminologia specifica  

Cogliere nel testo informazioni 
essenziali in funzione di una sintesi 
finalizzata  allo studio  

 
 
 

 
 

 
COMUNICARE 
NELLA LINGUA 

INGLESE  
 
 

Comunicare, 

Ricezione orale (ascolto)  
Comprende istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e lentamente;  
Identifica il tema gen erale di un 
discorso in cui si parla di argomenti 
conosciuti  
 

Ascoltare per comprendere, riflettere e 
memorizzare messaggi, istruzioni, 
procedure e varie tipologie testuali.  
Scoprire e prendere coscienza di 
suoni, ritmi e strutture della L2 ed 
avviarsi all e principali riflessioni 
grammaticali per rielaborarle in  
situazioni comunicative orali  

Ricezione scritta (lettura)  
Comprende testi brevi e semplici 
accompagnati da supporti visivi, 
cogliendo nomi familiari, parole e frasi 
basilari  

Acquisire consapevolez za della 
differenza tra il codice orale e scritto; 
capire il significato di ciò che è letto; 
leggere ad alta voce per comunicare 
qualcosa a qualcuno.  
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acquisire e 
interpretare 

l'informazione  
 

Interazione orale  
Si esprime linguisticamente in modo 
comprensibile utilizzando espressioni e 
frasi adat te alla situazione e 
allõinterlocutore; scambia semplici 
informazioni afferenti alla sfera 
personale.  

Organizzare ed adeguare il messaggio 
orale collegandolo allo scopo della 
comunicazione e al contesto 
situazionale, per esprimersi in modo 
comprensibile e (sufficientemente) 
corretto.  

 Produzione scritta  
Scrive messaggi semplici e brevi anche 
se formalmente difettosi, purché siano 
comprensibili.  

Scrivere per comunicare, dare 
informazioni, raccontare e descrivere.  
Scoprire e prendere coscienza di 
suoni, ritm i e strutture della L2 ed 
avviarsi alle principali riflessioni 
grammaticali per rielaborarli in 

situazioni comunicative.  

 
 

COMPETENZA 
MUSICALE  

Lõalunno sa esplorare, discriminare ed 
elaborare eventi sonori dal punto di 
vista qualitativo, spaziale e in 
rif erimento alla loro fonte.  
 

Riconoscere e classificare gli elementi 
costitutivi basilari del linguaggio 
musicale allõinterno di brani 
esteticamente rilevanti, di vario 
genere e provenienza  

Lõalunno gestisce le diverse possibilit¨ 
espressive della voce e degli oggetti 
sonori, imparando ad ascoltare sé 
stesso e gli altri.  

Utilizzare voce e strumenti sonore in 
modo creativo e consapevole, 
ampliando le proprie capacità di 
invenzione sonoro -musicale  

Sa eseguire, da solo e in gruppo, 
semplici brani vocali ap partenenti a 
generi e culture differenti  

 Eseguire collettivamente e 
individualmente brani 
vocali/strumentali anche polifonici, 
curando lõintonazione, lõespressivit¨ e 
lõinterpretazione.  

 

 
COMPETENZA 

ARTISTICA  

Lõalunno utilizza gli elementi 
grammatica li di base del linguaggio 
visuale per osservare, descrivere e 
leggere immagini statiche (quali 

fotografie, manifesti, opere dõarte) e 
messaggi in movimento (quali spot, 
brevi filmati, videoclip, ecc.).  

Guardare e osservare con 
consapevolezza unõimmagine e gli 
oggetti presenti nellõambiente 
descrivendo gli elementi formali e 

utilizzando le regole della percezione 
visiva e lõorientamento nello spazio.  

Utilizza le conoscenze sul linguaggio 
visuale per produrre e rielaborare in 
modo creativo le immagini att raverso 
molteplici tecniche, di materiali e di 
strumenti diversificati (grafico -
espressivi, pittorici e plastici, ma 
anche audiovisivi e multimediali).  

Riconoscere in un testo iconico -visivo 
gli elementi grammaticali e tecnici 
del linguaggio visuale (lin ee, colori, 
forme, volume, spazio) e del 
linguaggio audiovisivo (piani, campi, 
sequenze, struttura narrativa, 
movimento ecc.), individuando il loro 
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 significato espressivo.  

Legge, rispetta e salvaguarda i beni 
artistico -culturali presenti nel proprio 
ter ritorio e in altri paesi diversi dal 
proprio.  

Leggere in alcune opere dõarte di 
diverse epoche storiche e provenienti 
da diversi Paesi i principali elementi 
compositivi, i significati simbolici, 
espressivi e comunicativi.  

 

 
COMPETENZE 

MOTORIE  

Lõalunno acquisisce consapevolezza di 
s® attraverso lõascolto e lõosservazione 
del proprio corpo, la padronanza degli 
schemi motori e posturali, sapendosi 
adattare alle variabili spaziali e 
temporali ed è in gradi di esprimere i 
propri sentimenti e stati dõanimo.  
 

 

Acquisire consapevolezza delle 
funzioni fisiologiche (cardio -
respiratorie e muscolari) e dei loro 
cambiamenti in relazione e 
conseguenti allõesercizio fisico, 
sapendo anche modulare e controllare 
lõimpiego delle capacit¨ condizionali 
(forza, resistenza, v elocità) 
adeguandole allõintensit¨ e alla durata 
del compito motorio.  

Sperimenta una pluralità di esperienze 
che permettono di conoscere e 
apprezzare molteplici discipline 
sportive.  

Organizzare condotte motorie sempre 
più complesse, coordinando vari 
schemi di movimento in simultaneità 
e successione.  

Sperimenta, in forma semplificata e 
progressivamente sempre più 
complessa, diverse gestualità tecniche  

Utilizzare in forma originale e creativa 
modalità espressive e corporee anche 
attraverso forme di dram matizzazione, 
sapendo trasmettere nel contempo 
contenuti emozionali.  

AREA STORICO -GEOGRAFICA  

 
COMPETENZA 

STORICO -
SOCIALE - 

CIVICA  
 

 
Agire in modo 
responsabile e 

autonomo, 
collaborare e 
partecipare  

 

Conosce le società studiate e individua 
le relazioni tra gruppi umani e contesti 
spaziali  

Avviare il bambino a costruire la 
propria identità culturale come presa 
di coscienza della realtà in cui vive  

Utilizza fonti storiche per organizzare 
le conoscenze, comprendendo 
lõimportanza del patrimonio artistico e 
cul turale  
 

Avviare il bambino alla costruzione di 
atteggiamenti conoscitivi essenziali 
per la comprensione di fenomeni 
storici e sociali collocandoli nel tempo  
 

Comprende che lo spazio geografico è 
un sistema territoriale costituito da 
elementi fisici e ant ropici legati da 
rapporti di connessione e/o 
interdipendenza  

Interpretare il territorio nelle diverse 
componenti fisiche e antropiche e 
saperne leggere i processi di 
trasformazione  
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AREA MATEMATICO -SCIENTIFICO -TECNOLOGICA  

 

 

 
COMPETENZA IN 

SCIENZA E 
TEC NOLOGIA  

 
 

Progettare, 
risolvere 
problemi, 

individuare 
collegamenti e 

relazioni  
 

Formula ipotesi e previsioni, osserva, 
registra, classifica, schematizza e 
identifica relazioni spazio -temporali, 
misura  

Osservare, classificare, descrivere, 
fare ipotesi e ver ificarle.  
 

Fa riferimento alla realtà e 
all'esperienza, identifica elementi, gli 
eventi e le relazioni  

Riconoscere e descrivere fenomeni 
fondamentali del mondo fisico, 
chimico e biologico  

Individua le funzioni di un artefatto, di 
una semplice macchina,  usa oggetti e 
strumenti con la loro funzione e valuta 
il tipo di materiali in relazione 
all'impiego  

Osservare, analizzare oggetti, 
strumenti e riconoscere le proprietà di 
alcuni materiali che li compongono  
 
 

Utilizza strumenti informatici e di 
comunicaz ione in situazioni 
significative di gioco e relazione con gli 
altri.  

Utilizzare il computer per scrivere e 
disegnare, per cercare informazioni e 
per comunicare  

 

 
COMPETENZA 
MATEMATICA  

 

 
risolvere 
problemi, 

individuare 
collegamenti e 

relazioni  
 

 
 

Partecipa  a scambi comunicativi con 
adulti e coetanei attraverso messaggi 
semplici, chiari e pertinenti formulati 
in un registro adeguato alla situazione  

Organizzare i contenuti di una 
comunicazione per intervenire in una 
conversazione e relazionare  
 

Legge e comp rende testi di tipo diverso 
per individuare il senso globale e/o le 
informazioni principali, utilizzando 
strategie di lettura funzionali agli scopi  

Leggere per comprendere il testo, per 
studiare, per fare critiche ed 
esprimere opinioni  
 
 

Produce testi le gati alle diverse 
occasioni di scrittura; rielabora testi 
manipolandoli, parafrasandoli, 
completandoli e trasformandoli  

Scrivere per raccontare storie, per 
descrivere, per manipolare testi, per 
esprimere opinioni, emozioni e 
sentimenti  

Svolge attività sp ecifiche di riflessione 
linguistica su ciò che si dice o si scrive, 
si ascolta o si legge  

Conoscere la morfologia e la sintassi e 
utilizzare un lessico adeguato al 
contesto comunicativo  
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMA RIA  

     

Competenze di base  (*) Livello di 
competenza  

Asse dei linguaggi  LIVELLI  

Lingua italiana :Lettura e comprensione dei contenuti di semplici testi; 
impiego di registri linguistici in relazione al contesto; produzione di testi 
scritti in forme adegua te allo scopo e al destinatario.  

 

Lingue comunitarie:  
Inglese:  livello A1  * (comprensione ed utilizzo di espressioni dõuso 

quotidiano, interazione colloquiale con altri su argomenti personali, 
scrittura di semplici frasi).  

 

Altri linguaggi:  
Artistico : d escrizione, rappresentazione della realtà e delle esperienze 
attraverso semplici linguaggi espressivi; conoscenza intuitiva del 
patrimonio artistico -culturale nel territorio;  
Musicale : Usare le risorse espressive della vocalità e lo strumentario, 
singolarm ente e in gruppo.Cogliere i più immediati valori espressivi delle 
musiche ascoltate. Riconoscere alcune strutture fondamentali del 
linguaggio musicale.  
Motorio :Impiego di schemi motori, posturali; rispetto delle regole dei 
giochi motori praticati.  

 

Asse matematico   

Matematica: lettura della realtà e risoluzione di semplici problemi; 
raccolta, organizzazione, e interpretazione dei dati; padronanza e utilizzo 
dei concetti elementari dellõaritmetica e della geometria. 

 

Asse scientifico -tecnologico   

Scienz e: osservazione della realtà per riconoscere relazioni, 
modificazioni, rapporti causali; esplorazione dellõambiente naturale e 
antropico; sviluppo di atteggiamenti di curiosità nei confronti della realtà 
naturale.  
Tecnologia e informatica:  utilizzo semplic e di strumentazione 
tecnologica; impiego della videoscrittura e dei principali programmi 
informatici.  

 

Asse storico -geografico   

Storia e Geografia:  orientamento spazio -temporale; identificazione delle 
peculiari caratteristiche fisico -antropologiche del t erritorio; uso della 
documentazione e della osservazione per conoscere realtà storiche -
geografiche.  
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         * livello del Quadro Comune Europeo di riferimento del Consiglio dõEuropa per le 

lingue.  

Asse dellõidentit¨ (*) Livello di 
competenza  

Cono scenza di sé:  affermazione della propria identità; risoluzione dei 
problemi in autonomia; responsabilità verso gli altri.  

 

Relazione con gli altri:  disponibilità alla collaborazione con coetanei e 
adulti; pratica della tolleranza, della solidarietà e dell õascolto degli altri. 

 

Orientamento:  autovalutazione delle proprie esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche per scelte consapevoli.  

 

 
 

Asse socio -relazionale  (*) Livello di 

competenza  

Responsabilità personale   

Rispetto degli altri e delle diversità   

Rispetto dellõambiente e delle cose  

Consapevolezza del valore e delle regole della vita democratica   

Sicurezza propria e degli altri   

 
Descrizione dei livelli  

Livelli generali di competenza   Livello di  
 competenza  

 

Competenza utilizzata con sicura pa dronanza in 

autonomia, osservata in contesti numerosi e 
complessi  

A - avanzato  Dieci  

Competenza utilizzata con buona padronanza, con 
apprezzabile autonomia, osservata con frequenza e 

talvolta in contesti complessi  

A -avanzato  Nove 

Competenza utilizzata c on sufficiente sicurezza non 
sempre in autonomia, osservata in contesti ricorrenti 
e/o non complessi  

I - 
intermedio  

Otto  

Competenza utilizzata con qualche incertezza e con 

modesta autonomia, osservata in contesti 
abbastanza semplici  

I - 

intermedio  

Sette  

Competenza utilizzata parzialmente, spesso 
accompagnata da richieste di aiuto, in contesti 

semplici  

B -base Sei 

Competenza debole e lacunosa, utilizzata raramente 
e con una guida costante, in contesti particolarmente 
semplici  

B -base Cinque  
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(*) Affianca re ai livelli di competenza: di Base ð Intermedio ð Avanzato,  da 
esprimere con le lettere B ð I ð A, il voto numerico (sex per Base, sette o otto per 

Intermedio, nove o dieci per Avanzato).  

 
 
C) SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
 
 òIl percorso educativo della scuola secondaria ési sviluppa mediante gli OSA, appositi 
percorsi di metodo e di contenuto che valutano, alla fine, sia il livello delle conoscenze e delle 
abilità acquisite, sia se e quanto esse abbiano maturato le competenze personali di ciascun 
allievo  ó (art. 8, D.P.R. n.275/1999). Gli O.S.A. (Obiettivi specifici di apprendimento) precisano 
le conoscenze (sapere) e le abilità (saper fare), sono standard obbligatori e prescrittivi, nel 
senso che nel percorso scolastico devono essere tutti inseriti.  

 

 
ORGANIZZAZIONE DELLE CLASSI  
La scuola secondaria di primo grado risulta così strutturata:  

 

Classi  IA  II  A IIIA  

Alunni  29  alunni:  

22  udenti  
7 audiolesi  
2 BES 

25  alunni:  

21  udenti  
4 audioles i 
3 BES 

2 Handicap  
 

29  alunni:  

29  udenti  
6 BES 
 

 
 

 

ORGANIZZAZIONE D EL LAVORO  DEGLI INSEGNANTI  
 

 

Attività curricolari  
 
Italiano, Sto ria, Cittadinanza e Costituzione , Geografia, Matematica e informatica, Scienze 
naturali, Lingua inglese, Seconda lingua comunitaria (tedesco), Tecnologia, Arte e Immagine, 
Musica, Scienze Moto rie e Sportive, Religione Cattolica.  
Le attività curricolari si svolgono dal lunedì al sabato dalle ore 08:00 alle ore 13:00,  nelle 
seguenti modalità:  

¶ Lezioni in classe con modalità di lezione frontale o partecipata, brain storming, 
roleplaying ; 

¶ Attività laboratoriali;  

¶ Attività di gruppo per classe ed interclasse;  

¶ Laboratori linguistici: studio della lingua latina e conoscenza della letteratura i taliana;  
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¶ Uscite didattiche.  
 
 

Attività extracurricolari  
 
Nel corso dellõanno scolastico, in orario pomeridiano, si svolgeranno attività 

extracurricolari di ampliamento dellõofferta formativa, curate da insegnanti della scuola o da 
collaboratori esterni, volte a rendere più completa la formazione e la preparazione degli alunni:  

¶ Eõ previsto un corso di potenziamento di lingua inglese tenuto dalla Prof.ssa  Cal 
Monalia  (Cambridge)  

¶ Pastorale giovanile A. R. G. (òA ruota di Ges½)  

¶ Attività sportiva di calcetto  

¶ Attività sportiva di calcetto  
 
 

 
Organizzazione del curricolo in chiave di cittadinanza  

 
Il Collegio dei docenti , dopo attenta disamina delle òIndicazioni nazionali per il curricolo della 
scuola dellõinfanzia e del primo ciclo dõistruzioneó del 4 settembre 2012, struttura il curricolo 
(inteso come lõinsieme organizzato delle esperienze dõapprendimento nelle quali si uniscono 
processi cognitivi, relazionali ed organizzativi) nel rispetto degli obiettivi e dei traguardi per lo 
sviluppo delle competenze in chiave di cittadinanza e con particolare attenzione ai seguenti 
nodi centrali, proprio come esplicitati nelle sudde tte indicazioni nazionali.  
 
La scuola òFilippo Smaldoneó 
 

1) è consapevole del fatto che essa persegue una doppia linea formativa: verticale ed 
orizzontale. La linea verticale è intesa come la necessità di garantire una formazione 
che possa continuare per tut to lõarco della vita. In questo senso lõIstituto Comprensivo 
Filippo Smaldone si preoccupa anche di promuovere la continuità educativa e formativa 
nel passaggio dalla scuola dellõinfanzia alla scuola primaria e poi alla scuola secondaria 
di primo grado. La  linea orizzontale indica la necessità di una attenta collaborazione tra 
la scuola e gli attori extrascolastici, la famiglia in primo luogo. In effetti, il nostro 
Istituto promuove, già da anni, una cooperazione continua tra la scuola e la famiglia, 
come s i evince dal patto di corresponsabilità scuola -famiglia e da iniziativ e quali la 
Festa della Famiglia;  

 
2) intende promuovere nei discenti la costruzione di s® attraverso lõorientamento, 
esperienze significative non strettamente scolastiche (vedi la sezione òAmpliamento 
dellõofferta formativa), lõintegrazione tra ragazzi di diverse culture e soprattutto tra sordi 
e udenti: in questo modo, infatti, la scuola òpropone situazioni e contesti in cui gli 
alunni riflettono per capire il mondo e se stessió (Indicazioni nazionali per il curricoloó, 
pag. 24) ; 

 
3) promuove, attraverso la lettura e il commento del Regolamento dõIstituto e i richiami a 
questo in situazioni specifiche, òquel primario senso di responsabilit¨ che si traduce nel 
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fare bene il proprio lavoro, nellõavere cura di sé, degli oggetti, negli ambienti che si 
frequentano, sia naturali, sia socialió (ibidem ); 

 
4) òsollecita gli alunni a unõattenta riflessione sui comportamenti di gruppo soprattutto al 

fine di evitare quegli atteggiamenti che violano la dignità d ella persona e il rispetto 
reciprocoó (ibidem ); 

 
5) òcrea favorevoli condizioni di ascoltoó non solo dei messaggi dei coetanei, degli adulti, 

della società circostante, ma anche della Parola di Dio che esprime i valori fondamentali 
dellõessere umano; 

 
6) contrib uisce a sviluppare una cultura plurilingue. Se da un lato, infatti, la lingua 
madre (sia essa lõitaliano, una lingua straniera o, nel caso di molti alunni del nostro 
istituto la LIS) costituisce la prima alfabetizzazione rispetto alla costruzione del sé e alla 
conoscenza del mondo esterno, la capacità di comunicare anche con linguaggi diversi 
dalla propria li ngua madre (lingue europee, LIS,  linguaggi informatici, espressione 
musicale o grafico -pittorica, comunicazione corporea -teatrale), fornisce strumenti per 
orientarsi sempre meglio in una società complessa e diversificata come quella attuale. 
Nella scuola secondaria di primo grado, al fine di valorizzare le lingue comunitarie, gli 
studenti possono partecipare agli esami di certificazione europea di lingua  inglese 
(Cambridge , esami in sede) e di lingua tedesca (Goethe -ZertifikatFit in Deutsch 1, esami 
pres so il Goethe Institut di Roma);  

 
7) consapevole del proprio òcompito peculiareó del òporre le basi per lõesercizio della 
cittadinanza attivaó, promuove òesperienze significative che consentano di apprendere il 
concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dellõambienteó, favorisce òlo sviluppo di 
unõadesione consapevole a valori condivisió, etici e religiosi, òe di atteggiamenti 
cooperativi e collaborati vió (ibidem , p.25) ; 

 
8)  prevede nella didattica òun uso flessibile degli spazió (ibid em, p. 26), quali il laboratorio 

multimediale, il teatro,  la palestra, il campo sportivo;  
 

9) ¯ particolarmente attenta a òattuare interventi adeguati nei riguardi delle divers ità , per 
fare in modo che non diventino disuguaglianzeó (ibidem), nello specifico lõistituto 
Smaldone pone lõaccento sul fatto che la diversit¨ nel modo di comunicare tra udenti 
(lingua verbale) e sordi (in genere LIS) non deve esse re una barriera, ma una risorsa;  

 
10)  favorisce òlõesplorazione e la scoperta,al fine di promuovere il gusto per la ricerca di 

nuove conoscenzeó; 
 

11)  promuove òla consapevolezza del proprio modo di apprendere , al fine di ôimparare ad 
apprendere ", evitando di richiedere la mera memorizza zione di contenuti e nozioni, 
bensì favorendo la graduale conoscenza e consapevolezza del proprio stile di 
apprendimento e, conseguentemente, lõacquisizione di un metodo di studio 
progressivamente più efficace (a questo proposito si confronti anche la tabe lla di 
corrispondenza tra i voti in decimi e i relativi descrittori).  
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Fin qui gli obiettivi trasversali. Sono elencati di seguito gli obiettivi disciplinari. Tuttavia va 
ricordato che ònella Scuola Secondaria di Primo G rado si realizza lõaccesso alle discipline come 
punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione 
del mondoó e che òi problemi complessi richiedono, per essere esplorati, che i diversi punti di 
vista disciplinari dialoghino e che si presti attenzi one alle zone di confine e di cerniera fra 
disciplineó. Per tale ragioni i traguardi propriamente disciplinari non vanno intesi come ambiti 
a compartimenti stagni, bensì quali strumenti per lo sviluppo culturale globale e armonico 
della persona.  

 
 

 
Compete nze in chiave di cittadinanza per disciplina  

ITALIANO  
Obiettivi e Traguardi in Chiave di Cittadinanza  

Competenze chiave di 
cittadinanza  

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze  

Obiettivi di apprendimento  

Imparare ad imparare  
Organizzare il proprio 
appr endimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie 
fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione  
 (formale, non formale ed 
informale), anche in funzione dei 
tempi disponibili, delle proprie  
strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavo ro. 
 

Organizza lõapprendimento 
mediante una gestione 
efficace del tempo e delle 
informazioni sia a livello 
individuale che di gruppo.  
Apprende il significato di 
quello che sta facendo, 
cogliendo il senso della nuova 
conoscenza o della nuova 
abilità che va  sperimentando.  
Sviluppa la propria 
consapevolezza in rapporto 
alle diverse esperienze e delle 
loro potenzialità.  
Riflette sul proprio stile di 
apprendimento, sulle proprie 
difficoltà di rielaborazione, 
sulle scelte di mediatori 
iconici, verbali, simbolici , 
analogici, sui propri 
atteggiamenti verso la scuola 
e sullõuso consapevole dei 
sussidi.  

Acquisire la capacità di 
elaborazione e assimilazione di 
nuove conoscenze e abilità 
come anche la ricerca e lõuso di 
opportunità di orientamento.  

Prendere le mosse da  quanto 
appreso in precedenza e dalle 
esperienze di vita per usare e 
applicare le conoscenze e le 
abilità in tutta una serie di 
contesti.  

Comunicare  
Comprendere messaggi di 
diverso genere (quotidiano, 
letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità div ersa, trasmessi 
utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi 

 
Prende coscienza del fatto che 
la realtà si manifesta 
attraverso i segni.  
Riconosce il significato delle 
quattro abilità di base: saper 
ascoltare, saper parlare, saper 
leggere e saper scrivere. 

 
Comprendere la funzione 
sociale della comunicazione.  
Riconoscere, interpretare e 
produrre segni di vario genere.  
Riconoscere gli elementi più 
importanti della 
comunicazione.  



Sistema di Gestione della Qualità 

 

Istituto Filippo Smaldone  

- Roma ï 

PTOF - Piano dellôofferta formativa  

Approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto in data: 11-01-2016 Pag.:  72/113 

 

supporti (cartacei, informatici e 
multimediali); rappresentare 
eventi, fenomeni, principi, 
concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, stati d õanimo, 
emozioni, ecc. utilizzando 
linguaggi diversi(verbale, 
matematico, scientifico, 
simbolico) e diverse conoscenze 
disciplinari, mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e 
multimediali).  
 

Comprende che ogni tipo di 
messaggio è un atto 
comunicativo.  
 

Comprendere il rapporto tra 
messaggio e contesto.  
Individuare e saper formulare 
i diversi linguaggi.  
Produrre e comunicare 
messaggi adeg uati attraverso 
lõutilizzo di supporti cartacei, 
ed informatici  
 

 

Collaborare e partecipare  
Interagire in gruppo 
comprendendo i diversi punti di 
vista, valorizzando le proprie e 
altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo 
allõapprendimento comune e alla 
realizzazione delle attività 
collettive, nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri  

 
Utilizza in modo chiaro ed 
efficace la comunicazione 
orale e scritta. Riflette sul 
valore morale delle proprie 
azioni e su quelle altrui, 
imparan do ad ascoltare e 
conoscere lõesistenza di punti 
di vista diversi dai propri.  

 
Raccontare attraverso testi 
scritti o orali  a seconda degli 
scopi e dei destinatari, 
utilizzando un linguaggio 
chiaro e comprensibile, 
Migliorare la capacità di 
ascolto acquise ndo chiarezza e 
buona proprietà lessicale.  

Agire in modo autonomo e 
responsabile  
Sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e 
far valere al suo interno i propri 
diritti e bisogni, riconoscendo  al 
contempo quelli altrui, le 
opportuni tà comuni, i limiti, le 
regole e le responsabilità.  

 
Produce testi scritti 
adattandoli a scopi e 
destinatari diversi riuscendo 
a riassumerli e a modificarli. 
Usa consapevolmente 
strumenti di consultazione e 
verifica.  
Legge in modo espressivo 
individuando gli elementi 
narrativi e descrittivi 
presenti nel testo.  

 
Raccogliere informazioni in 
testi diversi, riuscendo a 
riassumere le nozioni 
fondamentali attraverso 
lõutilizzo di annotazioni, 
mappe e schemi concettuali.  
Riflettere sulla lingua 
attraverso un uso  
consapevole del dizionario.  

Individuare collegamenti e 
relazioni  
Individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni 
tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari, e 
lonta ni nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e 
differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti e la 

 
Riconosce le varie 
informazioni creando 
collegamenti.  
Individua le relazioni 
argome ntative esistenti tra i 
diversi ambiti disciplinari.  

 
Raccogliere informazioni 
individuando allõinterno di 
esse gli elementi comuni e 
non , evidenziandone i 
legami di causa -effetto.  
Realizzare confronti e 
relazioni tra le diverse 
discipline.  
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loro natura probabilistica.  
 
 

MATEMATICA  
Obiettivi e Traguardi in Chiave di Cittadinanza  

Competenze chiave di cittadinanza  Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze  

Obiettivi di 
apprendimento  

Imparare ad imparare  
Organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando var ie fonti 
e varie modalità di informazione e di 
formazione  
 (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie  strategie e 
del proprio metodo di studio e di 
lavoro.  
 

Organizza il proprio 
apprendimento utilizzando le  
informazioni ricevute ed in 
particolare i più comuni 
sistemi di numerazione.  

Utilizzare numeri naturali 
razionali e numeri relativi 
per risolvere situazioni 
problematiche.  
Utilizzare in modo 
appropriato strumenti 
grafici per rappresentare 
situazioni varie . 

Comunicare  
Comprendere messaggi di diverso 
genere (quotidiano, letterario, 
tecnico, scientifico) e di complessità 
diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) mediante diversi supporti 
(cartacei, i nformatici e multimediali); 
rappresentare eventi, fenomeni, 
principi, concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, stati dõanimo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi 
diversi(verbale, matematico, 
scientifico, simbolico) e diverse 
conoscenze disciplinari, med iante 
diversi supporti (cartacei, informatici 
e multimediali).  
 

Rappresenta le informazioni 
ricevute e la realtà che lo 
circonda utilizzando linguaggi 
diversi.  

Utilizzare linguaggi 
appropriati alle varie 
situazioni per poterle 
interpretare ed esporre al 
meglio.  
Utilizzare ed interpretare 
in modo corretto 
istogrammi, ortogrammi 
ed ideogrammi.  
Utilizzare le figure 
geometriche piane e 
solide come modello della 
realtà circostante.  

Collaborare e partecipare  
Interagire in gruppo comprendendo i 
diversi punti di v ista, valorizzando le 
proprie e altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo 
allõapprendimento comune e alla 
realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri  

Valorizza le proprie e altrui 
capacit à contribuendo alla 
realizzazione delle attività 
collettive nel pieno rispetto di 
sé e degli altri.  

Utilizzare i teoremi 
studiati per formulare 
ipotesi e soluzioni di 
situazioni problematiche.  
Esporre con chiarezza le 
definizioni e  illustrarle 
accompagna ndole con 
grafici, disegni e schemi  

Agire in modo autonomo e Si inserisce in modo Saper  utilizzare e 
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responsabile  
Sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri diritti e 
bisogni, riconoscendo  al contempo 
quelli altrui, le opportunità comu ni, i 
limiti, le regole e le responsabilità.  

consapevole nella vita 
sociale riconoscendo i limiti 
e le regole del gruppo.  
 

 

rispettare le regole del 
calcolo aritmetico e 
algebrico.  
Conoscere il significato e 
le stru tture interne di 
vari tipi di funzioni, in 
particolare di quelle 
direttamente e 
inversamente 
proporzionali.  

Individuare collegamenti e 
relazioni  
Individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, event i e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari, e lontani nello spazio e 
nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e 
differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica.  

Indiv idua e rappresenta 
specifiche informazioni 
elaborando collegamenti e 

relazioni fra fenomeni e 
concetti diversi nello spazio 
e nel tempo.  

Utilizzare le nozioni base 
di logica e di 
insiemistica per 

comprendere ed 
analizzare gli eventi.  
Comprendere le 
relazio ni esistenti nello 
studio della storia della 
matematica.  

 

MUSICA  
Obiettivi e Traguardi in Chiave di Cittadinanza  

Competenze chiave di 
cittadinanza  

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze  

Obiettivi di 
apprendimento  

Imparare ad imparare  
Organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti 
e varie modalità di informazione e di 
formazione  
 (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie  strategie e 
del proprio metodo di stud io e di 
lavoro.  

Organizza il proprio 
apprendimento utilizzando le 
informazioni ricevute 
attraverso lõascolto di 
strutture e notazioni ritmiche 
e melodiche tradizionali e 
analogiche.  

Utilizzare strutture 
ritmiche in rapporto al 
linguaggio verbale.  
Utilizzar e in modo 
appropriato notazioni 
grafiche per rappresentare 
tali strutture.  
Saper suonare, con il 
proprio strumento, linee 
melodiche scritte.  

Comunicare  
Comprendere messaggi di diverso 
genere (quotidiano, letterario, 
tecnico, scientifico) e di complessità  
diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici e multimediali); 

Riesce a tradurre in 
linguaggio musicale 
strutturato dei testi poetici o 
filastrocche utilizzando 
strumenti musicali, voce, 
fogli di lavoro cartacei e 
software musicali .  

Utilizzare ed interpretare 
in modo corretto ritmo 
armonia e melodia.  
Rappresentare 
graficamente i vari 
elementi del discorso 
musicale.  
Uti lizzare correttamente i 
programmi per computer 
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rappresentare eventi, fenomeni, 
principi, concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, sta ti dõanimo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi 
diversi(verbale, matematico, 
scientifico, simbolico) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante 
diversi supporti (cartacei, informatici 
e multimediali).  

in sede di rifinitura e 
arrangiamento.  

Collaborare e partecipare  
Interagire in gruppo comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo  
allõapprendimento comune e alla 
realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri  

Sa ascoltare e recepire con 
attenzione i messaggi e le 
specifiche di lavoro e le sa 
mettere al servizio del 

gruppo.  

 

 
Essere in grado di mettere 
in comune le proprie 
conoscenze per migliorare 
i risultati del lavoro di 
gruppo.  

Agire in modo autonomo e 
responsabile  
Sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri diritti e 
bisogni, riconoscendo  al contempo 
quelli altrui, le opportunità comuni, i 
limiti, le regole e le responsabilità.  

Si inserisce in modo 
consapevole nella vita sociale 
riconoscendo i limiti e le 
regole del gruppo.  
 

 

Essere consapevole della 
particolare importanz a che 
hanno la concentrazione, il 
rispetto per la collettività e 
dellõautocontrollo, durante 
le attività di musica 
dõinsieme.  

Individuare collegamenti e 
relazioni  
Individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni t ra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari, e lontani nello spazio e 
nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e 
differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica.  

Sa interpretare eventi 
musicali e li sa inserire 
allõinterno di un contesto 
storico, geografico e 
culturale.  

Ascoltare in modo 
consapevole opere musicali 
della cultura occidentale e 
non, sapendone 
individuare forme, generi e 
contesti culturali . 

 

TECNOLOGIA  
Obiettivi e Traguardi in Chiave di Cittadinanza  

Competenze chiave di 
cittadinanza  

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze  

Obiettivi di 
apprendimento  

Imparare ad imparare  
Organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie 

Organizza il proprio 
apprendimento,  
individuando i problemi 
legati alla produzione di 

Conoscere le tematiche 
legate alla produzione di 
energia, ai problemi 
economici ed ecologici 
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modalità di informazione e di 
formazione  
 (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie  strategie e 
del proprio metodo di studio e di 
lavoro.  

energia. Sviluppa sensibilità 
per i problemi economici, 
ecologici e della salute.  
 

legati alle varie forme e 
mod alità di produzione.  

Comunicare  
Comprendere messaggi di diverso 
genere (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di complessità diversa, 
trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) mediante 
diversi su pporti (cartacei, informatici e 
multimediali); rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati 
dõanimo, emozioni, ecc. utilizzando 
linguaggi diversi(verbale, matematico, 
scientifico, simbolico) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante 
diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali).  

Comprende i vari messaggi 
provenienti dal mondo 
tecnologico -scientifico e li 
comunica attraverso una 
pluralità di linguaggi e di 
supporti cartacei, 

informatici e multimediali . 
 

Descrivere con le parole e 
rappresentare con disegni 
e schemi elementi della 
sfera tecnologica e 
scientifica.  

Collaborare e partecipare  
Interagire in gruppo comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo 
allõapprendimento comune e alla 
realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri  

Nel gruppo interagisce con i 
compagni comprendendone 
i diversi punti di vista. 
Valorizza le proprie  ed altrui 
capacit¨ nellõambito 
tecnologico contribuendo 
allõapprendimento comune. 
 

Partecipare alle iniziative 
comuni rispettando i 
diversi ruoli ed offrendo un 
contributo significativo.  

Agire in modo autonomo e 

responsabile  
Sapersi inserire in modo att ivo e 
consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri diritti e 
bisogni, riconoscendo  al contempo 
quelli altrui, le opportunità comuni, i 
limiti, le regole e le responsabilità.  

Si inserisce in modo attivo e 
consapevole nella vita 
socia le riconoscendo le 
opportunità comuni, i limiti 
e le regole.  

Usando il disegno tecnico, 
seguire le regole 
dellõassonometria e delle 
proiezioni ortogonali nella 
progettazione di oggetti 

semplici.  

Individuare collegamenti e 

relazioni  
Individuare e rappresen tare, 
elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, 
eventi e concetti diversi, anche 
appartenenti a diversi ambiti 

Usa le nuove tecnologie ed i 
linguaggi specifici per 
supportare i propri 
elaborati, avanzare ipotesi e 
validarle, per autovalutarsi e 
per presentare i risultati del 
lavoro.  

Collegare le modalità di 
funzionamento dei 
dispositivi elettronici con le 
conoscenze tecniche e 
scientifiche c he ha 
acquisito.  
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disciplinari, e lontani nello spazio e nel 
tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e 
diffe renze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica.  

 
Utilizza strumenti 
informatici e  
 di comunicazione per 
elaborare dati, testi ed 
immagini. Interpreta le 
informazioni in modo critico 
ed autonomo.  

 
Conoscere lõutilizzo della 
rete sia per la ricerca che 
per lo scambio delle 
informazioni.  

 
 
 
 

ARTE E IMMAGINE  
Obiettivi e Traguardi in Chiave di Cittadinanza  

Competenze chiave di cittadinanza  Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze  

Obiettivi di 
apprendimento  

Imparare ad imparare  
Organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie 
modalità di informazione e di 
formazione  
 (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie  strategie e 
del proprio metodo di studio e di 
lavoro.  

Organizza il proprio 
apprendimento, analizzando 
i  
codici e le regole 
compositive  (linee, forme, 
colori,spazio,movimento)pre
senti nelle opere dõarte. 

Individuare le tipologie  dei 
beni artistici, culturali ed 
ambientali presenti nel 
proprio territorio, sapendo 
leggerne i significati ed i 
valori estetici e sociali.  

Comunicare  
Comprendere messaggi di diverso 
genere (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di complessità diversa, 
trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) mediante 
diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali); rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stat i 
dõanimo, emozioni, ecc. utilizzando 
linguaggi diversi(verbale, matematico, 
scientifico, simbolico) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante 
diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali).  

Descrive con un linguaggio 
appropriato specifico della  
disciplina, tutti gli elementi 
significativi formali ed i 
significati simbolici e 
comunicativi.  
 

Conoscere ed utilizzare gli 
elementi della 
comunicazione visiva, le 
funzioni per leggere a 
livello denotativo e 
connotativo i messaggi 
visivi.  
 
 

Collaborare e partecipare  
Interagire in gruppo comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e altrui capacità, gestendo la 

Nel gruppo interagisce con i 
compagni comprendendone 
i diversi punti di vista. 
Valorizza le proprie ed altrui 

Partecipare alle iniziative 
artistic he presenti nel 
territorio  
visitando mostre in corso 
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conflittualità, contribuendo 
allõapprendimento comune e alla 
realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei di ritti 
fondamentali degli altri  

capacit¨ nellõambito grafico-
artistico contribuendo 
allõapprendimento comune. 
 

nella città, musei e 
monumenti.  

Agire in modo autonomo e 
responsabile  
Sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri diritti e 
bisogni, riconosce ndo  al contempo 
quelli altrui, le opportunità comuni, i 
limiti, le regole e le responsabilità.  

Riconosce ed apprezza gli 
elementi principali del 
patrimonio culturale, 
artistico  ambientale ed è 
sensibile ai problemi della 
sua tutela e conservazione  

Realizzare un elaborato 
personale e creativo, 
applicando le regole del 
linguaggio visivo, 
utilizzando tecniche e 
materiali differenti con 
diversi codici espressivi  
.  

Individuare collegamenti e 
relazioni  
Individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni co erenti, 
collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari, e lontani nello spazio e 
nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e 
differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica.  

Riconosce e confronta in 
alcune opere gli elementi 
stilistici di epoche diverse.  

Leggere ed interpretare 
criticamente unõopera 
dõarte, mettendola in 
relazione con alcuni 
elementi del contesto 
storico -culturale . 

 

SCIENZE  
Obiettivi e Traguardi in Chiave di Cittadinanza  

Competenze chiave di 
cittadinanza  

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze  

Obiettivi di 
apprendimento  

Imparare ad imparare  
Organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed 
uti lizzando varie fonti e varie 
modalità di informazione e di 
formazione  
 (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie  strategie e 
del proprio metodo di studio e di 
lavoro.  

Conoscere la varie forme di 
vita e i p rincipali processi 
che le caratterizzano  

Avere una maggiore 
consapevolezza di ciò che 
siamo e di ciò che ci 
circonda. Saper 
individuare le parti 
fondamentali di un testo, 
riuscendo a comprendere 
come le diverse 
componenti costituiscono 
lõinsieme 

Comunicar e 
Comprendere messaggi di diverso 
genere (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di complessità diversa, 
trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, 

Comprendere il testo 
proposto e visualizzare i 
concetti in esso contenuti 
anche grazie a supporti 
multimediali  

Comprendere messaggi di 
carattere scientifico anche 
grazie allõausilio di 
materiale audio -visi vo 
maggiormente esplicativo e 
saperlo rappresentare 



Sistema di Gestione della Qualità 

 

Istituto Filippo Smaldone  

- Roma ï 

PTOF - Piano dellôofferta formativa  

Approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto in data: 11-01-2016 Pag.:  79/113 

 

scientifico, simbolico, ecc.) mediante 
diversi supporti (cartacei, informatici e  
multimediali); rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati 
dõanimo, emozioni, ecc. utilizzando 
linguaggi diversi(verbale, matematico, 
scientifico, simbolico) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante 
divers i supporti (cartacei, informatici e 
multimediali).  

mediante supporti diversi.  
 

Collaborare e partecipare  
Interagire in gruppo comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo 
allõapprendimento comune e alla 
realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri  

Realizzare lavori di gruppo 
in cui ciascuno porti il 

proprio contributo e dove 
diventi fondamentale la 
collaborazione e il rispetto 
per lõaltro 

Interagire in gruppo, 
suggerendo le proprie idee 

ma cercando di 
comprendere anche quelle 
altrui.  
 

Agire in modo autonomo e 

responsabile  
Sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri dirit ti e 
bisogni, riconoscendo  al contempo 
quelli altrui, le opportunità comuni, i 
limiti, le regole e le responsabilità.  

Dimostrare di svolgere 
costantemente ed in modo 
autonomo i compiti 
assegnati sia in classe sia 
a casa. Rispettare le regole  
 

Acquisire un  
atteggiamento 
responsabile sia verso il 
proprio lavoro sia verso il 
contesto in cui si lavora  

Individuare collegamenti e 

relazioni  
Individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti d iversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari, e lontani nello spazio e 
nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e 
differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica.  

Saper attuare il me todo 
sperimentale: osservare, 
fare ipotesi, raccogliere 
dati e proporre un modello 
risolutivo.  
 

Essere in grado di 
risolvere le problematiche 
proposte e gli esercizi 
assegnati grazie alle 
nozioni acquisite  

 

AREA STORICO -GEOGRAFICA  
Obiettivi e Traguardi in  Chiave di Cittadinanza  

Competenze chiave di cittadinanza  Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze  

Obiettivi di 
apprendimento  
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Imparare ad imparare  
Organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalit à 
di informazione e di formazione  
(formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie  strategie e 
del proprio metodo di studio e di 
lavoro.  
 

-Comprende la continuità e 
la discontinuità, il 
cambiamento e la diversit à 
in una dimensione 
diacronica e sincronica, 
attraverso il confronto tra 
epoche e fra aree geografiche 
e culturali.  

-Sa che la storia del 
territorio è connessa e 
interagisce con il modello 
paesaggistico e geografico 
in cui si vive.  

Comunicare  
Comprendere messaggi di diverso 
genere (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di complessità diversa, 
trasmessi utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e 
multimediali) ; rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati 
dõanimo, emozioni, ecc. utilizzando 
linguaggi diversi(verbale, matematico, 
scientifico, simbolico) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante 
diversi supporti (ca rtacei, informatici 
e multimediali)  

-Eõ ben predisposto alla 
socializzazione e 
allõintegrazione. 

 

-Nelle discussioni guidate 
tiene in considerazione le 
proprie idee e le comunica 
con apporti positivi.  

Collaborare e partecipare  
Interagire in gruppo compren dendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo 
allõapprendimento comune e alla 
realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri  

-Sa promuov ere la 
progettualità nei lavori 
individuali e di gruppo, 
sapendo valorizzare le 
attitudini per le scelte da 
compiere.  

-Partecipa attivamente ai 
lavori di gruppo, cogliendo 
lõimportanza di studiare i 
fenomeni da diversi punti 
di vista.  

Agire in modo autono mo e 

responsabile  
Sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri diritti e 
bisogni, riconoscendo  al contempo 
quelli altrui, le opportunità comuni, i 
limiti, le regole e le responsabilità.  

-Si educa co ntinuamente 

alla convivenza e allõesercizio 
attivo della cittadinanza, 
nelle relazioni con i 
compagni e con gli 
insegnanti.  

 

Utilizza in modo razionale 

le capacità personali e le 
competenze acquisite per 
risolvere problemi.  

Individuare collegamenti e 

rela zioni  
Individuare e rappresentare, 

-Acquisisce un senso di 
appartenenza alla società 
alimentato dalla 

-Eõconsapevole degli stretti 
legami della geografia con 
la storia e con le discipline 
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elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, 
eventi e concetti diversi, anche 
appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari, e lontani nello spazio e nel 
tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e 
differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica.  

consapevolezza di vivere in 
un sistema di regole e valori 
che individua nei dir itti e nei 
doveri formulati nella 
Costituzione  
-Coglie nel passato le radici 
del presente riconoscendo 
cause ed effetti degli eventi  

tecnico -scientifiche  

 

LINGUE COMUNIT ARIE (INGLESE  E TEDESCO ) 
Obiettivi e Traguardi in Chiave di Cittadinanza  

Competenze 
chiave di 
cittadinanza  

Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze  

Obiettivi di apprendimento  

Imparare ad 
imparare  
 

Organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, sc egliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, 
non formale ed informale), anche in 
funzione dei tempi disponibili, delle 
proprie strategie e del proprio metodo di 
studio e lavoro.  

-Sviluppa procedure e strate gie 
finalizzate allõacquisizione di un 
metodo di studio efficace rispetto 
al proprio stile di apprendimento.  

Comunicare  
 

Comprendere messaggi di genere 
diverso legati al vissuto quotidiano 
mediante diversi supporti (cartacei, 
informatici e multimediali)  

-Inferisce le informazioni da 
materiale di vario genere 
(immagini, video, ascolto di brevi 
dialoghi, brevi testi scritti, ecc.).  
-Crea situazioni comunicative 
relative ad argomenti vicini al 
proprio vissuto e di interesse e 
coinvolgimento personale.  

Collab orare e 
partecipare  
 

Interagire in gruppo comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo 
allõapprendimento comune e alla 
realizzazione delle attività collettive, nel 
riconoscimento  dei diritti fondamentali 
degli altri  

-Prende coscienza che utilizzare 
una lingua straniera implica 
calarsi in una situazione òaltraó 
che ci fa comprendere meglio 
diversi punti di vista.  
-Utilizza le proprie competenze 
plurilingue in chiave empatica 
per avvicinarsi allõaltro 
-Si confronta e si relaziona in 
modo proficuo con una realtà 
molteplice ed in continuo 
cambiamento quale la società 
contemporanea  
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Agire in modo 
autonomo e 

responsabile  
 

Sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e  far 
valere al suo interno i propri diritti e 
bisogni, riconoscendo  al contempo 
quelli altrui, le opportunità comuni, i 
limiti, le regole e le responsabilità.  

-Eõ in grado di segnalare se sta 
seguendo un discorso ed, 
eventualmente, di chiedere 
ulteriori d elucidazioni.  
-Usa lõidea che si ¯ fatta del 
significato generale di brevi testi 
ed enunciati su argomenti 
quotidiani di tipo concreto, per 
indurre dal contesto il significato 
che le parole sconosciute 
possono avere.  
-Prende lõiniziativa e risponde a 
sempl ici enunciati relativi a 
bisogni immediati o ad argomenti 
molto familiari.  
-Sa prendere appunti in lingua 
straniera.  

Individuare 

collegamenti e 
relazioni  
 

Individuare e rappresentare, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, 
eventi e concetti diversi, indiv iduando 
analogie e differenze.  

- Mettere in relazione il proprio 
tessuto culturale (attraverso il 
vissuto quotidiano, quali 
abitudini scolastiche, alimentari, 
igieniche, il vestiario, gli orari, i 
passatempi, ecc.) con quello di 
altri paesi  
 

 

EDUCAZIONE F ISICA  
 

Obiettivi e Traguardi in Chiave di Cittadinanza  
Competenze chiave di 
cittadinanza  

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze  

Obiettivi di apprendimento  

Imparare ad imparare  
Organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizza ndo varie 
fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione  
 (formale, non formale ed 
informale), anche in funzione 
dei tempi disponibili, delle 
proprie  strategie e del proprio 
metodo di studio e di lavoro.  
 

 
Parte da situazioni note 
(camminare, corr ere, saltare,  
rotolare,  strisciare,  
arrampicarsi  ,equilibrarsi,  
afferrare e lanciare,  tirare e 
spingere) al fine di 

individuare, scegliere ed 
organizzare un percorso 
motorio sempre più 
complesso, autonomo e 
consapevole.  

 
Utilizzare con consapevolezza 
piani  di lavoro razionali per 
lõincremento delle capacit¨, 
secondo i propri livelli di 
maturazione,  sviluppo e 
apprendimento.  
Consolidare le proprie capacità 
coordinative.  
Gestire in modo consapevole 
abilità specifiche riferite a 
situazioni tecniche e tattiche negli 
sport individuali e di squadra.  
Sperimentare piani di lavoro 
personalizzati.  
Risolvere in forma originale e 
creativa un determinato problema 
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motorio e sportivo.  
Comunicare  
Comprendere messaggi di 
diverso genere (quotidiano, 
letterario, tecnico, scie ntifico) e 
di complessità diversa, 
trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante 
diversi supporti (cartacei, 
informatici e multimediali); 
rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, concetti, 
norme, proc edure, 
atteggiamenti, stati dõanimo, 
emozioni, ecc. utilizzando 
linguaggi diversi(verbale, 
matematico, scientifico, 
simbolico) e diverse 
conoscenze disciplinari, 
mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici e 
multimediali).  

 
Comprende attraverso la 
percezione del proprio corpo, 
messaggi di genere diverso 
(verbali, non verbali, 
gestuali,é.) ed usa 
consapevolmente il linguaggio 
del corpo mediante 
rappresentazioni di idee, stati 
dõanimo ed avvenimenti 
personali.  
 

 
Apprendere varie tecniche della 
comunicazi one corporea.  
Usare consapevolmente il 
linguaggio del corpo utilizzando 
diversi codici espressivi, 
combinando lõattitudine 
comunicativa e quella estetica.  
 
 

Collaborare e partecipare  
Interagire in gruppo 
comprendendo i diversi punti 
di vista, valorizzando  le 
proprie e altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, 
contribuendo 
allõapprendimento comune e 
alla realizzazione delle attività 
collettive, nel riconoscimento 
dei diritti fondamentali degli 
altri  

 
Partecipa attivamente ai 
giochi sportivi e non, 
organi zzati anche in forma di 
gara, collaborando con gli 
altri, accettando la sconfitta, 
rispettando le regole, 
comprendendo la diversità, 
manifestando senso di 
responsabilità.  

 
Porsi in relazione positiva con gli 
altri, rispettando le loro diverse 
capacità, le loro esperienze 
precedenti, le loro caratteristiche 
personali.  
Mettere in atto comportamenti 
operativi ed organizzativi 
allõinterno del gruppo. 

Agire in modo autonomo e 
responsabile  
Sapersi inserire in modo attivo 
e consapevole nella vita 
sociale e far va lere al suo 
interno i propri diritti e bisogni, 
riconoscendo  al contempo 
quelli altrui, le opportunità 
comuni, i limiti, le regole e le 
responsabilità.  

 
Partecipa attivamente ai 

giochi sportivi e non, 
organizzati anche in forma di 
gara, collaborando con g li 
altri, accettando la sconfitta, 
rispettando le regole, 
accettando la diversità, 
manifestando senso di 
responsabilità.  

 
Rispettare il codice etico dello 

sportivo e le regole delle discipline 
sportive praticate.  
Mettere in atto, nel gioco della 
vita, com portamenti equilibrati 
dal punto di vista, fisico, emotivo 
e cognitivo.  

Individuare collegamenti e 
relazioni  

 
Individua collegamenti con le 

 
Raccogliere informazioni 
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Individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e 
relazioni tra fenomeni, eventi e 
concetti diversi, anche 
appartene nti a diversi ambiti 
disciplinari, e lontani nello 
spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura 
sistemica, individuando 
analogie e differenze, coerenze 
ed incoerenze, cause ed effetti 
e la loro natura probabilistica.  

altre disci pline, utilizzando le 
conoscenze motorie apprese 
ed interiorizzate, mettendo in 
atto comportamenti alle 
differenti necessità 
ambientali.  

individuando allõinterno di esse 
gli elementi comuni e non , 
evidenziandone i legami di causa -
effetto.  
Realizzare confronti e relazioni tra 
le diverse discipline.  
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LA SCUOLA COME SISTEMA : 
GLI ELEMENTI IDENTIFICATIVI DAL PUNTO DI VISTA DIDATTICO -

FORMATIVO  
 
  
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
Å In tutti e tre gli ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di primo grado) si è passati 
dalle classi speciali a classi integrate.  
Å Per favorire lõintegrazione e per ottimizzare il processo di insegnamento/apprendimento, le 
figure professionali collaborano e lavorano in sinergia: insegnante curricolare, docente di 
sostegno e lõeducatrice sorda nella scuola dellõinfanzia, lõassistente alla comunicazione nella 
scuola primaria e secondaria.  
 

 

3.5  Organizzazione del lavoro degli insegnanti  
 
ü Incontri settimanali per la programmazione e la verifica delle attività tra inseg nanti 

curriculari e insegnanti di sostegno per classi parallele (scuola primaria) ;  

ü Incontri bi/trimestrali tra le insegnanti di tutte le classi ( Collegio docenti ) per la 

piani ficazione delle attività comuni;  

ü Incontri bimestrali tra  le insegnanti di sezion e e la Coordinatrice  delle attività didattiche 

ed educativa ( Consiglio di intersezione ) per monitorare lõandamento didattico - educativo 

della classe (infanzia);  

ü Incontri bimestrali tra le insegnanti di classe e la dirigente scolastica ( Consiglio di 

classe) per monitorare lõandamento didattico - educativo della classe (primaria);  

ü  Incontri dellõequipe psico-pedagogica (medico, neuro -psichiatra, otorino, logopediste, 

psicologo, docenti, dirigente scolastico con i genitori dei bambini audiolesi (GLH); 

ü Incontr i trimestrali del Consiglio dõIstituto. 
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3.6 Organizzazione della scuola come sistema  
 

o Cappella;  

o Laboratorio multimediale sito al piano terra della scuola, dotato di 12  postazioni 

computer collegati in rete, dotati di cuffie, masterizzatore, scanner, due  stampanti, di 

cui una laser ed una a colori, lavagna luminosa, televisore con videoregistratore, web 

cam e software di varie discipline. Eõ coordinato da gli insegnanti Sostene Pittelli per la 

Scuola Secondaria di Primo Grado e Francesca  

o  Biblioteca della scuola primaria sita al 1° piano, dotata di sussidi vari (televisore, 

fotocopiatrice, computer, foto proiettore) e materiale audio -visivo da utilizzare tutti i 

giorni in orario scolastico;  

o Biblioteca della scuola secondaria  sita al piano terra  e fornita di testi di narrativa e di 

enciclopedia (cartaceo + multimediale) ; 

o Teatro sito al piano terra dotato di circa 200 posti a sedere utilizzato in orario scolastico 

ed extrascolastico per la realizzazione di recital, spettacoli, saggi, convegni ed 

assemblee;  

o Palestra sita al piano terra della scuola secondaria di I grado, dotata di varie 

attrezzature sportive, utilizzata durante lõorario scolastico ed extrascolastico 

rispettivamente dalle scuole primaria e secondaria di I grado;  

o Palestra sita al piano terra del la scuola dellõinfanzia, dotata di attrezzature sportive 

specifiche per le attivit¨ psicomotorie, utilizzata durante lõorario scolastico; 

o Campo sportivo polivalente utilizzato in orario scolastico per le attività di scienze 

motorie e in orario extrascolast ico per le attività opzionali;  

o Laboratorio di ritmo e fonetica sito al piano terra della scuola dellõinfanzia; 

o Piccolo parco giochi.  

 

 

3.7 Organizzazione della scuola sul territorio  
 
Contatti della scuola con le strutture territoriali:  

¶ ASL/RMB per funzioni  assistenziali agli allievi audiolesi;  

¶ Associazione di volontariato: servizio civile;  

¶ Uscite didattiche a musei e varie strutture pubbliche e private.  

 

 

3.8  Fabbisogno di Organico: ruoli e funzioni  
 

Equipe pedagogica  
 
SCUOLA DELLõINFANZIA 
 

¶ La Coordinatrice  delle attività didattiche ed educative  (Suor Caterina Bufi ) 

¶ Gli organi collegiali  (Collegio Docenti, Collegio di I ntersezione,  Consiglio di Istituto)  
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¶ I docenti di sezione/ tutors  (Cosenza Valeria , Finet ta Francioso, Verdiana Calafati, 

Francesca Amici ) 

¶ I docenti di Attività Motoria (Claudia Trozzi),  Lingua inglese  (Francesca Amici , 

Marcella Lo Presti )  

¶ Docente informatica: Suor Vestina  

¶ Docente di informatica: Capone Francesca  

¶ Docente di musica: Fedele Martina  

¶ I docenti òfunzioni strumentalió al P.T. O.F.  : Cosenza Valeria  e Calafati Verdian a 

 
 
COMPETENZE DEI DOCENTI DI SEZIONE/TUTOR  
 

¶ Coordinare lõattivit¨ didattico-educative in stretto contatto con gli altri insegnanti;  

¶ Coordinare le attività delle U.D.A. (unità di apprendimento);  

¶ Annotare sullõapposito registro le assenze, le entrate in ritardo, le uscite anticipate dei 

bambini  

¶ Segnalare tempestivamente situazioni di bambini che presentano insufficienze gravi e 

diffuse ed avanzare proposte di correttivi;  

¶ Informare la dirigenza per problemi di nat ura disciplinare e didattica di rilievo;  

¶ Curar e i rapporti con le famiglie, segnalando situazioni a rischio;  

¶ Coordinare le proposte di visite didattiche e di gite scolastiche della classe;  

¶ Tenere i contatti con le strutture del territorio;  

¶ Curare la documentazione delle attivit¨ dellõequipe psicopedagogica;  

 
 
SCUOLA PRIMARIA  
 

¶ La Coordinatrice delle attività didattiche ed educative  (Suor  Caterina Bufi ). 

¶ Gli organi collegiali  (Collegio docenti, Consiglio di intersezione,  Consiglio di Istituto) . 

¶ I docenti di sezione  (Silvia Barg elli, Vita Serena, Linda Be rti , Laura Focarazzo, Sabina  

Castagni, Francesca Talarico, Salimei Guendalina, Sonia Mazzolini, Lecci 

Daniela,Mangia Sara ). 

¶ I docenti di Scienze motorie e sportive (Claudia Trozzi).  

¶ Docente religione:  Suor Gianfranca  

¶ Lingua inglese  De Santis Ilaria e Arianna Marino   

¶ Musica  (Gina Laguteta  e Fedele Martina ). 

¶ Docente di tecnologia e informatica  (Capone Francesca ). 

¶ I docenti di Sostegno  (Aleandri Elisa, Giuseppina Guercio, Roberta Veneri, Marcella Lo 

Presti, Magi sano Valentina, Papetti Federica, Silvestro Maria, Vici Ambra, Bufi 

Caterina ). 

¶ I docen ti òfunzioni strumentalió al P.T.O.F. (Francesca Capone , Roberta Veneri).  

¶ Commissione RAV: Valentina  Magisano, Lecci Daniela  
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¶ Commissione PAI: Francesca Talarico, Giuseppina Guercio, Sabina Castagni  

 
COMPETENZE DEI DOCENTI DI SEZIONE  
 

¶ Annotare sullõapposito registro le assenze, le entrate in ritardo, le uscite anticipate dei 

bambini;  

¶ Segnalare tempestivamente situazioni di bambini che presentano insufficienze gravi e 

diffuse ed avanzare proposte di correttivi;  

¶ Informare la dirigenza per problemi di natura di sciplinare e didattica di rilievo;  

¶ Curare i rapporti con le famiglie, segnalando situazioni a rischio;  

¶ Coordinare le proposte di visite didattiche e di gite scolastiche della classe;  

¶ Coordinare lõattivit¨ didattico-educative in stretto contatto con gli alt ri insegnanti;  

¶ Coordinare le attività delle U.D.A. (unità di apprendimento);  

¶ Curare la documentazione delle attività;  

¶ Predisporre la scheda di valutazione.  

 
 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
 

¶ La Coordinatrice delle attività didattiche ed educative : Suor Cateri na Bufi  

¶ Bianco Maria Teresa : Matematica  e Scienze;   

¶ Serafino Cecilia : Italiano, Storia, Cittadinanza e Costituzione, Geografia, 
Approfondimento ; 

¶ Santorsola Giusepp e:  Italiano, Storia, Cittadinanza e Costituzione, Geografia, 
Approfondimento;  

¶ Cal Monalia:   Lingua inglese e Sostegno;  

¶ Silvia  Fraioli  : Lingua  tedesca ; 

¶ Randolfi Giovanna:    Arte e Immagine, Tecnologia;   

¶ Laguteta Gina :   Musica;  

¶ Antonaci Daniela : Educazione Fisica;  

¶ Suor Petruzzella Marta Maria : Religione  

¶ Musone Irene:  Sostegno  

 
 
Prestazioni operative del corpo docente della scu ola secondaria di primo grado  
 

Commissione P TOF: Serafino Cecilia, Randolfi Giovanna  
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Orario e calendario s colastico : Bianco Maria Teresa  
Or ientamento: Bianco Maria Teresa  
Commissione uscite didattiche: Cal Monalia,  Santorsola Giuseppe  
Commissione Sito Web : Pittelli Sostene.  
Commissione Lingue Straniere: Cal Monalia  e Silvia  Fraioli  .  
Responsabili della Certificazione Esterna per la Lingua Inglese con  Cambridge : Cal  Monalia  
Responsabile della certificazione esterna per la Lingua Tedesca con Goethe Institut : Fraioli 
Silvia  
 
Coordinatrici di classe:   
I A ð  Serafino Cecilia   
II A  ð Bianco Maria Teresa  
II I A ð Cal Monalia  
Segretario  del Collegio dei Docenti  Scuola Secondaria Primo G rado: Santorsola Giuseppe  

Segretaria del Collegio dei Docenti  comune : Serafino  Cecilia  
Tecnico informatico: Pittelli Sostene  
 
 
COMPETENZE DEI DOCENTI DI SEZIONE  
 

¶ Annotare sul registro di classe le assenze, i ritardi, le uscite anticipate, i compiti 

assegnati ed eventuali annotazioni disciplinari;  

¶ Annotare sul registro personale le a ssenze, le valutazioni, gli argomenti trattati e la 

tipologia dellõattivit¨ svolta, obiettivi, criteri di valutazione, programmazioni e relazioni 

finali;  

¶ Segnalare tempestivamente situazioni di studenti che presentano insufficienze gravi ed 

avanzare propos te di correttivi;  

¶ Informare la dirigenza per problemi di natura disciplinare e didattica di rilievo;  

¶ Curare i rapporti con le famiglie, segnalando situazioni a rischio;  

¶ Coordinare le attività delle U.D.A. e di tutte le attività didattico -educative;  

¶ Predisp orre e redigere la scheda di valutazione.  

 
 

COMPETENZE DEI DOCENTI DI SOSTEGNO (Primaria, Secondaria)  
 

¶ Saper operare in una logica di collaborazione effettiva con i colleghi e le altre figure 

professionali che partecipano al progetto di vita dellõallievo audioleso;  

¶ Saper realizzare unõeducazione integrale dellõ alunno, nella quale la gratificazione e la 

soddisfazione non siano da meno del rendimento scolastico;  

¶ Saper stimolare lõattenzione dellõ alunno per consentirgli una maggior comprensione 

con un metodo  più operativo che parlato;  

¶ Essere in grado di guidare lõazione del ragazzo organizzando ogni momento 

minuziosamente;  

¶ Saper proporre degli obiettivi di media difficoltà da raggiungere dando continuamente 

allõallievo le informazioni sulla sua posizione rispetto ad essi.  
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COMPETENZE DEI DOCENTI òFUNZIONI STRUMENTALIó AL P.T. O.F.  

¶ Coordinare le attività del Piano e della progettazione curricolare;  

¶ Riepilogare le attività del Piano (consuntivo) svolte durante l'anno scolastico.  
 
 
 

AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI  

 
Per agire nel migliore dei modi, i docenti seguiranno i corsi di formazione proposti 

dallõIstituto ð secondo le modalità regolamentate da contratto - che li aiuteranno a migliorare 
nellõambito dellõattivit¨ lavorativa, nella disponibilit¨ allõascolto, al dialogo, al confronto e al 
mettersi in discussione in riferimento a quelle che sono le esigenze degli allievi.  
 

Equipe medico -sanitaria  
 

IL PERSONALE  
 

¶ 1 Direttore Medico specialista in Otorinolaringoiatra e Audiologia;  

¶ 2 Medici specialisti in Neuropsichiatri a;  

¶ 1 Psicologo Psicoterapeuta ; 

¶ 1 Infermiera professionale;  

¶ 7 Logopedisti;  

¶ 1 Terapista della psicomotricità;  
 

 
TIPOLOGIA DELLE PRESTAZIONI  
 

¶ Osservazioni audiologica, foniatrica, psichiatrica, psicologica;  

¶ Attività psico -pedagogica per lo sviluppo delle com petenze relazionali (individuali e di 
gruppo) e ludico espressive;  

¶ Counseling alla famiglia;  

¶ Attività educativa per il potenziamento delle autonomie personali e sociali;  

¶ Attività educativa con equipe di insegnanti specializzati di sostegno, assistenti alla  
comunicazione per lõapprendimento e lõintegrazione in classi di bambini sordi ; 
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PARTE QUARTA  

AREA DI VALUTAZIONE  

 

4.1 Strumenti e criteri per la verifica e la valutazione  
 
La valutazione nella scuola primaria viene intesa come un processo vo lto a  rilevare la 
formazione del bambino nella sua totalità, tenendo conto sia degli aspetti prettamente 
didattici che di quelli educativi.  

Le verifiche proposte saranno attinenti agli obiettivi della programmazione, formulate in 
maniera chiara ed adegua ta rispetto ai contenuti proposti e finalizzate a rilevare in maniera 
oggettiva le conoscenze acquisite da ogni alunno. Nel caso in cui le docenti lo ritenessero 
opportuno si procederà alla somministrazione di prove di verifica individualizzate.  
Le verific he, orali e scritte, saranno svolte sia in itinere che alla fine di ogni quadrimestre.  

 
 

Griglia dei giudizi sintetici  
 

LIVELLI E VOTO  INDICATORI DI VALUTAZIONE  
 

10 = OTTIMO  ¶ Ottimo  livello di competenza in tutte le aree di apprendimento.  

¶ Lodevoli capacità logiche, comunicative ed espressive.  

¶ Notevole  lõimpegno e lõinteresse. 

¶ Partecipazione produttiva.  

¶ Piena autonomia operativa e capacità di collegamento  

9= DISTINTO  ¶ Livello distinto di competenza in tutte le aree di apprendimento.  

¶ Sicure capacità logiche, e spressive e comunicative.  

¶ Notevoli lõimpegno, lõinteresse e la partecipazione. 

¶ Piena autonomia operativa e capacità di collegamento.  
 

8= BUONO  ¶ Buon  livello di competenza in tutte le aree di apprendimento.  

¶ Complete capacità logiche, espressive e comunicati ve. 

¶ Regolari lõimpegno, lõinteresse; partecipazione  attiva.  

¶ Efficace lõautonomia nellõorganizzazione del proprio lavoro. 
 

7= DISCRETO  ¶ Discreto  livello di competenza in tutte le aree di apprendimento.  

¶ Adeguate  capacità logiche, espressive e comunicative.  

¶ Discreto i mpegno, interesse e p artecipazione . 

¶ Apprezzabili lõautonomia operativa e la capacit¨ di collegamento. 
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C) SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
Strumenti e criteri per la verifica, la valutazione e la certificazione 

delle competenze nella SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
 
Nell'ottica  di una valutazione formativa indirizzata alla misurazione del percorso che lo 
studente compie e non all'acquisizione di una somma di conoscenze, i docenti hanno indicato 
criteri e modalità per la verifica.  
Tutte le verifiche sono strettamente legate agli obiettivi della programmazione e realizzate in 
modo da accertare con sufficiente chiarezza quali delle competenze proposte, l'allievo è stato in 
grado di soddisfare. L'attività di valutazione si baserà su verifiche di tipologie diversificate, 
orali e/o scr itte:  

¶ Verifiche formative in itinere;  

¶ Verifiche sommative sulle unità didattiche svolte;  

¶ Questionari, analisi di testi, brevi componimenti saranno utilizzati sia nella fase di 
apprendimento sia in quelle valutative;  

¶ Nella scuola secondaria di primo grado, lõapprendimento sar¨ verificato attraverso i 
compiti in classe ð uno al mese -  previsti dalla normativa (Italiano, matematica, inglese 
e tedesco), nonché mediante interrogazioni orali, verifiche a risposta multipla e/o 
chiusa, elaborazione di grafici e tab elle e qualunque altra tipologia di attività utile al 
fine preposto. Altro strumento di valutazione  è dato  dalle esercitazioni INVALSI   
(Istituto Nazionale per la valutazione del Sistema Scolastico) attraverso la 
somministrazione di questionari.  

Al termin e del quadrimestre viene consegnata alla famiglia una scheda  proposta dal Ministero 
della Pubblica Istruzione.  
I voti e le valutazioni vengono riportati sul registro  elettronico . 

 
Il Collegio dei docenti della scuola secondaria di primo grado ha stabilito,  per 
lõanno scolastico 2017 -201 8, i seguenti obiettivi trasve rsali e criteri di 

valutazione : 
 
 

 

6= SUFFICIENTE  ¶ Sufficiente livello di competenza in tutte le aree di apprendimento.  

¶ Sufficienti capacità logiche, espressive e comunicative.  

¶ Im pegno, interesse e partecipazione non sempre costanti.  

¶ Accettabile grado di autonomia personale.  
 

5= MEDIOCRE  ¶ Minime conoscenze ed abilità nelle diverse aree di apprendimento.  

¶ Ridotte capacità logiche; non efficaci capacità espressive e 
comunicative.  

¶ Impe gno, interesse e partecipazione non sempre appropriati.  

¶ Incostante il rendimento.  
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OBIETTIVI TRASVERSALI COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE  

Rispetto di sé e degli altri  

Rispetto e cura dellõambiente circostante 

Sviluppare uno spirito collabora tivo nei confronti degli altri  

Acquisire un metodo di studio appropriato ed efficace  

Sviluppare in chiave pluridisciplinare  

 
 

4.2 GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA IL GIUDIZIO DI 
COMPORTAMENTO ED IL VOTO ESPRESSO IN DECIMI  

 

Tenuto conto che ogni persona dev e essere valutata nella sua unicità, il Collegio dei Docenti 
stabilisce che lõassenza di qualche descrittore espresso nella tabella sottostante, non ¯ 

vincolante ai fini della determinazione del voto.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  LIVELLO DI 

COMPORTAMENTO  

VOTO  

Vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni, 

responsabilità e autonomia nel lavoro in classe e nello 
svolgimento dei compiti per casa, comportamento corretto ed 

esemplare, buona socializzazione e interazione attiva e 

costruttiva n el gruppo classe, rispetto di sé, degli altri e 

dellõambiente, consapevole accettazione della diversit¨, 

rispetto delle regole di classe, del regolamento di Istituto, 

delle norme di sicurezza.  

ESEMPLARE  10  

Interesse costante e partecipazione assidua alle lezioni, 
adempimento dei lavori scolastici, comportamento corretto 

ed educato, buona socializzazione, collaborazione e ruolo 

positivo nel gruppo classe, rispetto di sé, degli altri e 

dellõambiente, consapevole accettazione della diversit¨, 

rispetto delle r egole di classe, del regolamento di Istituto, 
delle norme di sicurezza.  

OTTIMO  9 

Attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 

essenziali, svolgimento dei compiti assegnati non sempre 

regolare, comportamento per lo più corretto ed educato, 

buona s ocializzazione e partecipazione al funzionamento del 

gruppo classe, rispetto di s®, degli altri e dellõambiente, 

adeguata accettazione della diversità, osservanza delle regole 
di classe, del regolamento di Istituto, delle norme di 

sicurezza.  

DISTINTO  8 

Episodi di inosservanza del regolamento interno (ad esempio: 

numerose assenze, assenze ingiustificate, ripetuti ritardi 9, 

mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale, note sul 

Registro di classe), disinteresse e modesta partecipazione alle 
attività sc olastiche, disturbo delle lezioni, comportamento 

BUONO  7 

                                                 
9
 Salvo permesso speciale come da Regolamento dôIstituto. 
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non sempre corretto nel rapporto con i compagni e con il 
personale scolastico.  

Episodi frequenti di inosservanza del regolamento interno (ad 

esempio: numerose assenze, assenze ingiustificate, ripetu ti 

ritardi 1, mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale, 

note sul Registro di classe), disinteresse e poca 

partecipazione alle attività scolastiche, assiduo disturbo delle 

lezioni, rapporti problematici  e comportamento poco corretto 
nei confronti dei compagni e del personale scolastico.  

SUFFICIENTE  6 

Episodi persistenti di inosservanza del regolamento interno 

(ad esempio: numerose assenze, assenze ingiustificate, 

ripetuti ritardi, mancanza ai doveri scolastici, negligenza 

abituale, note sul Regist ro di classe), che indicano la volontà 

di non modificare lõatteggiamento, atti di bullismo e 
vandalismo, assiduo disturbo delle lezioni, comportamento 

scorretto verso i compagni e il personale scolastico, anche 

dopo eventuale note disciplinari e sospension i.  

INSUFFICIENTE  5 

 

 

VALUTAZIONE ESPRESSA IN DE CIMI E RELATIVI DESCRITTORI 2017 - 2018  

 

 
0-3 

 
Conoscenza degli argomenti: assente/quasi assente  
Uso del linguaggio specifico: assente/quasi assente  

Produzione scritta/orale: inesistente o errata/incoerente  
 

4 

 
Conoscenza degli argomenti:  lacunosa e frammentaria  

Uso del linguaggio specifico: carente  
Produzione scritta/orale: molto incerta  
 

5 

 
Conoscenza degli argomenti:  lacunosa  

Uso del linguaggio specifico: inadeguato  
Produzione scritta/orale: incerta  
 

6 

 
Conoscenza degli argomenti:  essenziale  

Uso del linguaggio specifico: parziale  
Produzione scritta/orale: semplice  
 

7 

 
Conoscenza degli argomenti:  accettabile  

Uso del linguaggio specifico: presente  
Produzione scritta/orale: semplice ma coerente  
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8 

 
Conoscenza degli argomenti:  sicura  
Uso del linguaggio specifico: appropriato  

Produzione scritta/orale: organica  

9 

 

Conoscenza degli argomenti:  completa  
Uso del linguaggio specifico: autonomo  
Produzione scritta/orale: organica e sicura  

 

10 

 

Conoscenza deg li argomenti:  ricca e approfondita  
Uso del linguaggio specifico: autonomo e personale  

Produzione scritta/orale: originale e completa  
 

 

 

4.3  Risultati nelle prove standardizzate nazionali  
 

Punti di forza  

La scuola durante la seconda parte dell'anno pone a ttenzione alla preparazione 

degli studenti in vista della prova nazionale attraverso esercitazioni e simulazioni che 

consentono agli studenti di approcciarsi serenamente alla prova e ottenere risultati 

pari o superiori alla media nazionale.  

 

Il punteggio d i italiano e matematica della scuola alle prove  INVALSI è superiore 

a quello di scuole con background socio -economico e culturale simile ed è  superiore 

alla media  nazionale . La varianza tra cl assi in italiano e matematica è  inferiore a quella 

media. I punt eggi delle diverse classi in italiano e matematica non si discostano dalla 

media della  scuola .  

 

Punti di debolezza  

 

La presenza di disabilità e la relativa non uniformità dei codici diagnostici pone 

la scuola in serie difficoltà rispetto alla somministraz ione delle prove che pur non 

volendo essere discriminatorie in effetti risultano tali a causa di un forzato 

livellamento che poco si adatta alle capacità effettive degli  

La prova speciale non è esaustiva rispetto alle tipologie di disabilità presenti nel 

contesto scuola (esistono solo prove per disabilità sensoriali visive e uditive e per i 

DSA; non è prevista altra prova per altre tipologie di handicap.  
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PARTE QUINTA  

PIANO DI MIGLIORAMENTO  E 
 

AMP LIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA: AREA DI PROGETTO  
 

 
5.1  Pian o di miglioramento  
 

 
 
 

 

 

 

 

 

PROGETTO CLIL  as 2015 -2016  
DALLA CLASSE I ALLA IV  

 
Il nostro Istituto Comprensivo  Filippo Smaldone  ha pensat o di attuare da 

questõanno, 2016-17 , il  CLIL nelle classi prime , seconde, terze e quarte della scuola 
primaria.  

Lõacron imo CLIL (Content and Language Integrated Learning) che significa 

òApprendimento Integrato di Lingua e Contenuti ó si riferisce all õinsegnamento di 
qualsiasi disciplina in lingua straniera.  

Lo scopo dell õutilizzo di qu esta metodologia ha una duplice valenz a:potenziare 
lõapprendimento della lingua Inglese usata come mezzo per conoscere, approfondire, 
esprimere i contenuti di altre discipline e incrementa re la conoscenza delle stesse.  

Inoltre i bambini  potr anno  imparare facendo esperienza diretta con la ling ua 
straniera, senza un esplicito insegnamento della grammatica  e nel rispetto di una 

maggiore òautenticità ó. 
La commissione Europea ha sempre sottolinea to i benefici delle metodologie 

CLIL . Infatti lõapproccio multidisciplinare può offrire u na varietà di  benefici. Esso:  

costruisce una conoscenza ed una visione interculturale , sviluppa abilità di 
comunicazione interculturali , migliora le competenze linguistiche e  le abilità di 
comunicazione orali , permette agli studenti un maggior contatto con la lingua 

obiettivo , non richiede ore aggiuntive di insegnamento , diversifica i metodi e le 
pratiche in classe , aumenta la motivazione degli studenti , pratiche di CLIL 

possono concorrere allõaumento delle ore di esposizione alla seconda lingua, 
oltre che fornire oppo rtunità più significative per praticarla.  
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Le insegnanti inoltre avranno cura di:  

¶ Calibrare il linguaggio sull õetà dei bambini e utilizzare per le varie presentazioni 
mezzi visivi, o audio -visivi, o gestuali, come pure modalità di code ðswitching 

(cioè il passare da un codice linguistico a un altro) ogni volta che sia necessario 
chiarire un concetto, o un termine, o avviare un controllo immediato alla 

comprensione.  

¶ coinvolgere i bambini in attività di produzione che inizialmente non richiedano 

verbalizzazio ne, come ad esempio:  
 

ascolto e comprensione con gesti;  
costruzione di schemi;  
grafici;  
piccoli poster;  
chant, games, role play.  
 
 

 
ANNO SCOLASTICO 2016 -2017   

CLIL  
CLASSI IA -IB  

 

 Nelle classi prime il CLIL tratterà contenuti specifici della Programmazione  di 
prima relativi a storia, geografia e scienze. La finalità principale sarà quella di 
imparare non solo ad usare la lingua ma usare una lingua per imparare.  

Obiettivi di storia:  
ü conoscere i nomi dei giorni della settimana, mesi e stagioni;  

ü riconoscere e usare gli indicatori temporali (prima, ora, dopo).  
Obiettivi di geografia : 
ü utilizzare e riconoscere gli indicatori spaziali (SOTTO/SOPRA ð DENTRO/FUORI 

ðTRA ð DAVANTI/DIETRO ð SU/GIUõ) . 
 

Obiettivi di  scienze : 
ü conoscere le parti del corpo . 

Finalitaõ 

1.  Arricc hire il piano linguistico, cognitivo e relazionale . 
2.  Usare la lingua inglese in modo autentico cioè cognitivamente più profondo . 
3.  Promuovere la conoscenza interculturale . 

4.  Migliorare lõofferta formativa della scuola aprendola ad una dimensione europea. 
Metodo logia  

Lõinsegnante creer¨ condizioni facilitanti allõinsegnamento-apprendimento dei 
contenuti della disciplina attraverso attività mirate alla semplificazione, per rendere 
lõinput comprensibile con strategie che utilizzano sia la L1 sia la LS. 

Verranno uti lizzate:  
¶ ripetizione e riformulazione  
¶ richiesta di conferma di comprensione  
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¶ ricorso ad esempi concreti  

¶ spiegazione di significati  
¶ sintesi dei contenuti affrontati  

¶ forma grafica del contenuto  
 

Durata:Il progetto s i svolgerà da gennaio a maggio durante le or e di Storia , scienze e 
geografia  
 
Risorse umane  
Lõ insegnante di storia, geografia e scienze.  

 
Valutazione e verifica dei risultati raggiunti  

Saranno somministrate schede opportunatamente scelte e preparate 

dalladocente  con richieste di attività tipo:  
ÅLISTEN AND DO  
ÅLISTEN AND DRAW  

ÅLISTEN AND COLOUR  
 

CLIL  
CLASSI II A ð II B  

FINALITAõ:  

¶ Favorire lõ apprendimento della lingua inglese attraverso la realizzazione di un 
ambiente comunicativo esclusivamente in lingua;  

¶ Promuovere nei bambini la curiosità verso argomenti noti ma trattati in lingua 

inglese.  

OBIETTIVI:  

¶ Conoscere ed utilizzare semplici comandi, frasi espressioni in lingua inglese;  

¶ Conoscere ed utilizzare vocaboli relativi alle piante ed agli animali in lingua 
inglese;  

¶ Conoscere ed utilizzare v ocaboli e semplici espressioni relativi al clima in lingua 

inglese;  

¶ Arricchire il lessico e rinforzare quello già appreso in lingua inglese.  

¶ Consolidare semplici forme grammaticali in lingua inglese.  

DISCIPLINE COIVOLTE:  

¶ Scienze;  

¶ Inglese.  

CONTENUTI:  

¶ Il cic lo vitale;  



Sistema di Gestione della Qualità 

 

Istituto Filippo Smaldone  

- Roma ï 

PTOF - Piano dellôofferta formativa  

Approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto in data: 11-01-2016 Pag.:  99/113 

 

¶ La pianta e le sue part i;  

¶ Gli animali;  

¶ Cosa mangiano gli animali;  

¶ Piante e animali in relazione al clima.  

METODOLOGIE E STRUMENTI:  

¶ Approccio ludico che attraverso lõutilizzo del gioco favorisce il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva dellõalunno;  

¶ Approccio orale con il supporto di materiali audio -visivi;  

¶ Utilizzo di immagini, flashcards e di internet per reperire i materiali.  

TEMPI:  

¶ 1 ore a settimana nel periodo gennaio -maggio.  

 

 

CLIL  

CLASSI III A ð II I  B 

 

Per le classi terze verranno tradot ti in inglese i contenuti del òProgetto di classeó 

Ci son due coccodrilli.  

 

FINALITAõ:  

¶ Favorire lõ apprendimento della lingua inglese attraverso un approccio 
comunicativo, basato essenzialmente sullõascolto e la comprensione. 

 

DISCIPLINE COIVOLTE:  

¶ Scienze. 

CONTENUTI:  

¶ Gli ani mali.  

METODOLOGIA  
Lõinsegnante creer¨ condizioni facilitanti allõinsegnamento-apprendimento dei 

contenuti della disciplina attraverso attività mirate alla semplificazione, per rendere 
lõinput comprensibile. 
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Verranno utilizzate:  
¶ ripetiz ione e riformulazione . 

¶ richiesta di conferma di comprensione . 
¶ ricorso ad esempi concreti . 
¶ spiegazione di significati . 

 
TEMPI:  

¶ 1 ore a settimana nel periodo gennaio -maggio.  

 
 

 

 
CLIL  

CLASSI  IV  A- IV B  
 

Finalità  

¶ Usare la lingua Inglese per apprendere  

¶ Favorire la comprensione e lõacquisizione di concetti dellõarea non strettamente 
linguistica  

¶ Promuovere lõutilizzo della lingua straniera in contesti reali 
Destinatari :  

Classi IV della Scuola Primaria  
Discipline coinvolte:  
Geografia, inglese, arte e immagine  

Obiettivi  

¶ Conoscere i vocaboli relativi allõorientamento spaziale 

¶ Potenziare il lessico relativo alle diverse zone morfologiche/idrografiche 
dellõItalia. 

¶ Conoscere i vocaboli utili a descrivere i diversi ambienti geografici  
Strategie : 

Il gioco sarà utilizzat o come strategia didattica e opportunità di aggregazione.  
Metodologia : 

Lezione frontale, lavoro di gruppo e individuale, uso della lingua inglese e della lingua 
madre, cooperative learning  
Strumenti : 

Flashcards, schede strutturate, utilizzo testi, registra tore, Lim, cartoncini, pennarelli, 
forbici, colla.  
TEMPI:  

¶ 1 ore a settimana nel periodo gennaio -maggio.  
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ANNO SCOLASTICO 2017 -2018  
CLIL  

CLASSI IA -IB  
 
 

    Nelle classi prime il CLIL tratterà contenuti specifici della Programmazione di prima 

relativi a s toria. La finalità principale sarà quella di imparare non solo ad usare la 
lingua ma usare una lingua per imparare.  

 

Obiettivi:  

¶ riconoscere e usare gli indicatori temporali (prima, ora, dopo)  

¶ conoscere i nomi dei giorni della settimana, mesi e stagioni;  

 

Finalità:  

1.  Arricchire il piano linguistico, cognitivo e relazionale.  
2.  Usare la lingua inglese in modo autentico cioè cognitivamente più profondo.  

3.  Promuovere la conoscenza interculturale.  
4.  Migliorare lõofferta formativa della scuola aprendola ad una dimensione europea.  

 

Metodologia:  

Lõinsegnante creer¨ condizioni facilitanti allõinsegnamento-apprendimento dei 
contenuti della disciplina attraverso attività mirate alla semplificazione, per rendere 

lõinput comprensibile con strategie che utilizzano sia la L1 sia la LS.  

Verranno utilizzate:  

¶ ripetizione e riformulazione  

¶ richiesta di conferma di comprensione  

¶ ricorso ad esempi concreti  

¶ spiegazione di significati  

¶ sintesi dei contenuti affrontati  

¶ forma grafica del contenuto  

 

Durata:  

Il progetto si svolgerà da settembre a  maggio, unõora a settimana.  

Risorse umane:  

Lõ insegnante di classe. 
 

Valutazione e verifica dei risultati raggiunti:  

Saranno somministrate schede opportunatamente scelte e preparate dalla docente con 
richieste di attività tipo:  
 

¶ LISTEN AND DO  

¶ LISTEN AN D DRAW  

¶ LISTEN AND COLOUR  
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¶ LISTEN AND REPEAT  

¶ WRITE AND COMPLETE  

CLIL  

CLASSI II A ð II B  
 

Nelle classi seconde il CLIL tratterà contenuti specifici della Programmazione di 
seconda relativi a storia. La finalità principale sarà quella di imparare non solo ad 

usare la lingua ma usare una lingua per imparare.  
 

OBIETTIVI:  

¶ Conoscere ed utilizzare semplici comandi, frasi, espressioni in lingua inglese;  

¶ Conoscere ed utilizzare vocaboli relativi alla linea temporale; alle stagioni, ai 

mesi, alle settimane, alla da ta.  

¶ Arricchire il lessico e rinforzare quello già appreso in lingua inglese.  

¶ Consolidare semplici forme grammaticali in lingua inglese.  

 

FINALITAõ:     
¶ Favorire lõapprendimento della lingua inglese attraverso la realizzazione di un 

ambiente comunicativo e sclusivamente in lingua;  

¶ Promuovere nei bambini la curiosità verso argomenti già noti ma trattati in 

lingua inglese.  

 

METODOLOGIE E STRUMENTI:  

¶ Approccio ludico che attraverso lõutilizzo del gioco favorisce il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva dellõalunno;  

¶ Approccio orale con il supporto di materiali audio -visivi;  

¶ Utilizzo di immagini, flashcards e di internet per reperire i materiali.  

 

DURATA:  

Il progetto si svolger¨ da settembre a maggio, unõora a settimana.  
 

RISORSE UMANE:  

Lõ insegnante di classe. 
 

VALUTAZIONE E VERIFICA DEI RISULTATI RAGGIUNTI:  

Saranno somministrate schede opportunatamente scelte e preparate dalla docente con 

richieste di attività tipo:  
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¶ LISTEN AND DO  

¶ LISTEN AND DRAW  

¶ LISTEN AND COLOUR  

¶ LISTEN AND REPEAT  

¶ WRITE AND COMPLETE  
 

CLIL  

CLASSI III A ð III B  

Per le classi terze il CLIL tratterà contenuti specifici della Programmazione di terza 
relativi a geografia. La finalità principale sarà quella di usare la lingua inglese in 

contesti differenti, utilizzando vocaboli relativi allõambiente geografico.  

Obiettivi:  

¶ Conoscere i vocaboli relativi allõorientamento spaziale 

¶ Potenziare il lessico relativo alle diverse zone morfologiche/idrografiche 
dellõItalia. 

¶ Conoscere i vocaboli utili a descrivere i diversi ambienti geografici.  

¶ Studiare la  bussola, il suo funzionamento e utilizzo.  

 

Finalità:  

Favorire lõapprendimento della lingua inglese attraverso un approccio comunicativo, 
basato sulla lettura, sullõascolto e la comprensione di brevi testi. 

 

Metodologia:  

Lõinsegnante creer¨ condizioni facilitanti allõinsegnamento-apprendimento dei 
contenuti della disciplina attraverso attività mirate alla semplificazione, per rendere 

lõinput comprensibile. 

Verranno utilizzate:  

¶ ripetizione e riformulazione.  

¶ richiesta di conferma di comprensione.  

¶ ricorso ad esempi concreti.  

¶ Brainstorming  

¶ Gruppi di cooperative learning  

 

Durata:  

Il progetto si svolger¨ da settembre a maggio, unõora a settimana.  
 

Risorse umane:  

Lõ insegnante di classe. 
 

Valutazione e verifica dei risultati raggiunti:  
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Saranno somministrate sched e opportunatamente scelte e preparate dalla docente con 

richieste di attività tipo:  
 

¶ LISTEN AND DO  

¶ LISTEN AND DRAW  

¶ LISTEN AND COLOUR  

¶ LISTEN AND REPEAT  

¶ WRITE AND COMPLETE  
 

CLIL  

CLASSI IV A - IV B  
 

Per le classi quarte il CLIL tratterà contenuti specifi ci della Programmazione di quarta 
relativi a scienze. La finalità principale sarà quella di usare la lingua inglese per 

rafforzare contenuti già appresi in italiano relativi al regno animale.  
 

Obiettivi:  

¶ Conoscere vocaboli relativi al regno animale  

¶ Conosce re la distinzione fra vertebrati e invertebrati  

¶ Riconoscere le parti degli animali in inglese  

¶ Comprendere consegne e espressioni di routine  
 

Finalità:  

¶ Usare la lingua Inglese per apprendere  

¶ Favorire la comprensione e lõacquisizione di concetti dellõarea non strettamente 
linguistica  

¶ Promuovere lõutilizzo della lingua straniera in contesti didattici 

 

Metodologia e strumenti : 
Lezione frontale, lavoro di gruppo e individuale, uso della lingua inglese e della lingua 

madre, cooperative learning  

Flashcards, schede  strutturate, utilizzo di testi, registratore, cartoncini.  
 

Durata:  

Il progetto si svolger¨ da settembre a maggio, unõora a settimana.  
 

Risorse umane:  

Lõ insegnante di classe e lõinsegnante di sostegno. 
 

Valutazione e verifica dei risultati raggiunti:  

Saranno somministrate schede opportunatamente scelte e preparate dalla docente con 

richieste di attività tipo:  
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¶ LISTEN AND DO  

¶ LISTEN AND DRAW  

¶ LISTEN AND COLOUR  

¶ LISTEN AND REPEAT  

¶ WRITE AND COMPLETE  
 

CLIL  

CLASSI V A - V B  
 
 

Disciplina : scienze  

Tempi : tutto  lõanno scolastico, unõora a settimana 

Obiettivi : 

¶ Potenziamento delle abilità linguistiche in L2 ( reading, writing, listening, 
speaking ). 

¶ Conoscenza delle tipologie di prove che verranno somministrate per la Prova 

Nazionale (INVALSI) di inglese: si tratta di una prova di comprensione del testo 
scritto ( reading comprehension ) e di una prova di comprensione 
allõascolto(listening comprehension ), entrambe con quesiti a scelta multipla) . 

¶ Acquisizione di lessico specifico relativo agli argomenti di scienze tratta ti nel 
corso dellõanno (in particolare il sistema solare e la struttura e gli apparati del 

corpo umano)  
¶ Saper utilizzare frasi al  simple present tense  per esporre in lingua inglese le 

caratteristiche principali dei pianeti del sistema solare e degli appara ti del corpo 
umano.  

Argomenti :   

1.  Il sistema solare: posizione dei pianeti rispetto al sole.  

2.  Il sistema solare: derivazione dei nomi dalle divinità della mitologia classica.  
3.  Il sistema solare: caratteristiche generali dei pianeti.  

4.  La gravità sulla Terra e n el sistema solare.  
5.  Il corpo umano: lo scheletro  
6.  Il corpo umano: i principali apparati  

Metodologie :  

Lezione frontale, lezione partecipata, lezione capovolta, brain storming, problem solving, 
peer tutoring, metodologia dellõesperienza. Verranno spesso utilizzati video e canzoni in 

lingua inglese tratti da siti di didattica delle scienze per ragazzi.  

Strumenti : 
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Video, testi di canzoni, testi con domande di comprensione a scelta multipla, mappe 

concettuali.  

 

                               SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
      a.s 2017 -2018  
 

 
Che cosõ¯ il CLIL? Lõacronimo CLIL (Content and Language Integrated Learning) è 
generalmente definito come un approccio metodologico che ha un obiettivo integrato: 
òlõapprendimento del contenuto di una disciplina e lõapprendimento di una lingua 

straniera usata come strumento cognitivo per la comprensione del contenutoó (Coyle, 
Marsch 2010).  
Nella nostra scuola lõinsegnamento del CLIL passa attraverso metodologie tese a 

motivare gli studenti allo studio e a sviluppare le abilità trasversali: brain storming, 
problem solving, cooperative learning, flipped class . 

Nella scuola secondaria di primo grado il CLIL verte sulle seguenti discipline:  
- Classe I: biologia (òIl mondo dei viventió) 

- Classe II: anatomia (òIl corpo umanoó) 

- Classe III: ambito storico -geografico (eventi della storia della Gran Bretagna e 

degli Stati Uniti che hanno avuto forti ripercussioni sullõassetto socio-politico -

economico e sullõopinione pubblica mondiale) 

-  

 

 

5.2 Progetti didattici  anno 2015 -2016  
 

SCUOLA PRIMARIA   
 

CLASSI  IA -IB  

Io e lõAltro 
Premessa  

 
 Il Creato ¯ composto dallõincontro tra il s® e altri esseri viventi, ovvero il mondo 

animale, vegetale e gli altri esseri umani. Ecco quindi che è molto importante 

permettere ai più p iccoli di approcciarsi in maniera positiva e serena con il gruppo dei 
pari. Da qui nasce il progetto Io e lõAltro con la volontà di portare i bambini delle 

classi prime alla scoperta del proprio mondo interiore, ma anche delle personalità dei 

propri compag ni, così da stimolare ognuno al rispetto della diversità e alla 
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condivisione di esperienze, con lõobiettivo di porre le basi per far crescere i pi½ piccoli 

ad essere futuri cittadini in grado di convivere civilmente e responsabilmente nella 
società.  

            Stare insieme agli altri, vivere in gruppo, gestire le relazioni e conoscere il 
mondo che ci circonda è un vero e proprio apprendimento. Inizia dalla nascita, 
continua nel rapporto tra madre e bambino fino a proseguire per tutta lõinfanzia fino a 

quando lõattenzione si focalizza sul gruppo dei coetanei. Piano piano il bambino 
acquista consapevolezza di se stesso, mettendosi alla prova nellõincontro con i coetanei 

a scuola e nella quotidianità.  
Il presente progetto muove dalla consapevolezza che la S cuola ha il compito ineludibile 
di formare i futuri uomini e cittadini i quali dovranno confrontarsi e interagire con una 

società sempre più complessa e "g lobalizzata".  
            E' evidente, allora, che la scuola deve connotarsi come il luogo privilegia to nel 
quale tutti gli alunni possono acquisire e potenziare quelle competenze sociali, 

relazionali e comunicative.  
La scuola, infatti, nel suo insieme è legalità, è il luogo in cui per la prima volta ci si 

confronta con altri, dove bisogna rispettare alc une norme ed avere una precisa 
condotta; è la prima grande istituzione da rispettare e da rafforzare.  
            Eõ nella scuola che avviene il passaggio di consegne tra le generazioni e dove ci 

si trova a svolgere un ruolo attivo in una comunità; per que ste ragioni pensiamo che lõ 
òistituzione scuolaó, possa essere protagonista della diffusione della cultura della 

legalità, per una migliore convivenza tra diversi, nel rispetto delle regole e per una 
società più giusta.  

Alcune attività, che verranno fatte sono di tipo ludico, e richiedono lõanimazione 

partecipante per coinvolgere il gruppo. Altre sono òmomentió in cui creare lo scambio 
di idee, emozioni e pensieri. Nella conduzione è importante che il gruppo possa vivere 
questa esperienza in un clima di acc ettazione, senza giudizi e soprattutto ognuno si 

senta libero di esprimersi. Tutte le attività sono fatte con modalità bimodale (lingua 
italiana e Italiano segnato).  

 Il Progetto ha promosso la realizzazione di un clima di classe socioemotivo 
positivo , e l o sviluppo dei fattori cognitivi (attitudini intellettuali e strategie e 
processi cognitivi: memoria, comprensione e ragionamento) e dei fattori affettivi 

(emozioni, motivazioni, atteggiamenti, attribuzioni, fiducia in se stessi).  
inoltre lõutilizzo del metodo bimodale e del metodo attivo farà apprendere con gioia 

e facilità, e farà raggiungere  i seguenti obiettivi principali:  

ü Integrare bambini sordi e udenti;  

ü Creare un clima socioemotivo positivo;  

ü Realizzare un insegnamento efficace;  

ü Facilitare lõapprendimento per tutti i bambini e in particolar modo dei bambini 

sordi e i bimbi in difficoltà;  
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ü Motivare lõalunno allõapprendimento di alcuni argomenti ritenuti ònoiosió.  

ü Riconoscere le emozioni, i diritti;  

ü Apprendere i òcomportamenti correttió; 

ü Potenziar e la capacità di esprimere i sentimenti.  

 
 

Metodologia  
La metodologia utilizzata è basata su un approccio interattivo con la classe.  

Pi½ nello specifico lõinsegnante metter¨ in atto diverse strategie per instaurare 

delle discussioni di gruppo, organizzan do momenti di circle time, di lavori in piccoli 

gruppi affinch® i bambini apprendano da subito lõimportanza dello stare insieme, di 

ascoltare lõaltro, di esprimersi con serenit¨ ed organizzare il proprio e lõaltrui lavoro.  

Lõinsegnante creer¨ le condizioni nelle quali gli alunni possano sperimentare 

cosa significhi far parte di un gruppo; ogni bambino mostrerà sia le proprie  capacità 

interpersonali e sociali, sia i contenuti didattici delle varie materie, appresi durante 

lõanno. Proprio in relazione alla socializzazione e al rispetto dellõaltro, il lavoro 

progettuale di ogni classe si incentrer¨ sulla materia òCittadinanza e Costituzioneó. 

Infatti per far raggiungere ad ogni alunno le competenze in materia, lõinsegnante 

stimolerà la classe alla riflessione  condivisa, allõimportanza di convivere pacificamente 

con il prossimo per diventare cittadini responsabili e consapevoli dei propri diritti e 

doveri, attraverso il dialogo e la condivisione.  

 Dopo ogni gioco è fondamentale dar vita ad una riflessione che p ermetta al 

bambino e alla bambina di distaccarsi dal sé giocatore e prendere il punto di vista 

dellõosservatore. Diventa importante lõapproccio che non utilizza termini giudicanti, 

bens³ espressioni come òStiamo imparando insiemeó, in un clima che accetti anche 

lõerrore in unõottica di miglioramento. Le attivit¨ saranno accompagnate da musiche di 

sottofondo.  

Fondamentale sar¨ lõutilizzo del  bilinguismo che vede affiancate, all'interno 

della classe,  la lingua italiana e la lingua dei segni. Infatti in cla sse sono presenti sia  

bambini sordi che bambini udenti, per imparare insieme.  

Tempi e Spazio  
Si lavorer¨ per tutto lõanno scolastico in modo òparalleloó tra le due classi IA e 

IB, con incontri bisettimanali per la programmazione delle attività da svolger e. 

 
 

Attività didattiche  
1.  Cooperazione (la zattera, il consiglio di cooperazione)  
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2.  Consapevolezza emotiva (lo specchio, uguali ma diversi, cosa rende un bambino 

o una bambina felice o triste?, che rabbia, quando mi arrabbio divento così, la 

scatola della rab bia)  

3.  Intercultura  

4.  Gestione dei conflitti (il diario dei conflitti, disegniamo a due mani)  

5.  Appartenenza al gruppo (Salutiamoci).  

6.  Schede delle emozioni, diritti di ogni bambino e comportamenti corretti.  

 
 

Finalità  
V Favorire lo sviluppo e la coscienza di compo rtamenti civili e responsabili;  

V Potenziare le abilità di autoregolazione emotiva e comportamentale degli  
alunni.  
 

Prodotto finale  

¶ Realizzazione di cartelloni dei comportamenti corretti e dei Diritti.  

¶ Saggio finale Siamo felici di stare insieme.  

Classi IIA e IIB  

"CHI SEMINA RACCOGLIE"  
 

Nel corso del secondo quadrimestre, le classi II A e II B realizzeranno un 

progetto didattico  dal titolo: òChi semina raccoglieó. 

Il lavoro utilizzer¨ prevalentemente  gli ambienti interni dellõistituto ( aule) e il giardino 

scolastico; eõ prevista anche unõuscita didattica ad un orto botanico della citt¨.  Per la 

realizzazione del progetto, saranno utilizzati diversi materiali e semplici strumenti, 

come i semi, la terra ed attrezzature da giardinaggio.  

Il metodo di lavoro si caratterizzerà con esperienze praticate dagli alunni 

singolarmente e in gruppo.  

Il progetto si pone lõobiettivo di mostrare ai bambini i momenti pi½ significativi del  

ciclo vitale delle piante, ponendo lõattenzione  su semina, nascita e crescita delle 

pia nte e sulle analogie  e differenze tra le varie specie di piante prese in esame. Il 

progetto didattico prevede anche di mettere in evidenza semplici  relazioni ed 

interazioni tra il mondo animale ed il mondo vegetale.  



Sistema di Gestione della Qualità 

 

Istituto Filippo Smaldone  

- Roma ï 

PTOF - Piano dellôofferta formativa  

Approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto in data: 11-01-2016 Pag.:  

110/113 

 

Pur utilizzando un   lessico  adeguato  allõet¨ degli alunni, nel corso delle lezioni si 

introdurranno termini tipici   del linguaggio settoriale del giardinaggio e della botanica  

e ciò permetterà anche un arricchimento del vocabolario di ciascun alunno.  

Traguardi per lo sviluppo di competenz e: 

¶ Sviluppare atteggiamenti di curiosità cercando spiegazioni su ciò che si osserva;  

¶ Esplorare fenomeni con un approccio scientifico;  

¶ Acquisire un linguaggio appropriato ed utilizzarlo per esporre ciò che si è 

sperimentato.  

Obiettivi di apprendimento:  

¶ Osservare i momenti significativi nella vita delle piante realizzando semine;  

¶ Individuare somiglianze e differenze nei percorsi di sviluppo di organismi 

vegetali;  

¶ Individuare gli elementi indispensabili alla vita delle piante;  

¶ Individuare alcune relazioni tra il mondo animale e il mondo vegetale.  

Metodologia:  

¶ Realizzazione dell'esperienza della semina individuale o collettiva;  

¶ Elaborazione personale tramite testi e disegni.  

Materiali e strumenti:  

¶ Semi;  

¶ Terra;  

¶ Attrezzature per giardinaggio.  

Ambienti:  

¶ Aula;  

¶ Giard ino della scuola;  

¶ Uscite didattiche.  

Tempi:  

¶ II secondo quadrimestre . 
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CLASSI IIIA -IIIB  

òCI SON DUE COCCODRILLIéó 

Il progetto ha come ambito di riferimento il mondo animale, funzionale a una 

strategia didattica e comunicativa basata sulla lettura, il dise gno, la discussione e gli 

approfondimenti in classe, i cui risultati saranno poi raccolti in un elaborato finale 

originale (libro riassuntivo).  

Le attività riguarderanno lavori svolti durante le ore di scienze, religione e 

informatica, rafforzando nel bamb ino alcune conoscenze acquisite sugli animali e sulla 

loro evoluzione, sia dal punto di vista religioso (creazionismo) sia dal punto di vista 

scientifico (evoluzionismo).  

Le competenze curricolari sollecitate permetteranno al bambino di porre 

lõattenzione su lõideare, progettare e realizzare elaborati utilizzando strumenti 

informatici e tradizionali. Inoltre si cercher¨ di conferire allõalunno gli strumenti 

necessari per analizzare lõevoluzione animale da entrambe le prospettive. 

Il lavoro sarà articolato i n due fasi. La prima fase prevede un lavoro di gruppo, 

svolto in classe, finalizzato alla produzione di cartelloni sugli animali, con foto e 

disegni che fungeranno da supporto allõesposizione orale; a questa produzione, si 

alterneranno letture dei brani de lla Bibbia sulla creazione, con il supporto di schede 

operative e informatiche.  

La seconda fase avr¨ carattere individuale, nellõambito della quale il bambino 

sarà in grado di scegliere, focalizzare e approfondire un argomento in particolare.  

 

 

ATTIVITÀ  

Lavori svolti durante le ore di scienze. Lavoro di gruppo, svolto in classe, 

finalizzato alla produzione di cartelloni sugli animali, con foto e disegni che 

fungeranno da supporto allõesposizione orale; a questa produzione, si 

alterneranno letture dei bra ni della Bibbia sulla creazione. Lavoro individuale, 

nellõambito della quale il bambino sar¨ in grado di scegliere, focalizzare e 

approfondire un argomento in particolare.  

F INALITÀ  

Rafforzare nel bambino alcune conoscenze acquisite sugli animali e sulla loro 
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evoluzione, sia dal punto di vista religioso (creazionismo) sia dal punto di vista 

scientifico (evoluzionismo).  

STRUMENTI  

Strumenti informatici e tradizionali. Strategia didattica e comunicativa basata 

sulla lettura, il disegno, la discussione e gli  approfondimenti in classe.  

TEMPI  

La durata del progetto è di 6 mesi (novembre -maggio). Il lavoro sarà articolato in 

due fasi.  

PRODOTTO FINALE  

I risultati saranno raccolti in un elaborato finale originale (libro riassuntivo).  

 

CLASSI IV A e IV B 

IL CI BO NUTRIMENTO PER LõANIMA 
 

ATTIVITAõ 

¶ Ascolto di brevi testi sacri della tradizione religiosa relativi al cibo, dono di Dio.  

¶ Uscite didattiche.  

¶ Laboratori di cucina.  

¶ Incontri con esperti.  

¶ Sondaggi/discussioni: quando, come e con chi mangio; dove, con chi e quando 

mangio.  

FINALITAõ 

¶ Riflettere sullõimportanza del cibo.  

¶ Gesù cibo di vita eterna.  

¶ Imparare a considerare i prodotti della Terra come dono di Dio.  

¶ Riflettere sullõaspetto della convivialit¨ legato al cibo. 

¶ Il percorso del cibo dalla Terra alla tavola . 

¶ Conoscere i gruppi di alimenti e i loro effetti sullõorganismo e imparare a 

mangiare in  modo equilibrato.  

¶ Scoprire il concetto di stagionalità dei prodotti.  

¶ Comprendere che la scelta del cibo è un atto etico che implica la necessità di 

essere rispettosi  con lõambiente. 

¶ Comprendere che lõalimentazione muta nel corso della storia. 

¶ Imparare a confrontarsi con curiosità con le tradizioni gastronomiche di culture 

diverse.  

¶ Riflettere sugli sprechi.  

¶ Riflettere sulla diversa distribuzione del cibo nel mondo.  
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PRODOTTO FINALE  

¶ Rappresentazione teatrale.  

¶ Elaborato finale.  

 

 

5.3 PROGETTI DIDATTICI ANNO SCOLASTICO 2016 -2017  
 

PROGETTO CAMBRIDGE  2016 -2017  

 

V CLASSI SCUOLA PRI MARIA E  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

 

La nostra scuola è Centro Registrato Cambridge.  Gli esami di lingua Cambridge 

offrono lõopportunit¨ di ottenere un certificato che attesta la competenza dei discenti 

in base ai livelli del Quadro Comune di Riferim ento Europeo. Gli studenti sostengono 

gli esami graduati di inglese parlato, solitamente dal Grado 1 al Grado 4 o 5. òLa 

preparazione agli esami supporta il programma di studio scelto dagli insegnanti, 

piuttosto che interferire con esso. Gli insegnanti di Lingue Straniere di questa scuola, 

infatti, utilizzano un metodo comunicativo nelle loro lezioni di inglese.  

 

Obiettivi  

 

Motivazione:  gli insegnanti stimolano gli studenti a considerare lõinglese uno 

strumento efficace di comunicazione per tutta la vita, p iuttosto che una semplice 

disciplina scolastica.  

Abilit¨ di ascolto: gli studenti sono costantemente esposti allõascolto di persone che 

parlano in inglese (insegnanti, CD, film, cartoni animati); allõinizio viene richiesta solo 

una comprensione globale, ma  successivamente i discenti devono prestare maggiore 

attenzione fino a riconoscere facilmente le parole che hanno studiato e sentirsi sicuri 

di aver compreso quanto detto loro.  

Abilità nel parlare : i discenti dovrebbero migliorare gradualmente ma costantem ente 

la loro pronuncia affinché i loro enunciati siano chiari. Allo stesso tempo non 

dovrebbero trattenersi dal parlare solo per paura che la loro produzione orale non sia 

perfetta: per questo motivo gli insegnanti mirano a far comprendere ai docenti che 

alcuni errori sono parte del processo di apprendimento/insegnamento.  
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Competenze comunicative:  gli studenti dovrebbero realizzare che una conversazione 

(cos³ come avviene negli esami Trinity GESE) non ¯ unõintervista formale fatta di 

ôdomanda e risposteõ, ma piuttosto uno scambio di informazioni, opinioni e idee.  

 

Metodologie  

 

ü Porre spesso domandi comuni relative al vissuto quotidiano.  

ü Incoraggiare i discenti a sviluppare e progredire riconoscendo i piccoli passi in 

avanti.  

ü Organizzare simulazioni e attività  di role -play in cui gli studenti devono 

utilizzare domande, risposte, scambi di informazioni.  

ü Esporre gli studenti allõascolto di registrazioni autentiche: CD del libro di testo, 

parti di film e cartoni animati, canzoni.  

 

TEMPI : 

¶ 1 ore a settimana nel peri odo gennaio -maggio.  

 

V CLASSI SCUOLA PRIMARIA  LINGUA TEDESCA  

 

Deutsch Kursfür die fünfteKlasse 10  
 

DidaktischeZiele:  
 
Der Deutschunterrichtintegriert die folgendenvierAufgabenbereiche  

Å Sprechen und Zuhºren, 
Å Lesen ð mitTexten und Medienumgehen,  

Å Schreiben ð Texteverfassen,  
Å Sprache und Sprachgebrauchuntersuchen. 
 

Freude und Interesse an Gesprächenentwickeln  
Å Sprechanlªssekennen und nutzen 

                                                 
10

Corso di tedesco per la quinta classe primaria.  

Obiettivi didattici:  
La lezione tedesca integra le seguenti quattro aree di responsabilità  
Å Parlare e ascoltare ,  
Å Lettura, si tratta di testi e media, 
Å Scrittura, testi di scrittura, 
Å esaminare il linguaggio e l'uso della lingua . 

Sviluppare gioia e interesse verso la conversazione  
Å Conoscere e usare forme colloquiali, 
Å rendere consapevole la prat ica del parlato e dell'ascolto.  
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Å Sprechen und Zuhºrenbewusstgestalten 

 
 

Aktivität: 11  
 
Die kinder lernen: d ie Begrüßungen, die Zahlen, die Farben, Nam en Schule Artikel, 
die Haustiere, di Namen der Wochentage, Monate und Jahreszeiten, d ie Körperteile, 

die Familie. Die Kinder lernenGedichte, Lieder und einigeRedewendungen.  
 

Kompetenzen : 12  
 
Die kommunikativeMethodeist das besteMittel, wie man die kinder 

eineFremdsprachelehrenkann. 
DieseMethodestrebtvornehmlichnachdemangemessenenHandeln in 

verschiedenenLebenssituationen.   
Ausserdem, arbeitet die audiovisuelleMethodewiemitdemGeräuschalsauchmitdem 
Bild. Sie verbindet den visuellenReizmitdemakustischen und so zwingtsie den 

Lernendenunbewusstnatürlichzureagieren.  
Die Kinder mögenSänge und deshalbmachtdieseAktivitätihnengewöhnlichSpaß. Man 
lernt die Wörtersequenzeneinfacher, wenn man dieseWörter in der 

VerbindungmiteinerMelodieerinnert.  

 
 

IA  e IB  
 

PROGETTO DIDATTICO  
TITOLO: òLõINTERCULTURA: alla scoperta di un mondo a colorió 

 

Premessa.  Lõeducazione interculturale ¯ un metodo di lavoro e di riflessione sulle 

culture, sul loro incontro, una ricerca di quello che le distanzia, ma anche che le 
accomuna, quindi una ricerca di quello che di universale ogni cultura esprime. Fare 

                                                 
11

Attività  

I bambini apprendono: saluti, numeri, colori, nomi del materiale scolastico, animali domestici, i nomi dei giorni 
della settimana,  mesi e stagioni, le parti del corpo, la famiglia. Inoltre i bambini imparano p oesie , canzoni e alcuni 
detti .  
12

Competenze  

L'approccio comunicativo è il miglior modo per insegnare ai bambini una lingua straniera. Si rivolge principalmente 
ad azioni che si riferiscono a situazioni di vita quotidiana.  
Inoltre, il metodo audiovisivo a ttraverso il suono e l'immagine,  integrando impatto visivo con l' acustica permette 

all'allievo di rispondere in modo spontaneo.  
I bambini possono divertirsi con la pratica del canto, in tal modo possono imparare facilmente più vocaboli perché 
associate a una melodia.  
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intercultura significa analizzare la realtà sotto vari punti di vista. Lõobiettivo 

fondamentale del progetto ¯ far conoscere ai bambini la propria e lõaltrui cultura, 
permettendo loro di interiorizzare valori quali lõamicizia, la diversit¨ come 

arricchimento, la solidarietà e la pace attraverso i racconti, il disegn o ,i canti ,i balli e i 
cartoni animati.  Il progetto punta alla trasversalità attraverso la realizzazione di 
attivit¨ comuni tra la Scuola dellõ Infanzia e le prime classi della Scuola Primaria. 

Essendo lõIstituto Filippo Smaldone una comunit¨ educativa che promuove e favorisce 
lõintegrazione attraverso: lõinterazione, intesa come apertura, curiosit¨ e confronto; il 

rispetto, inteso come riconoscimento dei punti di vista diversi, come cambiamento e 
ricerca di comunanze, il bambino sordo e lõamicizia con i suoi compagni diventano i 
grandi protagonisti del percorso formativo che il progetto si prefigge.  

Metodologia.  Le strategie metodologiche del progetto si basano sulla valorizzazione 
delle potenzialità di tutti gli alunni, sulla creazione di situazioni motiv anti all'ascolto, 
sulla lettura e alla produzione, sulla valorizzazione del gioco quale mezzo privilegiato 

per l'attivazione e lo sviluppo del processi cognitivi e di apprendimento. Le insegnanti 
individueranno momenti e luoghi per favorire e stimolare lõascolto regolandone 

gradatamente i tempi, creando unõatmosfera di aspettativa, proponendo testi adeguati 
allõet¨ e agli interessi degli alunni, con lõutilizzazione di mediatori ludici, analogici, 
iconici, simbolici e multimediali.  

Materiali e strumenti. Testi, Dvd, cartoncini colorati, album da disegno, pennarelli, 
colla, forbici.  

Tempi e spazio . Incontri di unõora settimanale per lõintero anno scolastico. 
Attività didattiche:  
òIl mio mondo: mi raccontoó 

Percorso di conoscenza delle storie personali, reali zzato mediante conversazioni -
attività grafico pittoriche  e narrative;  
òFiabe del mondoó: 

Racconti, letture dei testi, dialoghi e conversazioni, descrizioni e racconti da parte dei 
bambini, manipolazione, rappresentazioni grafico pittoriche , ritaglio/incoll aggio;  

òI giochi nel mondoó: 
Incontro con i genitori e i nonni per scoprire i giochi tradizionali del nostro paese.  
Finalità. Conoscere la propria e lõaltrui cultura.  Interiorizzare valori quali lõamicizia, 

la diversità come arricchimento, la solidarietà e la pace.  Favorire lõintegrazione 
attraverso lõinterazione e il confronto. 
Prodotto finale. Rappresentazione teatrale òIl bosco: una magia di colorió 

 

II A e II B  
PROGETTO DIDATTICO  

TITOLO : òEmozioni in fiaba ó 
 

Premessa . Saper riconoscere, comprendere e g estire la propria sfera emotiva e quella 
altrui è fondamentale per ogni persona ma ancora di più per i bambini, che 

soprattutto nei primi anni di scuola, iniziano a scoprire il mondo delle emozioni. 
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Lõacquisizione di una buona competenza emotiva risulta fondamentale non solo per la 

crescita individuale del bambino, ma anche per migliorare le sue abilità sociali, cioè 
per sviluppare la capacità di creare rapporti soddisfacenti e produttivi.  

Attività didattiche . Circle time, feedback di gruppo e attivazione delle risorse volte 
alla crescita e allo sviluppo della classe e dei suoi componenti.  
Metodologia . Attraverso un utilizzo adeguato delle fiabe si può favorire un dialogo tra 

adulto e bambino sui vissuti emotivi del piccolo, e in questo modo la fiaba funge  da 
mediatore sia tra il mondo adulto e quello infantile sia tra il bimbo e la sua sfera 

emotiva. Le emozioni verranno affrontate attraverso lõuso di fiabe che affronteranno 
temi particolari, offrendo in tal modo lo spunto per approfondire gli specifici pr oblemi 
che possono interessare un bambino nel suo difficile percorso di crescita.  

Materiali e strumenti . Fiabe, disegni con varie tecniche e vari strumenti (cartelloni, 
cartoncini, colori, colla, forbici).  
Tempi e spazio . Il progetto avrà inizio a partire  dal mese di novembre per la durata di 

unõora a settimana nella giornata di sabato. Le attivit¨ si svolgeranno in classe e in 
giardino.  

Attività didattiche . Schede di lavoro, simulate di storie di vita, carte stimolo, giochi 
interattivi (per creare occasi one di coesione di gruppo, di accettazione di sé e degli 
altri) momenti di feedback.  

Finalità . Aumentare la capacità di utilizzo di alcune abilità sociali per sviluppare 
conoscenze, atteggiamenti e comportamenti protettivi verso la propria salute e tra 

gruppo dei pari attraverso lõaumento dellõautostima negli alunni e della capacit¨ di 
relazione fra i pari, aumento della qualità della comunicazione e delle relazioni 
allõinterno della famiglia, aumento della capacit¨ di empatia e di relazione con le 

insegna nti.  
Prodotto finale . Libro creato dai bambini sulle emozioni. Rappresentazione teatrale a 
fine anno.  

 
 

CLASSE  III A e III B  
PROGETTO DIDATTICO  

TITOLO: "Il ciclo del riciclo " 

 
Premessa :  
La Scuola Primaria ha il compito specifico di educare e formare i fu turi cittadini di 

domani, aiutando i bambini a sviluppare e consolidare comportamenti e competenze 
in grado di costituire una società sempre più consapevole e responsabile, sotto il 

profilo etico, civile, morale e religioso.  
Come gruppo docenti delle terz e quest'anno vogliamo utilizzare un tema di grande 
attualità come quello del Riciclo (e , più in generale , di quella che potremmo definire 

come "questione ecologica") per condurre un progetto volto a sensibilizzare ed educare 
i nostri alunni al rispetto e  al mantenimento dell'ambiente, inteso come patrimonio 

comune dell'intera Umanità, verso il quale ciascuno di noi  ha una propria specifica 
(ed ineludibile) responsabilità civile e morale.  
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Partendo dal presupposto che il Creato (dalle acque e le terre eme rse che abitiamo fino 

all'atmosfera nella quale siamo immersi e della quale ci nutriamo mediante il respiro) 
non ci appartiene individualmente,  ma è un dono che abbiamo ricevuto da Dio, e che 

abbiamo il diritto/dovere di curare e preservare, vogliamo cond urre i nostri alunni, 
attraverso un percorso didattico/educativo, a  sviluppare una peculiare attenzione e 
sensibilità verso questo tema fondamentale.  

Tale percorso sarà composto da una costellazione di attività specifiche , di carattere 
manuale , didatti co e  laboratoriale, accompagnata da momenti di riflessione in cui si 

affronteranno, con criteri e modalità adattate per gli  alunni di terza , le tematiche 
dell'ecologia e dell'educazione civica.  
Uno degli obiettivi generali del progetto è proprio quello  di veicolare ai bambini ,nel 

modo più efficace possibile, i valori e i comportamenti che guidano e sottendono il 
formarsi nella persona di un  atteggiamento di  cura e di rispetto dell'ambiente.  
Questo "atteggiamento" è  un atto profondamente etico e rel igioso. La crisi ecologica 

che stiamo vivendo è frutto dell'individualismo e dell'egoismo che la nostra società ha 
sviluppato a partire dalla prima rivoluzione industriale. Questo processo storico ha 

reso l'uomo non più custode ma (presunto) padrone della terra, privo di criteri e 
principi etici e morali.  
Di fronte a questa grande e pressante sfida educativa la scuola non può restare ferma 

ad osservare ma deve attivarsi al meglio (come agenzia educativa privilegiata) per 
mettere in campo tutte le risorse po ssibili  in modo da (ri -) educare i bambini verso la 

(ri -) conquista di quel preciso senso di rispetto e di responsabilità nei confronti di ciò 
che ci circonda.  
Il problema dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti è solo uno dei tanti aspetti che 

(purtr oppo) compongono quella che possiamo definire come crisi ecologica, ed è anche 
quello che , probabilmente, si presta meglio ad essere spiegato ed affrontato insieme ai 
bambini, in virtù del suo diretto collegamento con il territorio e della sua concretezza  

derivata dall'atto quotidiano della raccolta differenziata "porta a porta".  Questa 
modalità di smaltimento e di riutilizzo dei rifiuti è stata avviata ormai da qualche anno 

nella nostra città ma è una realtà che ancora non ci appartiene del tutto (al con trario 
di altre città italiane ed europee dove invece è in vigore da decenni). E' quindi un 
comportamento (e un senso civico di responsabilità e cittadinanza) che deve essere 

ancora adeguatamente appreso ed interiorizzato dai cittadini romani.  
Anche per qu esta ragione abbiamo deciso di utilizzare nello specifico il tema del Riciclo 
, enfatizzandone l'importanza come gesto quotidiano per salvare e preservare il nostro 

ambiente. Vogliamo spiegare concretamente agli alunni che  ogni piccolo gesto 
quotidiano (d al gettare una cartaccia nell'apposito contenitore a non sprecare l'acqua) 

può contribuire a salvare il nostro pianeta. A tal fine prevediamo di utilizzare materiale 
di scarto (carta, cartoni, bottiglie , lattine etc.) per far realizzare agli alunni delle 
piccole "opere d'arte" che verranno poi esposte in una mostra finale che si svolgerà a 

fine percorso, ovvero a fine anno scolastico.   
Metodologia  

Didattica Attiva;  
Apprendimento Cooperativo;  
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 Attività Laboratoriale,  

 Materiale audio -visivo,  
Contatti terri toriali (valorizzazione del territorio come risorsa didattico/educativa)  

 
Tempi e spazio  
Il progetto vero e proprio inizierà nel secondo quadrimestre ma sin da subito sarà 

condotto con la classe un costante e quotidiano percorso di sensibilizzazione verso la 
questione del riciclo e del rispetto dell'ambiente. Al progetto vero e proprio saranno 

dedicate due (o tre?) ore settimanali nelle quali si alterneranno lavori manuali (come 
lavoretti con materiali di riciclo) a momenti di apprendimento vero e proprio a ttraverso 
materiale informativo specificamente predisposto dai docenti. E' prevista anche una 

gita in una delle cartiere della città (ad esempio l'ex cartiera latina che sorge nel 
complesso del parco regionale dell'Appia Antica) che accolgono scolaresche p er 
mostrare loro concretamente le infinite possibilità di riciclo della carta, coinvolgendo i 

bambini in diverse attività laboratoriali.  
 

Attività didattiche  
- Visione di materiale informativo e relativa spiegazione  
- Lavori manuali con materiali di ricicl o 

- Attività costante di riciclo in classe  
 

 
 
Finalità   

- Sensibilizzare la classe alla questione ecologica con un percorso di carattere 
interdisciplinare volto a suscitare nei bambini uno specifico senso di rispetto e cura 
dell'ambiente;  

- Spiegare agli a lunni le modalità e le funzionalità del "ciclo del riciclo";  
- Svolgere insieme agli alunni un percorso didattico/educativo volo a valorizzare il 

patrimonio ambientale comune;  
- Enfatizzare il ruolo del rispetto ambientale nella sua valenza etica, morale e  religiosa 
, per il consolidamento dei valori di civiltà e cittadinanza negli attuali "cittadini di 

domani", educandoli concretamente al rispetto dell'ambiente come atto di tutela e 
salvaguardia del patrimonio comune.  
 

Prodotto finale  
- Al termine del prog etto è previsto l'allestimento di una mostra nella quale gli alunni 

esporranno i propri lavori fatti con materiale di riciclo.  
 

CLASSE  IV A e IV B  

PROGETTO  DIDATTICO  

TITOLO: òUn mondo a coloriõõ 
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Premessa  

L'Italia, come altri paesi Europei, anche in ques to nuovo millennio è protagonista di 
fenomeni migratori, che portano alla convivenza di culture e credi diversi, con contesti 
locali che si arricchiscono di costumi, lingue, profumi, sapori e colori dalle 

provenienze più svariate. Nell'attuale quadro socia le, l'incontro con l'altro, con il 
òdiversoó, non ¯ pi½ limitato a episodi sporadici, ma rientra nelle situazioni di vita 

quotidiana. Dalla fine degli anni Settanta, il nostro Paese ha visto ha visto prevalere i 
flussi migratori in ingresso rispetto a quel li in uscita, trasformandosi da paese di 
emigrazione a paese di immigrazione. Questo quadro trova riscontro anche nella 

nostra città, dove la presenza di cittadini stranieri è rilevante.  
Siamo ormai di fronte a immigrati di seconda generazione, che testim onia il carattere 

stabile di una parte dellõimmigrazione. I numeri relativi a ricongiungimenti familiari, 
ai matrimoni misti, alle nascite, agli inserimenti scolastici, la compresenza di diverse 
confessioni religiose sono lo specchio di un fenomeno che non  può più essere 

considerato straordinario. Tuttavia, il fenomeno migratorio, che rappresenta di per sé 
un'opportunità di incontro e di arricchimento, è troppo spesso accompagnato da 
campagne mediatiche che promuovono la paura e il sospetto per tutte le div ersità, 

diffondendo messaggi che stigmatizzano intere popolazioni sulla base di 
comportamenti individuali. Ne consegue il relativo inserimento sociale della 

popolazione immigrata nel nostro contesto, caratterizzato da una significativa 
distanza fra quest'u ltima e la popolazione autoctona.  
Il quartiere in cui è inserito la scuola è tra quelli a maggiore presenza di cittadini 

stranieri nel territorio di Roma, e gli allievi che vivono questa realtà anche in classe 
devono necessariamente essere educati e guida ti al rispetto dellõaltro.    

Appare necessario, dunque, far conoscere e rispettare le diversità che sono entrate a 
fare parte del nostro quotidiano, per creare uno spirito di accoglienza, mutua 
accettazione, scambio costruttivo e arricchimento di valori.  

Al di fuori della famiglia, la scuola è l'ambiente in cui si acquisiscono quei valori utili 
alla costruzione di una cittadinanza attiva e responsabile che accompagneranno gli 
studenti per tutta la vita. A scuola si è sottoposti alle prime forme di inserim ento 

sociale oltre i confini della propria famiglia.  
  

La scuola deve educare gli allievi al rispetto dellõaltro al fine di prevenire forme di 
pregiudizio, manifestazioni di intolleranza, atti di discriminazione,  in contrasto con lo 
sviluppo di un senso di appartenenza vero e autentico. La nostra scuola, dunque, si 

pone come luogo di pace coinvolgendo alunni, genitori e tutti gli operatori scolastici.  

 

Nome del progetto : òUn mondo a colorió 

  

Destinatari del Progetto : le classi quarte sezioni  A e B per un totale di 35 bambini  
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Tempi e spazi:  da ottobre a maggio, locali scolastici e non.  

Materiali e strumenti:  strumenti informatici e tradizionali. Strategia didattica e 
comunicativa basata sulle letture, la discussione e gli approfondimenti in classe  

 
Atti vità didattiche  

È previsto un percorso di studio sul pensiero e la testimonianza di vita di: Gandhi, 

Martin Luther King, Nelson Mandela, Madre Teresa di Calcutta, studio di personaggi, 

operatori di pace appartenenti alla storia del nostro Istituto: Filippo  Smaldone.  

Verranno passati in rassegna i principali organismi internazionali che si occupano di 

immigrazione e disuguaglianze: ONU, Unicef, UNHCR, FAO  

Laboratori da attivare:   

Å linguistico -antropologico (ricerca e rielaborazione delle fonti)  

Å geografico ( paesi di provenienza e presenza comunità alloctone sul territorio)  

Å Manipolativo (realizzazione di cartelloni e libri).  

Prodotti finali    

- lõattivazione di uno scambio epistolare in italiano con i bambini dei Paesi dove ¯ 

presente lo sfruttamento minorile  

- la produzione di materiale cartaceo piano e tridimensionale che documenterà il 

percorso effettuato e che sarà raccolto in una mostra  

- realizzazione di un calendario interculturale.  

  

Finalità  

- promuovere la cultura della pace, partendo dalla quotidianità;   

- fare esperienza di cittadinanza attiva attraverso l'assunzione di compiti e la 

condivisione di idee e di progetti;   

- educare alla conoscenza di sé, al rispetto dell'altro attraverso la riflessione sulle 

proprie modalità di comportamento;   

- promuovere atti tudini e comportamenti adatti ad un approccio relazionale 

finalizzato all'accettazione e al rispetto delle diversità;  

- promuovere la costruzione di un'identità di donne e di uomini di pace attraverso 

la partecipazione a iniziative/manifestazioni territoria li;   

- prendere coscienza dell'esistenza della Costituzione italiana, della Dichiarazione 

Universale dei Diritti dell'uomo e della Convenzione internazionale sui Diritti 

dell'Infanzia.  
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CLASSE IV B  
òEuropa in Canto: Il Flauto Magicoó 

 

Premessa  
È possibile imparare a conoscere, cantare e amare lõopera lirica a scuola? Questo  

progetto didattico collega la scuola al teatro. In esso si mette in contatto studenti e 
docenti con il mondo del teatro e dellõopera lirica. Il contatto con il melodramma per 
scoprire e  conoscere vita, opere, curiosit¨, personaggi, trama e arie di unõopera scelta 

del grande repertorio lirico, fino a diventarne protagonisti. Nella visione generale che 
lõopera lirica ¯ una forma dõarte e che ogni individuo deve goderne appieno, essa per¸ 

può essere apprezza solo se riconosciuta nel suo valore. Compito trasversale e 
fondamentale della scuola è la capacità di offrire competenze multiple che offrano la 
possibilità agli alunni di riconoscere il valore di tutti i saperi, di tutte le arti umane. 

Oggi sembra sempre pi½ evidente lõimportanza di trasmettere alle nuove generazioni il 
patrimonio culturale umano comune, risulta fondamentale sviluppare la capacità di 
riconoscere forme culturali dõeccellenza, come il vastissimo repertorio del mondo 

musica le. Il progetto permette di avvicinare gli alunni allõopera lirica individuata come 
bene artistico; in cui sviluppare sentimenti e forme della musica più alta e 

dõeccellenza. Unõesperienza formativa che sottende la partecipazione attiva delle nuove 
generazioni, che svilupperanno una propria interpretazione dellõopera, in chiave 
musicale, cognitiva e sentimentale, svolgendola da protagonisti. Questo il perno 

principale del progetto conoscere una forma dõarte cos³ elevata ma imparando in prima 
persona, òmettendosi in giocoó, imparare conoscendo ed essendo allõinterno dellõopera 

stessa, lõintreccio di fare ed essere fondamentale per la creazione di unõidentit¨ 
musicale complessa e varia.  
Nome del progetto: òEuropa in canto: Il Flauto Magicoó 

Destinatari del Pr ogetto : la classe quarta sezione B per un totale di 17 bambini  
Tempi e spazi:  da dicembre ad aprile, locali scolastici e Teatro Argentina Roma.  
Materiali e strumenti : Libro di didattica, cd audio, dvd con Karaoke, didattica 

laboratoriale di canto  anche con  esperti musicisti e cantanti lirici , discussioni e 
approfondimenti . 

Attività didattiche  

Il progetto si suddivite in tre fasi:  
1) Una serie di seminari/corsi di formazione didattico -musicale rivolta ai docenti, 

in cui si possono acquisire strumenti e competen ze tecniche necessarie per 

guidare i propri alunnio nella scoperta dellõopera lirica. Si tratta di incontri 

dõeducazione al canto e alla musica, tenuti da esperti musicisti, in orario 

extrascolastico, in cui si apprenderà metrica, melodia e intonazione di alcuni 

brani selezionati.  
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2) In classe: gli alunni conosceranno lõautore dellõopera, la storia dellõopera e 

impareranno a memoria alcuni dei brani più famosi. Sono previsti laboratori di 

canto, allõinterno della classe, con esperti musicisti e cantenti lirici, che 

supporteranno il lavoro svolto dai docenti in classe.  

3) Uno spettacolo finale al Teatro Argentina, con costumi ricreati dagli alunni 

stessi.  

Prodotto  final e 

Lo spettacolo finale, al Teatro Argentina, ¯ unõoccasione per studenti, docenti e 

genitori d i condividere lõesperienza maturata e lõemozione in riguarda allõopera lirica e 
alla sua messa in scena. Gli alunni, assieme ai cantanti, professionisti, 

interpreteranno coralmente i brani studiati durante lõanno, con i costumi realizzati 
personalmente, po tranno salire sul palco ed essere protagonisti di una 
rappresentazione teatrale.  

Finalità  
- Conoscere lõopera lirica come forma dõarte musicale ed emozionale 

- Cantare lõopera lirica 

- Mettere in scena unõopera lirica 

- Studiare, conoscere e amare unõopera lirica 

- Avvicinare gli allievi al teatro, in tutte le sue forme: danza, musica e canto  

- Essere protagonisti di una forma dõarte dõeccellenza 

- Formare gli studenti a un gusto artistico per forme dõarte dõeccellenza 

V A e  V B  
TITOLO: òUn teatro per crescereó 

 

Premes sa.  Lõattivit¨ teatrale costituisce un valido strumento educativo, essa infatti 

mette al centro del processo formativo lo studente come persona caratterizzata da 
emozioni e capacità creative. Gli strumenti espressivi e comunicativi fanno parte della 
person a, lavorare sul loro sviluppo significa lavorare per lo sviluppo della persona 

stessa. Le pratiche teatrali sono particolarmente utili nel favorire il superamento dei 
problemi che spesso accompagnano la crescita: la timidezza, il non pos itivo rapporto 

con il corpo in cambiamento, lõaggressivit¨, lõirritabilit¨, la poca comprensione delle 
idee altrui, inoltre stimolano le diverse forme di apprendimento, potenziano ed i 
incanalano le energie creative, favoriscono il gusto estetico e artistico e propongono 

nuovi e inconsueti spunti di riflessione. Il progetto òUn teatro per crescereó sviluppa 
temi diversi durante tutto il corso dellõanno scolastico. Vuole, in particolare, mettere in 

risalto le emozioni, promuovere la partecipazione e lõinteresse,  valorizzare il contributo 
di ciascuno, incrementare la capacità cooperativa e si pone come obiettivo quello di 
avvicinare gli alunni al teatro, non solo come spettatori, ma anche come protagonisti 

del ò realizzare il teatroó, poich®, allõinterno  delle varie attivit¨, gli studenti prendono 
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coscienza del proprio mondo interiore e del rapporto con il proprio corpo, imparano ad 

esercitare il controllo delle proprie emozioni, superano le loro insicurezze e potenziano 
le loro capacità creative e psicomotorie attraverso la mi mica e le azioni messe in scena. 

Con le varie attività si intende, inoltre, facilitare i rapporti interpersonali tra coetanei e 
il senso di collaborazione. Essendo il teatro un ricettacolo di emozioni che possono 
esprimersi con il gesto e il corpo, il prog etto è particolarmente utile agli alunni non 

udenti che hanno la possibilità di mettere in risal to tutte le loro potenzialità.  Il 
percorso si  articola in modo trasversale, poiché coinvolge tanto le due classi quinte 

della Scuola Primaria che la prima class e della Scuola Secondaria di Primo Grado. Le 
attività valorizzano il gioco, che permette di liberare la fantasia e dar vita ad un mondo 
fatto di regole. Le qualità espressive ed emozionali del teatro stimolano anche i 

docenti, che mettono in risalto le lor o capacità di collaborazione, dando il buon 
esempio di una sana e vera unit¨ di intenti. Si diffonde cos³, nellõambiente scolastico, 
un clima di cooperazione dove ognuno partecipa secondo le proprie energie, abilità, 

desideri e bisogni. I docenti hanno la possibilità, inoltre, di sfruttare le potenzialità 
interdisciplinari del teatro attraverso richiami alla Storia, alla Geografia, alla 

Cittadinanza e Costituzione e alla Lingua Inglese.   
Finalità. Sviluppare la capacit¨ di òproiettareó nelle attivit¨ teatrali la propria 
personalit¨ e le proprie capacit¨, attraverso la costruzione e lõaffermazione della 

propria singolarità, senza perdere di vista le regole della realtà scolastica e della vita 
quotidiana.  

Obiettivi  formativi . Promuovere un  proficuo livello  di comunicazione fra gli alunni e 
gli insegnanti;  consentire  lõespressione su diversi piani; motivare alle numerose e 
varie attività;  sviluppare un buon livello di collaborazione;  promuovere le abilità di 

ciascuno;  valorizzare il senso di appartenenza a   un gruppo;  far valutare le proprie 
esigenze in rapporto agli altri;  ampliare le capacità percettive ed espressive;  far 
acquisire sicurezza e disinvoltura nella espressione in presenza di estranei;  

valorizzare il senso di responsabilità;  sviluppare la cr eativit¨ e lõinventiva; migliorare le 
capacità mnemoniche;  stimolare la fiducia in sé e negli altri;  favorire le potenzialità 

espressive nella elaborazione e soluzione dei problemi.  
Obiettivi didattici Fornire una nu ova dimensione alla lettura; s vilup pare lõ 
educazione motoria;  a gevolare gli studi artistici e musicali;  s perimentare nuove 

possibilità comunicative e relazionali nella globalità dei linguaggi; apprendere le 
diverse metodologie del rilassarsi, au toconcentrarsi, autogestirsi ; u tilizzare le d iverse 
modalità espressiv e per le diverse situazioni; u tilizzare strumenti e modalità di 

espressione verbale e non -verbale, attraverso l'espressione corporea, la danza creativa, 
la danza collettiva, il canto, la produzione sonora; favorire lo sviluppo dell a capacità 

"metarappresentativa", attraverso l'uso del linguaggio teatrale pluridisciplinare: corpo, 
movimento, suono, ritm o, gesto, parola e immagine; s timo lare alla recitazione;  
conoscere la ògrammaticaó dellõarte del Teatro e la sua storia; s timolare l a scrittura 

creativa.  
Competenze. Imparare ad imparare; progettare; comunicare; collaborare e 

partecipare; agire in modo autonomo; r isolvere  problemi; i ndividua re collegamenti e 
relazioni; a cquisire ed interpretare lõinformazione;  
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Materiali e attrezzatur e.  Libri di testo; d ocumenti in formato cartaceo e digitale; 

costumi, stoffe e parrucche; c osmetici per procede re al trucco degli òattorió; materiali 
per scenografie mobili (pannelli, cartelli, etc.)  

Docenti coinvolti  
n. 3 docenti Scuola Primaria, n. 1 d ocente Scuola Secondaria di Primo Grado  
Tempi di attuazione. Il progetto dura lõintero anno scolastico e si svolge in orario 

curricolare per una ora settimanale. Coinvolge circa 70 alunni udenti e sordi.  
Mo menti di verifica e valutazione. a) Prove dello spettacolo; b) Os servazione diretta 

degli alunni; c) Schede di verifica;  d) Schede di autovalutazione; e) Discussioni 
guidate; f) Utilizzo di tecniche espressive.  
Prodotto finale Spettacolo finale come momento di auto -conferma e gratificazione. 

Messa in s cena dei testi poetici.  
 

 

PROGETTI ANNO SCOLASTICO 2016 -2017  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

CLASSE I ITALIANO  

òUn teatro per crescereó 
 

Premessa.  Lõattivit¨ teatrale costituisce un valido strumento educativo, essa infatti 

mette al centro del proc esso formativo lo studente come persona caratterizzata da 
emozioni e capacità creative. Gli strumenti espressivi e comunicativi fanno parte della 

persona, lavorare sul loro sviluppo significa lavorare per lo sviluppo della persona 
stessa. Le pratiche teatr ali sono particolarmente utili nel favorire il superamento dei 
problemi che spesso accompagnano la crescita: la timidezza, il non pos itivo rapporto 

con il corpo in cambiamento, lõaggressivit¨, lõirritabilit¨, la poca comprensione delle 
idee altrui, inoltre  stimolano le diverse forme di apprendimento, potenziano ed i 

incanalano le energie creative, favoriscono il gusto estetico e artistico e propongono 
nuovi e inconsueti spunti di riflessione. Il progetto òUn teatro per crescereó sviluppa 
temi diversi durant e tutto il corso dellõanno scolastico. Vuole, in particolare, mettere in 

risalto le emozioni, promuovere la partecipazione e lõinteresse,  valorizzare il contributo 
di ciascuno, incrementare la capacità cooperativa e si pone come obiettivo quello di 
avvici nare gli alunni al teatro, non solo come spettatori, ma anche come protagonisti 

del ò realizzare il teatroó, poich®, allõinterno  delle varie attivit¨, gli studenti prendono 
coscienza del proprio mondo interiore e del rapporto con il proprio corpo, imparan o ad 

esercitare il controllo delle proprie emozioni, superano le loro insicurezze e potenziano 
le loro capacità creative e psicomotorie attraverso la mimica e le azioni messe in scena. 
Con le varie attività si intende, inoltre, facilitare i rapporti interp ersonali tra coetanei e 

il senso di collaborazione. Essendo il teatro un ricettacolo di emozioni che possono 
esprimersi con il gesto e il corpo, il progetto è particolarmente utile agli alunni non 

udenti che hanno la possibilità di mettere in risal to tutte  le loro potenzialità.  Il 
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percorso si  articola in modo trasversale, poiché coinvolge tanto le due classi quinte 

della Scuola Primaria che la prima classe della Scuola Secondaria di Primo Grado. Le 
attività valorizzano il gioco, che permette di liberare la fantasia e dar vita ad un mondo 

fatto di regole. Le qualità espressive ed emozionali del teatro stimolano anche i 
docenti, che mettono in risalto le loro capacità di collaborazione, dando il buon 
esempio di una sana e vera unità di intenti. Si diffonde cos ³, nellõambiente scolastico, 

un clima di cooperazione dove ognuno partecipa secondo le proprie energie, abilità, 
desideri e bisogni. I docenti hanno la possibilità, inoltre, di sfruttare le potenzialità 

interdisciplinari del teatro attraverso richiami alla  Storia, alla Geografia, alla 
Cittadinanza e Costituzione e alla Lingua Inglese.   
Finalità. Sviluppare la capacit¨ di òproiettareó nelle attivit¨ teatrali la propria 

personalit¨ e le proprie capacit¨, attraverso la costruzione e lõaffermazione della 
propr ia singolarità, senza perdere di vista le regole della realtà scolastica e della vita 
quotidiana.  

Obiettivi  formativi . Promuovere un  proficuo livello di comunicazione fra gli alunni e 
gli insegnanti;  consentire  lõespressione su diversi piani; motivare alle numerose e 

varie attività;  sviluppare un buon livello di collaborazione;  promuovere le abilità di 
ciascuno;  valorizzare il senso di appartenenza a  un gruppo;  far valutare le proprie 
esigenze in rapporto agli altri;  ampliare le capacità percettive ed  espressive;  far 

acquisire sicurezza e disinvoltura nella espressione in presenza di estranei;  
valorizzare il senso di responsabilità;  sviluppare la creativit¨ e lõinventiva; migliorare le 

capacità mnemoniche;  stimolare la fiducia in sé e negli altri;  favorire le potenzialità 
espressive nella elaborazione e soluzione dei problemi.  
Obiettivi didattici Fornire una nu ova dimensione alla lettura; s vilup pare lõ 

educazione motoria;  a gevolare gli studi artistici e musicali;  s perimentare nuove 
possibilità comu nicative e relazionali nella globalità dei linguaggi; apprendere le 
diverse metodologie del rilassarsi, au toconcentrarsi, autogestirsi ; u tilizzare le diverse 

modalità espressiv e per le diverse situazioni; u tilizzare strumenti e modalità di 
espressione ver bale e non -verbale, attraverso l'espressione corporea, la danza creativa, 

la danza collettiva, il canto, la produzione sonora; favorire lo sviluppo della capacità 
"metarappresentativa", attraverso l'uso del linguaggio teatrale pluridisciplinare: corpo, 
mov imento, suono, ritm o, gesto, parola e immagine; s timo lare alla recitazione;  

conoscere la ògrammaticaó dellõarte del Teatro e la sua storia; s timolare la scrittura 
creativa.  
Competenze. Imparare ad imparare; progettare; comunicare; collaborare e 

partecipa re; agire in modo autonomo; r isolvere  problemi; i ndividua re collegamenti e 
relazioni; a cquisire ed interpretare lõinformazione;  

Materiali e attrezzature.  Libri di testo; d ocumenti in formato cartaceo e digitale; 
costumi, stoffe e parrucche; c osmetici per procedere al trucco degli òattorió; materiali 
per scenografie mobili (pannelli, cartelli, etc.)  

Docenti coinvolti  
n. 3 docenti Scuola Primaria, n. 1 do cente Scuola Secondaria di Primo Grado  

Tempi di attuazione. Il progetto dura lõintero anno scolastico e si svolge in orario 
curricolare per una ora settimanale. Coinvolge circa 70 alunni udenti e sordi.  
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Mo menti di verifica e valutazione. a) Prove dello spettacolo; b) Os servazione diretta 

degli alunni; c) Schede di verifica;  d) Schede di autovalutazione; e) Discussioni 
guidate; f) Utilizzo di tecniche espressive.  

Prodotto finale Spettacolo finale come momento di auto -conferma e gratificazione. 
Messa in scena dei testi poetici.  
 

 

Progetto CLIL Scuola Secondaria di Primo Grado  òIl catalogo della vitaó 
 

Classe : I  
Disciplina : scienze -inglese  
Tempi: tutto lõanno scolastico, unõora a settimana 

Obiettivi : 

¶ Acquisizione di lessico specifico relativo alle caratteristiche degli esseri viventi 

anche in lingua inglese  

¶ Saper utilizzare frasi al simple pre sent tense  per esporre le caratteristiche 

principali degli esseri viventi in lingua inglese.  

Argomenti :   
1) Classificazione animali  

2) Vertebrati: caratteristiche  

3) Invertebrati: caratteristiche  

4) Il comportamento animale  

5) Le piante: struttura e funzioni  

6) Monere, vir us e funghi  

Metodologie :  
Lezione frontale, lezione partecipata, lezione capovolta, brain storming, problem solving, 
peer tutoring, metodologia dellõesperienza. 
Strumenti : 
Libro di testo, mappe concettuali, materiale multimediale, materiale vario per picco le 

esperienze di laboratorio da effettuare in classe o, ove opportuno, nel giardino della 
scuola.  

Prodotto finale : 
Ogni alunno costruir¨, prendendo appunti in classe e lavorando a casa, un òcatalogoó 
bilingue relativo agli argomenti affrontati; ogni studen te potrà utilizzare carta lucida, 

disegni, immagini, fotografie personali, alette incollate e altro materiale per 
personalizzare il proprio lavoro.  
 

 
Progetto CLIL classe II scuola secondaria di primo grado  
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Disciplina : storia -inglese  

Tempi: 15 ore, divise  in tre moduli.  
Modulo 1:  Queen Elizabeth I  (6 ore). Visione del film sulla vita della Regina Elisabetta 

I; discussione sul film.  
Modulo 2: Isaac Newton  (3 ore). Biografia dello scienziato.  

Modulo 3:  Declaration of Independence  (6 ore). Lettura e commento di alcuni articoli 
della Dichiarazione dõIndipendenza degli Stati Uniti dõAmerica. 
Ciascun modulo, essendo un approfondimento di argomenti trattati nella lezioni di 

storia, verrà svolto nel momento in cui la classe avrà appena affrontato il periodo o 
lõevento  storico inerente (rispettivamente lõascesa al trono dõInghilterra di Elisabetta I, 

la Rivoluzione scientifica del XVII secolo, la Rivoluzione americana).  
Competenze da sviluppare:  

- Migliorare la comprensione del testo (livello A2.1)  

- Potenziare lo scamb io comunicativo orale ( listening e speaking livello A2.1)  

- Acquisire una iniziale e semplice capacità di rielaborazione personale di brani 

letti  

 

Terza Classe  

Educazione alla pace  

Coordinatore:  Cecilia Serafino  

Docenti coinvolti:  Maria Teresa Bianco, Mon alia Cal, Francesca Campoli.  

Discipline: storia -matematica -inglese -educazione fisica  

Tempi di attuazione:  ottobre - maggio 2017  

Spazi utilizzati: aule, palestra, aule -laboratorio, esterni  

Premessa  

Gli ultimi avvenimenti mondiali suscitano quotidianamente nuove  riflessioni e 

discussioni sulla guerra che il mondo sta vivendo, inoltre la presenza di un sempre 

maggiore numero di alunni di altre culture e lingua ha infatti stimolato la nostra 

scuola ad aprirsi allõintercultura  per cercare di vivere la diversità come arricchimento 

e non come disagio. La ômondializzazioneõ produce, da un lato, un maggiore contatto 

tra culture diverse ma, dall'altro, suscita reazioni di paura e di chiusura che 

facilmente sfocia nell'intolleranza e nell'emarginazione. La scuola de ve quindi creare 
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dei nuovi cittadini che siano in grado di affrontare i problemi  creati dalla convivenza 

di culture e religioni diverse.  

Il progetto risponde allõesigenza di educare gli alunni alla scoperta del valore della 

pace, di  sentimenti di collab orazione che, pur nel rispetto della propria identità etnica 

e culturale, possono nascere soltanto dall'empatia con ciò che è diverso e dal 

confronto con l'altro.  

Non ultima ¯ stata valutata lõesigenza di educare lõalunno allõattenzione allõaltro e alle 

su e esigenze, in particolare  per i compagni  sordi presenti nella nostra scuola.  

 

Finalità educative  
o Prendere coscienza della propria identità personale e culturale;  

o Acquisire competenze utili alla formazione di persone capaci di vivere in una società 

multi etnica raggiungendo lõautonomia cognitiva e operativa;  

o Sensibilizzare gli alunni alla solidarietà nei confronti dei bisogni altrui.  

Competenze generali attese  

Competenze personali  

        - Strutturare lõidentit¨ personale 
 

Competenze relazionali  

- Incremen tare le capacità di relazione interpersonale  

 

Competenze comunicative  

- Controllare i linguaggi e le modalità di comunicazione nei diversi contesti  
 

Competenze cognitive  

- Gestire le proprie risorse intellettive e i linguaggi disciplinari nella prospettiva  di  
   apprendimento   

 

Competenze procedurali e metodologiche  

- Utilizzare strumenti e strategie per pianificare procedure, progettare e realizzare  
   prodotti   

 
Contenuti  
Gli alunni studieranno alcune importanti figure che nella storia hanno contribuito  alla 

diffusione dei concetti di pace, di solidarietà e rispetto per la vita.  
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Nellõambito della disciplina di Cittadinanza e Costituzione approfondiranno lo studio 

di tutte le istituzioni governative e non, che si impegnate a  diffondere il valore della 

sana e pacifica convivenza civile.  

 

Prodotti finali  
 

Il Progetto prevede  
- Realizzazione di lavori creativi sui personaggi e le storie inerenti al Progetto  

- Esposizione di contenuti mediante cartelloni  

- Realizzazione di racconti e poesie sul tema del Progetto  

- Realizzazione di documentari in powerpoint  

 

INGLESE  

 

 
 

 
The Tempest : reading and theatraLISing Shakespeare  

Inerente  al progetto -ponte òTeatro per crescereó 
Classi coinvolte: Va e VB della scuola primaria (maestra Gina Laguteta); I scuola 
secondaria di primo grado (Prof.ssa Monalia Cal)  

Disciplina: Lingua inglese con collegamento interdisciplinare al progetto òteatro per 
crescereó 
Durata: (per la I media) tutto lõanno scolastico, unõora a settimana 

Obiettivi: attraverso la lettura ad alta voce e la drammatizzazione si mira a :  

¶ Sviluppare le capacità di gestire il proprio corpo (movimenti e espressioni del 

viso), la propr ia voce  

¶ Aumentare lõautostima 

¶ Migliorare il bagaglio lessicale, la pronuncia e lõintonazione in lingua inglese 

¶ Far conoscere Shakespeare, il contesto storico e i temi da lui affrontati  

¶ Far riflettere sul messaggio morale di The Tempest , cioè che il perdon o è più 

nobile della vendetta e solo il riconoscimento dei propri errori e la riconciliazione 

possono portare ad una vita piena e serena  

Attività:  
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ü ascolto e lettura e traduzione della commedia di William Shakespeare The 

Tempest, nellõadattamento linguistico e versione a fumetti della casa editrice 

Edisco (in classe)  

ü lettura recitata da parte degli alunni dellõopera (in classe) 

ü presentazione della messa in scena teatrale della commedia, utilizzando varie 

tecniche di espressione e comunicazione, in particola r modo si prevedono:  

o  Presentazione in PowerPoint realizzata e poi letta al microfono dagli 

alunni  

o Scene recitate in inglese  

o Scene recitate in italiano  

o Scene recitate in Lingua Italiana dei Segni  

o Scene rese con la danza e la musica  

o Scene di mimo  

o Fotoroman zo 

o Canto  

 

PROGETTI ANNO SCOLASTICO 201 7-201 8 

Classi VA -VB Scuola Primaria  

Bambini di cinque anni scuola dellõInfanzia 

Progetto continuit¨: òDagli dei dellõOlimpo al Dio della Terraó 

 

Nel nostro Istituto il progetto continuità è rivolto ai bambini di cinque anni. Attraverso 

lõattivit¨ ludica e la drammatizzazione si vuole avvicinare i bambini dellõInfanzia al 

òmondoó della scuola primaria. La presenza delle classi quinte con le docenti ¯ un 

ponte di collegamento relazionale, concreto e collaborativo che guide rà i bambini alla 

scoperta del nuovo percorso che sono in procinto di intraprendere il prossimo anno. I 

passaggi da un ordine allõaltro sono sempre momenti molto delicati, talvolta pieni di 

timori e insicurezze per il nuovo, ciò che non si conosce; la scuo la òdei bambini 

grandió pu¸ far paura e creare insicurezza; ecco perch® ¯ essenziale farsi carico di un 

tale passaggio evolutivo. Lõincontro con i bambini delle quinte e con le maestre 

permette ai bambini di cinque anni di sperimentare in modo creativo, di  andare alla 

scoperta di un nuovo mondo, di mettersi alla prova e di conoscere con tranquillità, 
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senza ansie e paure. Si svilupperà così un clima di benessere, essenziale punto di 

partenza per poter affrontare il nuovo percorso, in una logica armonica dell a crescita 

di vita, scolastica, relazionale e sociale. In questo anno la scelta è ricaduta su 

unõesperienza teatrale; la messa in scena di una piccola rappresentazione che ha come 

argomento lõantica Grecia e la nativit¨. Sfruttando la coincidenza con il periodo 

natalizio, tale argomento è stato scelto in quanto portatore non solo di apprendimenti 

culturali, storici religiosi e scolastici ma anche di un messaggio di rinascita, di amore 

e di luce, cogliendolo nella sua pienezza di comunione con Gesù e con tut ti gli uomini. 

Il messaggio di apertura verso gli altri, di collaborazione e di condivisione del donare 

che viene dal Natale si concretizza nel riconoscere le differenze che diventano tra i 

bambini fonte di confronto, di arricchimento e crescita personale,  sociale, scolastica e 

spirituale.  

 Lõutilizzo dellõattivit¨ teatrale acquisisce in questa occasione sia una valenza ludica, 

sia didattica che sociale. Il teatro permette di sperimentarsi personalmente e 

direttamente, ma in forma protetta e guidata; allo s tesso tempo facilita forme di 

sviluppo delle competenze e abilità di ogni bambino, rispettandone lo stile personale. 

Un laboratorio teatrale permette di utilizzare diversi canali comunicativi ed espressivi 

(corpo -mimica -gestualità -linguaggio parlato e segn ato); essi sono molteplici e plastici 

così da adattarsi alle diverse caratteristiche evolutive di ogni età e alla diverse 

competenze acquisite che rispettivamente hanno. Nella drammatizzazione si 

sperimentano tempi e modalità non abituali ma in un ambiente  rilassato e sicuro; in 

questo modo ogni bambino potrà riconoscere se stesso e esprimersi in libertà.  

La presenza dei bambini delle quinte è essenziale come riferimento per i bambini più 

piccoli. Il tutoring diviene strumento essenziale in una logica di c ontinuità, i bambini 

più grandi non sono semplicemente portatori di conoscenze formali, ma sono gli 

attivatori di una dimensione gruppale in cui poter collaborare e aiutarsi 

reciprocamente, dove il singolo è risorsa per il tutto. I bambini più grandi si me ttono 

in gioco, utilizzano diversi canali espressivi, sperimentano diverse parti di sé 
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liberamente; allo stesso tempo offrendo ai più piccoli le loro competenze le sviluppano 

ulteriormente.  

Nome del progetto:  Dagli dei dellõOlimpo al Dio della Terra 

 

Dest inatari  

Bambini di cinque anni della scuola dellõInfanzia 

Bambini delle classi quinte sezioni A e B della Scuola Primaria  

 

Tempi e spazi:  Da Ottobre a Dicembre, classi quinte sezioni A e B, classe dei cinque 

anni, teatro  

Materiali e strumenti:  didattica la boratoriale/artistica in classe con i bambini di 

cinque anni, disegni, video inerenti lo spettacolo, laboratori musicali di canto, 

laboratori di motoria inerenti lo spettacolo, drammatizzazioni.  

Attività didattiche  

Fasi alternate:  

1) Laboratori manuali (diseg ni) per i bambini di cinque anni per conoscere gli dei 

dellõOlimpo 

2) Video di spettacoli inerenti agli dei dellõOlimpo e alla nativit¨ per i bambini di 

cinque anni  

3) Laboratori di musica (canzoni) per tutti i partecipanti al progetto  

4) Laboratori di motoria (cor eografie) per tutti i partecipanti al progetto  

5) Riflessione e discussione con i bambini delle classi quinte  

6) Spettacolo finale  

Prodotto finale:  

Spettacolo teatrale, durante il periodo natalizio sar¨ unõoccasione per studenti, docenti 

e genitori di condivider e lõesperienza maturata. Condividere lõemozione di aver tutti 

partecipato, direttamente o meno, alla creazione di unõopera comune, in cui ¯ possibile 

contemporaneamente riconoscere il singolo e la sua evoluzione, così come la coralità 
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del gruppo; riconosce ndo la scuola come terreno comune per lo sviluppo armonico 

umano, spirituale e scolastico dei bambini.  

 

Obiettivi  

Potenziare le abilità espressive e comunicative personali e creative  

Valorizzazione delle competenze e abilità del singolo  

Sviluppare un clima  di benessere da un ordine di scuola all' altro  

Sviluppare la capacità di ascolto di se stessi e degli altri  

Sviluppare la capacità di osservazione  

Sviluppare le capacità creative  

Potenziamento della funzione narrativa, nelle drammatizzazione, anche rispet to ai 

tempi e agli spazi  

Potenziare la collaborazione e il confronto  

Potenziare autostima, autonomia personale e sociale e socializzazione  

Riconoscere lõaltro e sviluppare atteggiamenti di accoglienza 

Promuovere lõespressione e il controllo dei propri sentimenti e delle proprie emozioni, 

rendendosi sensibili anche verso quelli degli altri  

Sviluppare pensieri di autocritica e regolare il proprio atteggiamento al contesto  

Abilità di tradurre indicazioni teoriche in azioni  

Usare e controllare il corpo per esp rimersi e comunicare  

Potenziamento della Lis come linguaggio comune tra le diversità/unicità  

Usare e controllare la voce per modulare comunicazioni  

Esprime sentimenti e pensieri; raccontare di sè e del proprio vissuto  

Includere nel lavoro  i bambini con bi sogni educativi speciali, rendendoli partecipi 

dellõesperienza, sostenendoli  nelle relazioni e nellõascolto 

 

Valutazione  




